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PREMESSA 

1.1 IL PAES DEL COMUNE DI PREGANZIOL 

Con l’adesione al Patto dei Sindaci con Delibera di Consiglio Comunale del 18/09/2014, il Comune di 

Preganziol ha aderito formalmente all’iniziativa europea del Patto dei Sindaci impegnandosi, in coerenza 

con gli indirizzi strategici dell’Unione Europea, a ridurre le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 

2020, contribuendo altresì a contrastare i cambiamenti climatici e ad aumentare la produzione di energia 

da fonte rinnovabile. 

In questo percorso, il Comune ha potuto avvalersi del supporto della Provincia di Treviso, ente di 

coordinamento dell’iniziativa dal 2012.  

Il primo passo dell’Amministrazione è stato quello di predisporre un Inventario Base delle Emissioni (IBE), 

strumento atto ad identificare e quantificare le principali fonti dirette e indirette di emissione do CO2 del 

territorio (consumi elettrici, riscaldamento e raffrescamento, combustibili fossili per trasporti), nonché le 

produzioni di energia locali. Come anno base dell’IBE, su cui calcolare l’obiettivo di riduzione, è stato scelto 

il 2007, prevalentemente al fine di disporre di informazioni ripetibili per tutti i settori chiave identificati 

secondo le Linee guida del Patto dei Sindaci, ovvero:  

 Edifici pubblici 

 Edifici residenziali 

 Edifici terziari 

 Trasporti  

 Produzione locale di energia da FER 

Successivamente, è stato predisposto il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), cioè l’elenco di 

azioni di mitigazione che il Comune si è impegnato ad intraprendere, sia nell’ambito delle proprie attività 

dirette e del proprio patrimonio edilizio, sia mediante il coinvolgimento dei cittadini, sensibilizzati e 

responsabilizzati sui temi dell’efficienza energetica e dei cambiamenti climatici.  

Il PAES è stato adottato ufficialmente con Deliberazione del Consiglio Comunale del 14/10/2015, ed è 

scaricabile e consultabile sia sul portale del Patto dei Sindaci, sia sul sito dell’Amministrazione Comunale. 
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Tabella 1 - Il PAES di Preganziol in cifre 

COMUNE DI PREGANZIOL Dati di riferimento 

Adesione al Patto dei Sindaci 18/09/2014 

Approvazione del PAES 14/10/2015 

Anno base di riferimento  2007 

Superficie 23 km2 

Popolazione al 2007 16.596 residenti 

Frazioni Frescada, Sambughè,San Trovaso 

Emissione di CO2 al 2007 69.349 tCO2/anno 

Metodo di calcolo degli inventari Standard 

Numero di azioni contenute nel PAES 31 

Obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 al 2020 16.348 t CO2/anno 

% di riduzione delle emissioni di CO2 al 2020  23,6% 

 

Il Comune di Preganziol ha formulato nel proprio PAES un totale di 31 azioni, che complessivamente 

consentirebbero di raggiungere, entro il 2020, un quantitativo di emissioni annue di CO2 pari a 16.348 

tonnellate, corrispondenti ad una riduzione del 23,6% rispetto ai valori registrati nell’IBE. 

1.2 IL MONITORAGGIO DEL PAES 

Al fine di monitorare l’andamento e l’avvicinamento di ciascun Comune al raggiungimento dell’obiettivo di 

riduzione prefissato, il PAES deve essere costantemente monitorato.  

Così come indicato dalla Commissione Europea, infatti, l’attività di valutazione dei risultati ottenuti è parte 

integrante del PAES. Il monitoraggio è un momento, oltre che obbligatorio, estremamente utile in quanto 

permette di prendere coscienza dell’andamento generale del piano, verificandone l’efficacia in termini 

qualitativi e quantitativi.  

I Comuni sono tenuti a presentare una Relazione di monitoraggio con cadenza biennale a partire dal 

secondo anno dopo l’adozione del PAES da parte dell’Amministrazione Comunale:  

 Un primo monitoraggio cosiddetto qualitativo in cui viene elaborata una Relazione di Intervento 

(Action Report); 

 Un secondo monitoraggio definito quantitativo, in cui viene elaborata una Relazione di 

Attuazione (Full Report) contenente l’IME (Inventario di Monitoraggio delle Emissioni). 

Nel 2017, a due anni dall’adozione del PAES, il Comune di Preganziol ha sviluppato la prima attività di 

monitoraggio prevista dall’iniziativa del Patto dei Sindaci, presentando la Relazione di Intervento, in cui 

vengono presi in considerazione i progressi svolti per le singole azioni previste dal Piano.   

Nel 2019, dopo 4 anni, si è redatta la presente Relazione di Attuazione con la ripetizione dell’IME. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Frescada
https://it.wikipedia.org/wiki/Sambugh%C3%A8
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Trovaso
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Nei due monitoraggi si è deciso di non apportare modifiche o integrazioni allo stesso riservando tali 

interventi con l’adesione al PAESC con definizione dell’obiettivo al 2030. 

Nella Relazione di Attuazione sono stati valutati i seguenti aspetti: 

 Adeguamenti relativi alle osservazioni del feedback report 

 Aggiornamento del quadro di contesto con indagine dell’impatto del PAES sul territorio 

 Modalità di coinvolgimento dei cittadini 

 Valutazione puntuale delle singole azioni sulla base delle evidenze relative al loro stato di 

avanzamento 

 Problematiche Riscontrate e Opportunità 

1.3 ANALISI DEL FEEDBACK REPORT E ULTERIORI COMMENTI 

A seguito della ricezione del Feedback Report del PAES del Comune di Preganziol da parte del Covenant of 

Mayors Technical Helpdesk, l’Amministrazione ha deciso di non apportare modifiche sostanziali al PAES 

stesso. Non risultano infatti segnalate criticità tali da compromettere il proseguimento delle azioni, ed 

inoltre si ritiene più coerente e significativo inserire le integrazioni o eventuali correzioni numeriche in 

occasione di successivi Rapporti di Monitoraggio, contestualmente ad una completa revisione 

dell’Inventario delle Emissioni.  

Nonostante questo, tutte le osservazioni contenute nel Feedback Report sono state analizzate e prese in 

carico, come sintetizzato nella tabella seguente: 

Tabella 2 - Risposte alle osservazioni del Feedback Report 

OSSERVAZIONE ORIGINALE SINTESI 
RISPOSTA del 1° 

MONITORAGGIO 

COMMENTI DEL 2° 

MONITORAGGIO 

1. Your ELECTRICITY 

consumption per capita in the 

RESIDENTIAL BUILDINGS sub-

sector is very close to or exactly 

match the national average. If 

this is due to the fact that you 

used national averages as a 

basis for your inventory, we 

strongly recommend you to use 

data which is directly related to 

your territory instead. 

Il consumo di energia 

elettrica per il settore 

residenziale, è molto simile 

alla media nazionale. Si 

raccomanda di controllare 

che il dato sia riferito al 

territorio specifico. 

Si conferma il dato di 

consumo elettrico pro-

capite: i dati sono stati 

reperiti dal distributore 

locale di energia elettrica (E-

Distribuzione), quindi non 

soggetti ad allocazione. 

Nulla da osservare o 

commentare 

2. No biofuel consumption has 

been inserted n your template 

for the TRANSPORT sector of 

your city. However, the 

national average for 2007 was 

0.7%. We would like to remind 

you that, because of national 

obligations, refineries are often 

blending biofuels with fossil 

fuels before marketing them, in 

case this was not taken into 

account. 

Non è stato inserito un 

consumo di biocombustibile 

nel settore trasporti, 

nonostante una percentuale 

di miscelazione sia 

obbligatoria a livello 

nazionale. 

Data la scarsa percentuale di 

biocombustibile presente al 

2007, non è opportuno 

modificare l'IBE. La presenza 

di questo dato è 

indipendente dall'effettivo 

margine di azione del 

Comune. Si valuterà nel 

prossimo monitoraggio 

come procedere. 

Il consumo di Biodiesel 

è stato oggetto di 

monitoraggio e, come 

tale, inserito nell’IME 

2017. 
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OSSERVAZIONE ORIGINALE SINTESI 
RISPOSTA del 1° 

MONITORAGGIO 

COMMENTI DEL 2° 

MONITORAGGIO 

3. The Energy savings field have 

not been inserted for one or 

more of the measures of your 

SEAP. Please, review the 

following list and double-check 

your data. 

• ACQUISTO DI CARTA 

RICICLATA 

• DISTRIBUTORE DELL\'ACQUA 

Per le azioni dichiarate non 

è stato indicato il risparmio 

energia.  

Le eventuali stime 

disponibili saranno inserite 

nel prossimo monitoraggio, 

senza modificare il SEAP 

template attuale. 

Nella presente 

Relazione sono 

riportati i risparmi 

stimati per le varie 

azioni. 

4. A significant number of the 

actions reported in your 

template do not contain 

relevant cost information. We 

strongly recommend you to fill-

in these fields to better plan 

the implementation of your 

SEAP. 

Molte azioni non 

contengono le informazioni 

di costo: si raccomanda di 

inserirle per una migliore 

pianificazione 

Se per alcune delle azioni 

segnalate è possibile una 

stima la si introdurrà nel 

prossimo monitoraggio, 

senza modificare il SEAP 

template. Le azioni per cui 

sono già state spese delle 

risorse saranno comunque 

elencate nel Rapporto di 

Monitoraggio. 

Nella presente 

Relazione, dove è stato 

possibile, sono 

riportati i costi previsti, 

quelli sostenuti e quelli 

da sostenere. 

5. According to your template, 

the action ‘PIANO URBANO 

DELLA MOBILITA' SOSTENIBILE’ 

alone contributes more than 

25% of your total estimated 

reduction target. This is 

extremely ambitious given the 

nature of the measure and if 

over-estimated may 

compromise your ability to 

successfully reach your target. 

If your data is correct, we 

recommend you thoroughly 

monitor the implementation of 

this key action, as failure to 

implement it may jeopardise 

the achievement of your target. 

La riduzione attesa per 

questa l’azione “PIANO 

DELLA MOBILITA’” da sola 

contribuisce ad una 

riduzione pari al 25% 

dell’obiettivo totale. Si 

prega di revisionare il dato. 

Se il dato è corretto si 

raccomanda di seguire al 

meglio l'implementazione di 

questa azione. 

Si conferma il dato di 

riduzione segnalato 

sull’azione. 

L’Amministrazione segue in 

maniera costante la sua 

implementazione. 

L’azione è stata 

rinviata anche se molte 

micro-azioni sono state 

effettuate. 

Con l’implementazione 

del PUMS sarà 

possibile definire una 

struttura organica di 

interventi. 

 

1.4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI RIFERIMENTO PATTO DEI SINDACI 

Il Comune di Preganziol, al fine di gestire al meglio il futuro proseguo del PAES, ha costituito un Working 

Group interno sia in fase di redazione del piano che nella successiva fase di monitoraggio. All’interno del 

WG si sono affiancate figure politiche e tecniche interne all’Amministrazione, e i tecnici incaricati per 

quanto riguarda la redazione della presente Relazione.  

L’organizzazione del WG, che verrà mantenuta per la gestione del PAES, è quindi riportata nella tabella 

seguente: 
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Tabella 3 - Struttura organizzativa del PAES – Membri del Working Group 

Persona Ruolo/Funzione Incarico per il PAES Working Group 

ing. Antonio Zonta 

Ente di sostegno Patto dei 
Sindaci 
Resp. Settore Edilizia – 
Provincia Treviso 

Strategia, Direzione - 

arch. urb. Paola 
Gallina 

Ente di sostegno Patto dei 
Sindaci 

Assistente PAES per la 
Provincia di Treviso 

- 

avv. Paolo Galeano Sindaco 
Process Owner PAES, 
Strategia e Direzione 

Sì 

arch. Riccardo Bovo  Ass. LLPP e Ambiente 
Referente Politico PAES, 
Process Owner PAES, 
Strategia e Direzione 

Sì 

geom. Ermanno 
Sbarra 

Responsabile Settore 
Ambiente 

Collaboratore tecnico e 
operativo 

Sì 

geom. Federico Luppi 
Istruttore tecnico  - Settore 
Opere Pubbliche 

Referente tecnico e 
operativo del PAES 

Si 

arch. Monica Tomè 
Istruttore tecnico - Settore 
Opere Pubbliche 

Collaboratore tecnico e 
operativo 

Sì 

dott.ssa Irene 
Gomiero 

Istruttore Direttivo - 
Settore Ambiente 

Collaboratore tecnico e 
operativo 

Sì 

Energo Job 
ing. Gianfranco 
Padovan 
rag. Andrea Santi 

Consulenti selezionati 
dall’Ente di Sostegno 

Supporto consulenziale per il 
monitoraggio 

Sì 

 

Le attività del WG sono state supportate dai consulenti dell’Energo Job e dalla Provincia di Treviso come 

Ente di sostegno in alcuni momenti topici: lancio progetto, formazione del WG (incontri collettivi), incontri 

plenario intermedi, e incontro finale. Durante l’attività è stata assicurata assistenza per il recupero dei dati 

necessari per le singole azioni. 

Durante il processo di monitoraggio, sebbene non tutte le figure individuate sono intervenute a tutti i 

momenti di consultazione plenaria, è stata avviata un’efficace pratica di comunicazione interna al WG che 

ha reso possibile il reperimento delle informazioni necessarie e l’organizzazione di alcune attività 

complementari.  

Durante le attività del WG, il comparto politico, sia nella figura del sindaco Paolo Galeano che dell’ass. 

Riccardo Bovo, ha espresso grande coinvolgimento e interesse per l’attività PAES. Per il futuro proseguo del 

PAES si auspica pertanto una maggior partecipazione anche a momenti di formazione/informazione 

organizzati dall’ente di coordinamento.  

1.4.1 Il Supporto della Provincia di Treviso ai Comuni per il Patto dei Sindaci 

Ormai da qualche tempo, l'Amministrazione provinciale si sta occupando dei temi trattati dal Patto dei 

Sindaci anche attraverso la partecipazione ad iniziative a finanziamento comunitario in ambito energetico, 

in particolare i progetti Manergy, Energyvillab, e attualmente Together ed Edufootprint, e in ambito di 
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mobilità sostenibile con i progetti Pimms, Pimms Transfer e Pimms Capital con il coinvolgimento di Comuni 

e l’implementazione di attività di specifico interesse in considerazione anche delle competenze che esercita 

in maniera trasversale sul proprio territorio nell’ambito della mobilità, trasporto, ambiente ed energia.  

A tal fine, la Provincia di Treviso nel giugno 2012 si è accreditata come Covenant Territorial Coordinator, 

lanciando un programma di accompagnamento e supporto specifico per assistere i Comuni nel percorso del 

Patto dei Sindaci, promuovendo un sistema stabile e costante di coordinamento territoriale, volto 

principalmente alla preparazione dei PAES a livello comunale, alla ricerca di opportunità e risorse 

finanziarie connesse e alla promozione del patto stesso.  

E’ stata inoltre predisposta ed utilizzata una metodologia comune per la redazione dei PAES dei Comuni 

supportati dalla Provincia, approvata dal Joint Research Centre (Covenant of Mayor Technical Helpdesk) ad 

aprile 2015. 

1.5 PARTECIPAZIONE AL PROGETTO TUNE 

Il Comune di Preganziol partecipa al progetto Interreg/TUNE con lo scopo di adottare strumenti di 

contabilità energetica da impiegare negli investimenti e energy contracting. 
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2 METODOLOGIE DI ANALISI E RACCOLTA DATI 

2.1 INTRODUZIONE SUI DATI UTILIZZATI NEL MONITORAGGIO 

La Relazione di Intervento del 2017 era servita per valutare lo stato di avanzamento delle azioni.  La 

presente Relazione di Attuazione serve per quantificare i risultati ottenuti nel tempo e per descrivere le 

attività svolte per le azioni del PAES. 

Come già evidenziato nel 1° monitoraggio, le scelte delle metodologie di monitoraggio sono in parte 

condivise con quelle degli altri comuni come effetto del Coordinamento della Provincia di Treviso. 

Nella totalità delle schede di azione del PAES sono riportati gli indicatori di monitoraggio specifici. Nel 

presente monitoraggio l’indicatore prioritario è la riduzione della emissione di CO2 su base annua rispetto al 

2007. 

Da evidenziare che gli obiettivi di ogni azione sono stati progettati tenendo conto di tassi medi annui di 

intervento e/o sostituzione delle tecnologie reperiti da fonti ufficiali (soggetti privati) e dai sondaggi locali 

(questionari del 2005, 2017 e 2019). In tutti i casi si è fatto lo sforzo di tradurre gli obiettivi di ogni azione in 

emissioni di CO2, anche per tener fede all’impegno preso riportato nelle risposte al Feed-Back Report. 

Il PAES ha quindi costruito il quadro di riferimento tramite il quale verificare lo stato di avanzamento delle 

singole azioni in termini di riduzione o aumento della emissione di CO2 e, inoltre, di attività svolte previste o 

meno. 

Il presente monitoraggio, dove possibile, utilizza i dati rilevati dai questionari piuttosto dei dati statistici 

nazionali o regionali. 

Nei settori Residenziale e Terziario, il riferimento adottato non è più il rapporto annuale pubblicato da 

ENEA relativo alle detrazioni fiscali per efficientamento energetico. In precedenza tali dati, diffusi con 

ripartizione regionale, erano stati allocati ai singoli territori comunali proporzionalmente alla consistenza 

della popolazione residente. I dati utilizzati nel presente monitoraggio sono invece desunti dai questionari 

del 2019 rielaborati statisticamente con un intervallo di confidenza del +5%. 

Per la quantificazione della riduzione dei consumi e delle emissioni del settore Trasporti privati, sono stati 

allocati alle singole realtà comunali proporzionalmente alla consistenza del parco autovetture basandosi sui 

dati di vendita Provinciale dei consumi dei vari combustibili diffusi dal MISE. La procedura di calcolo ora 

utilizzata ha tenuto conto dei dati relativi alla rete ordinaria e extra rete. 

Ai fini di un inquadramento completo del territorio e degli eventuali cambiamenti significativi intercorsi, 

sono stati altresì reperiti: 
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1 evoluzione della popolazione (Istat)  

2 direttive, decreti, piani, norme di riferimento per le azioni del PAES e l’Amministrazione comunale 

3 situazione geo-climatologica del territorio (Ispra, Arpav, Cnr) 

4 evoluzione del parco veicolare (Mise, Aci) 

2.2 FONTI DEI DATI SULL’ENERGIA ELETTRICA 

e-Distribuzione è concessionaria per l’attività di distribuzione di energia elettrica nel territorio di Preganziol. 

Per la predisposizione ed il monitoraggio del PAES, il Comune di Preganziol ha richiesto i dati di consumo 

elettrici annuali mediante la procedura descritta al link http://e-distribuzione.it/it-IT/Pagine/paes.aspx).  

I dati forniti, oltre ad essere coerenti con le Linee Guida del JRC e organizzati secondo la struttura dati 

prevista dal Patto dei Sindaci, sono altamente affidabili in quanto direttamente riferiti al territorio 

comunale, senza necessità di approssimazioni e/o allocazioni. 

Al riguardo è stata fatta una indagine tramite il portale dell’ARERA sugli operatori che vendono energia 

elettrica nel comune di Preganziol per verificare la situazione del loro mix di fonti energetiche utilizzate. 

L’esito dell’indagine è riportato nelle tabelle seguenti. La colonna in cui si riporta la % di FER utilizzate è 

stata costruita analizzando il mix dichiarato nei portali del venditore. I casi in cui non era disponibile la 

tabella del mix di fonti utilizzate sono evidenziati con la casella con sfondo nero. I simboli utilizzati 

nell’ultima colonna sono stati costruiti con la legenda riportata nelle note in piè di pagina1.  

Tale indicatore è utile a individuare gli operatori che sono in sintonia con gli obiettivi del PAES. 

Tabella 4 - Venditori di energia elettrica a Preganziol (*) 

Operatori del settore % fonti rinnovabili (*) 
Allineamento con il 

PAES 

A.B. ENERGIE 31,692017
  

A.F. ENERGIA SRL   

AGSM ENERGIA SPA 8,99  

A.I.M. ENERGY S.R.L. 1002017  

                                                           
1  Legenda delle percentuali di energia rinnovabile utilizzate dai fornitori che vendono energia a Preganziol. Si 

descrive l’azione consigliata per chi tra i residenti desidera realizzare gli obiettivi del PAES. 

< 20% 20-30% 30-40% 40-60% 60-80% 80-100% ND 

       

Contratto di 

fornitura 

fortemente 

sconsigliato, 

da cambiare 

prima 

possibile 

Contratto di 

fornitura 

sconsiglaito, da 

cambiare 

prima possibile 

Contratto 

da cambiar 

nei prossimi 

3-6 mesi 

Contratto di 

fornitura da 

utilizzare 

solo per 

l’anno in 

corso 

Contratto di 

fornitura da 

sostituire 

entro 2 

anni 

Contratto di 

fornitura da 

utilizzare da 

subito per chi è 

sensibile al 

cambiamento 

climatico 

Fornitore 

poco 

trasparente 

nel web. 

Contratto di 

fornitura 

incerto 

 

http://e-distribuzione.it/it-IT/Pagine/paes.aspx
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Operatori del settore % fonti rinnovabili (*) 
Allineamento con il 

PAES 

ALFANO ENERGIA S.P.A. ND  

ALLEANZA LUCE&GAS S.P.A. 17,11  

ALPERIA SUM SPA 33,56  

ANTENORE ENERGIA SRL 4  

ARGOS S.R.L. ND  

ASCO ENERGY S.P.A. 4,68  

ASCOPIAVE ENERGIE S.P.A. 4,68  

ASCOTRADE S.P.A. 4,68  

AUDAX ENERGIA SRL 4  

AXOPOWER SPA 31,742017
  

AXPO ITALIA S.P.A. 11,082017  

A2A ENERGIA S.P.A. 33,56  

COMMIE SRL ND  

COMPAGNIA ENERGETICA ITALIANA ND  

CVA TRADING SRL A SU 82,71  

DOLOMITI ENERGIA SPA 100  

DOLOMITI ENERGIA TRADING SPA 2,69  

DUFERCO ENERGIA SPA ND  

E.ON ENERGIA S.P.A. 22,96  

EDISON ENERGIA S.P.A. 12,862017
  

EGEA COMMERCIALE SRL 7,862017  

EICOM S.R.L. 39,432015  

ENEGAN SPA 100  

ENEL ENERGIA S.P.A. 35,86  

ENERG.IT S.P.A. 2,69  

ENERGIA CORRENTE ND  

ENERGIA ITALIA S.R.L. ND  

ENGIE ITALIA S.P.A. (CASA) 27,80  

ENNE ENERGIA SRL ND  

E' NOSTRA SOCIETA' COOPERATIVA 100  

ESTENERGY S.P.A. 27,31  

ESTRA ENERGIE S.R.L. 34,612015  

FREE ENERGIA S.P.A. ND  

GASCOM S.R.L. IN LIQUIDAZIONE ND  

GASWAY S.P.A. ND  

GEO NORD EST ND  

GLOBAL POWER S.P.A. 10,49  

GOLDENERGY SRL ND  

GREEN ENERGY SAVING COMPANY SRL ND  
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Operatori del settore % fonti rinnovabili (*) 
Allineamento con il 

PAES 

HELIOS S.P.A. ND  

HERA COMM S.R.L. 26,18  

ILLUMIA SPA 11  

INTERCONSULT SPA ND  

INVENT ND  

IREN MERCATO SPA 51,8  

LENERGIA S.P.A. ND  

MASTER TRADING SRL ND  

NOVA AEG S.P.A. ND  

NWG ENERGIA S.P.A. SOCIETA' BENEFIT ND  

OLIMPIA S.R.L. ND  

REPOWER VENDITA ITALIA SPA 13,23  

SINERGAS SPA ND  

SKY GAS & POWER ND  

SOENERGY S.R.L. 4  

S4 ENERGIA S.R.L. ND  

SG ENERGIA SPA - SOCIETA' CON UNICO AZIONISTA ND  

SIMECOM S.R.L. 4  

SINERGAS SPA ND  

SPIENERGY ND  

TELENERGIA S.R.L. ND  

UBROKER S.R.L. ND  

UNOGAS ENERGIA SPA 7
2017

  

UTILITA' 9,872017  

VIVIGAS SPA 9,642017
  

2.3 FONTI DEI DATI DEL GAS NATURALE PER IL RISCALDAMENTO 

I volumi di gas naturale venduti annualmente sul territorio comunale, ad uso diverso dall’autotrazione, 

sono stati forniti dai distributori locali secondo la banca dati ASCOPIAVE quali operatore desumibile dal 

portale dell’ARERA. 

I dati sono stati forniti con ripartizioni coerenti con le categorie d’uso stabilite dalle deliberazioni 

dell’Autorità. Dopo aver scorporati i volumi di gas riferiti alle categorie del settore produttivo (“uso 

tecnologico”), la successiva ripartizione tra settore residenziale e terziario è stata possibile utilizzando le 

informazioni fornite dallo stesso distributore; in caso contrario, la corrispondenza tra categorie d’uso e 

settori è stata effettuata secondo esperienza, nella consapevolezza che eventuali forti oscillazioni 

complementari del residenziale rispetto al terziario (o viceversa) possono dipendere da criteri di 

attribuzione differenti. Il totale dei due settori sarà in tal caso preso come riferimento principale dell’analisi. 
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2.4 FONTI DEI DATI COMBUSTIBILI PER AUTOTRAZIONE 

Per quanto concerne i combustibili per autotrazione (benzina, GPL, gasolio), si è scelto di rifarsi ai dati di 

vendita provinciale disponibili sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico.  

I valori provinciali sono stati allocati al territorio comunale in base al numero di autovetture e mezzi leggeri 

e pesanti del parco auto circolante desunto dal portale dell’ACI sia per la provincia di Treviso e sia per il 

Comune di Preganziol.2 

Come già evidenziato  nel precedente monitoraggio, se si considera l’ovvio disallineamento tra luogo 

d’acquisto e luogo di consumo dei combustibili, tanto più marcato quanto più ridotta è la scala territoriale3 

pur in presenza di parecchie incertezze, la stima dei consumi di combustibili per il settore dei Trasporti, è da 

ritenersi attendibile ai fini del PAES. 

Per la quantificazione dei consumi di energia del Settore Trasporti si è constatato che l’IBE e l’IME non sono 

allineati tanto da dover definire una nuova procedura di allocazione dei consumi come si dirà in seguito 

nella valutazione delle quantità di energia consumata. 

2.5 DATI DI CONSUMO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Nella presente Relazione di Attuazione, come d’altronde, nella precedente Relazione di Intervento, non 

sono stati analizzati i consumi specifici dell’Amministrazione Comunale, sia perché essi non incidono che 

minimamente sui trend territoriali complessivi, sia perché a distanza di due anni dall’adozione del PAES, i 

risultati delle azioni sul patrimonio pubblico non sono ancora apprezzabili.  

Pertanto, a tutti gli effetti i consumi energetici degli edifici comunali sono inclusi nel settore Terziario, e 

quelli del parco auto comunale all’interno del settore Trasporti. Fanno eccezione i casi in cui un’azione 

specifica sia già stata completata da tempo sufficiente a poterne valutare gli effetti: in tal caso sono stati 

richiesti all’Amministrazione Comunale dati puntuali per il monitoraggio dell’azione. 

I consumi elettrici di Illuminazione Pubblica invece, essendo esplicitati direttamente nella ripartizione 

fornita da E-Distribuzione, vengono analizzati singolarmente. 

2.6 SETTORI INDUSTRIE E AGRICOLTURA 

Secondo le Linee Guida del Patto dei Sindaci, l'inclusione dei settori Industrie e Agricoltura è volontaria, 

essendo settori perlopiù influenzabili da politiche a scala più ampia (nazionali o regionali) e da ciclicità 

difficilmente controllabili dagli enti locali. La presente Relazione è coerente con la scelta operata dal 

Comune di Preganziol al momento della redazione del PAES: 

 Settore Industrie: ESCLUSO 

 Settore Agricoltura: ESCLUSO 

I due settori potrebbero essere riconsiderati nella redazione del PAESC. 

                                                           
2  ACI, 2017,Open Data, Autoritratto 

3  E’ più probabile cioè che carburante venduto in un comune sia usato fuori dai confini dello stesso, mentre è 
meno probabile che si esca dai confini provinciali. 
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2.7 FONTI DEI DATI RELATIVI A IMPIANTI A FONTE ENERGETICA RINNOVABILE (FER) 

L’impatto dell’uso della FER è uno dei pilastri su cui si basa il PAES. 

I dati delle potenze degli impianti e le stime delle produzioni locali si avvalgono del sistema informativo 

geografico ATLAIMPIANTI che raccoglie i principali dati sugli impianti di produzione di energia elettrica e 

termica. Atlaimpianti è entrato in esercizio a febbraio 2017 e oggi è aggiornato a luglio 2019. 

Attraverso ATLAIMPIANTI è possibile consultare puntualmente e in maniera interattiva gli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili installati sul territorio italiano e conoscerne le caratteristiche principali. 

Nella consultazione e estrazioni dei dati c’è spesso la sensazione che i dati non siano aggiornati e per tale 

motivo nella tabella sotto riportata si indica il grado di affidabilità dei dati basandosi sull’analisi dei dati 

dichiarati dai residenti tramite questionari e, ancora prima, dai dati relativi alle pratiche edilizie con 

interventi energetici. 

La situazione per quanto riguarda il Comune di Preganziol è riassunta nella tabella sottostante in cui si 

indica il grado di affidabilità su una scala da 0=inaffidabile 10=affidabile. 
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Tabella 5 – Situazione a Luglio 2019 proposta da ATLAIMPIANTI in provincia di Treviso e nel Comune di 

Preganziol (da popolare con i datti che saranno messi a disposizione da ATLAMPIANTI a regime) 

SORGENTE TECNOLOGIA VETTORE 

Provincia Treviso Comune di Preganziol 

AFFIDABILLITÁ IMPIANTI 
(n°) 

POTENZA 
(kWe) 

POTENZA 
(kWt) 

IMPIANTI  
(n°) 

POTENZA 
(kWe) 

POTENZA 
(kWt) 

Solare 

Fotovoltaico 

Energia 
Elettrica 

25.725 32.777 = 500 
3663* 

(3.854) 
= 9 

Termodinamico 
CSP 

       

Idrogeno-Fuel 
cell 

       

Termico BT 
Energia 
termica 

       

Termico AT 
Energia 
frigorifera 

       

Biosfera 

Biomassa Energia 
Elettrica 

       

Biogas        

Biomassa 

Energia 
Termica 

       

Biogas        

Bioenergie        

Bioenergie 
Cogenera-
zione 

       

Acqua o Aria 
o suolo 

Pompa di 
calore 
elettriche 

Energia 
frigorifera 

291  7.809    5 

Pompa di 
calore termiche 

Energia 
termica 

       

Acqua 

Ruote fluviali 

Energia 
Elettrica 

       

Turbine bacini        

Maree        

Vento 
Generatori 
eolici 

Energia 
Elettrica 

       

Geotermia 

ORC 
Energia 
Elettrica 

       

Pompe di 
calore 

Energia 
Termica 

       

(*) Stimata al 2017 
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3 INQUADRAMENTO GENERALE 

3.1 AGGIORNAMENTO DEL QUADRO DI CONTESTO LEGISLATIVO, NORMATIVO, CULTURALE 

3.1.1 Agenda 2030 (2016) 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 

prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU.  Essa ingloba 17 

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs - in un grande programma 

d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

ha coinciso con l’inizio del 2016, guidando il mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 

anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030. 

Gli Obiettivi per lo Sviluppo danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium 

Development Goals) che li hanno preceduti, e rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni 

importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento 

climatico, per citarne solo alcuni ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli 

individui: nessuno ne è escluso, né deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il 

mondo sulla strada della sostenibilità. 

https://www.unric.org/it/agenda-2030  

3.1.2 Pacchetto Energia Pulita Per Tutti Gli Europei (Clean Energy For All Europeans Package) 

(2016) 

L'UE ha completamente aggiornato il suo quadro di politica energetica per facilitare il passaggio dai 

combustibili fossili a un'energia più pulita e per rispettare gli impegni dell'accordo di Parigi dell'UE e per 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra. Il completamento di questo nuovo manuale sull'energia - 

chiamato Pacchetto Energia Pulita Per Tutti Gli Europei - segna un passo significativo verso l'attuazione 

della strategia dell'Unione dell'energia, adottata nel 2015.  

Sulla base delle proposte della Commissione pubblicate nel novembre 2016, il Pacchetto Energia Pulita Per 

Tutti Gli Europei comprende otto atti legislativi. Dopo l'accordo politico tra il Consiglio e il Parlamento 

europeo nel 2018 e all'inizio del 2019, che consente a tutte le nuove norme di essere in vigore entro la 

metà del 2019, i paesi dell'UE hanno 1-2 anni per recepire le nuove direttive nella legislazione nazionale. 

I cambiamenti porteranno notevoli benefici dal punto di vista del consumatore, dal punto di vista 

ambientale e dal punto di vista economico. Si sottolinea inoltre la leadership dell'UE nella lotta al 

riscaldamento globale e si  fornisce un importante contributo alla strategia a lungo termine dell'UE per 

raggiungere la neutralità del carbonio entro il 2050. 

https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-strategy-and-energy-union/clean-energy-all-europeans  

3.1.3 PNIRE - Decreto Legislativo 257/2016. 

La riduzione della dipendenza dal petrolio e l’attenuazione dell’impatto ambientale nel settore dei 

trasporti, è certamente un tema prioritario sia a livello nazionale che comunitario, come testimoniato dalle 

disposizioni della legge di bilancio 2019 (sono previsti importanti incentivi per l’acquisto di veicoli a 

zero/basse emissioni di CO2 e detrazioni fiscali per l'acquisto e alla  posa  in  opera  di  infrastrutture  di 

https://www.unric.org/it/agenda-2030
https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-strategy-and-energy-union/clean-energy-all-europeans
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ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica), nonché dalla direttiva 2014/94/UE inerente la 

realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi recepita con decreto legislativo 257/2016. 

Rif: http://www.mit.gov.it/mobilit%C3%A0-sostenibile-e-trasporto-pubblico-locale  

3.1.4 Decreto 11 gennaio2017 

Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico che devono essere perseguiti 

dalle imprese di distribuzione dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2017 al 2020 e per l’approvazione 

delle nuove Linee Guida per la preparazione, l’esecuzione e la valutazione dei Progetti Di Efficienza 

Energetica. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/04/03/17A02375/sg  

3.1.5 Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC), Luglio 2017 

Il PNACC è il risultato di un processo di dialogo, coinvolgimento e interazioni multisettoriali fra enti, 

territori, decisori politici, esperti e ricercatori, con l’obiettivo ultimo di identificare un set di attività 

connesse e sinergiche per l’adattamento ai cambiamenti climatici. È un documento strategico che sarà 

perfezionato con Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e che non vuole avere alcun carattere 

prescrittivo ma si propone come uno strumento aperto di continuo aggiornamento alle nuove conoscenze e 

alle esperienze maturate con la sua stessa applicazione. 

L’obiettivo generale si declina in quattro obiettivi specifici: contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, 

sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici, incrementare la capacità di adattamento  degli  

stessi,  migliorare lo  sfruttamento  delle  eventuali  opportunità  e  favorire il coordinamento delle azioni a 

diversi livelli. Per rispondere a tali obiettivi, il Piano propone le azioni che possono essere più efficaci in 

materia di adattamento edà indicazioni sulle tempistiche di attuazione e sugli enti e gli organismi di 

riferimento per la loro implementazione, fornendo ai decisori elementi scientificamente rigorosi, utili per le 

relative scelte. Il PNACC è strutturato in tre parti: 

1.Analisi di contesto, scenari climatici e vulnerabilità climatica. 

2.Azioni di Adattamento. 

3.Strumenti per la partecipazione, il monitoraggio e la valutazione 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pna

cc_luglio_2017.pdf  

3.1.6 STRATEGIANAZIONALE DEL VERDE URBANO, rev. 14/5/2018 

Foreste urbane resilienti ed eterogenee per la salute e il benessere dei cittadini – La Strategia nazionale del 

verde urbano fissa criteri e linee guida per la promozione di foreste urbane  e  periurbane  coerenti con le 

caratteristiche ambientali, storico-culturali e paesaggistiche dei luoghi. La Strategia si  basa  su  tre  

elementi  essenziali:  passare  da metri  quadrati  a  ettari,  ridurre  le  superfici  asfaltate  e adottare le 

foreste urbane come riferimento strutturale e funzionale del verde urbano. 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia

_verde_urbano.pdf  

http://www.mit.gov.it/mobilit%C3%A0-sostenibile-e-trasporto-pubblico-locale
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/04/03/17A02375/sg
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia_verde_urbano.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia_verde_urbano.pdf


 Relazione di Attuazione del PAES del Comune di Preganziol pag. 21 di 101 

21 

3.1.7 Legge di Bilancio 2018 

La legge di bilancio per il 2019 (legge n.145 del 2018) contiene le misure necessarie alla realizzazione della 

manovra annuale di finanza pubblica, al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Nota di aggiornamento 

del Documento di economia e finanza 2018. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/29/17G00222/sg  

Rif. dossier del Servizio studi sulla legge n. 145 del 2018 (volume I, volume II e volume III), con l'illustrazione 

del contenuto delle singole disposizioni. 

3.1.8 Legge di Bilancio 2019 

Per un'analisi delle politiche di settore sviluppate nella legge di bilancio, con una panoramica delle 

principali misure in essa contenute. 

Rif: dossier del Servizio studi. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazion

eGazzetta=2019-01-18&atto.codiceRedazionale=19A00318&elenco30giorni=true  

3.1.9 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 febbraio 2018 

Approvazione dell’accordo di programma per la realizzazione della rete infrastrutturale per la ricarica dei 

veicoli alimentati ad energia elettrica». L’attuazione del Decreto sulle reti di ricarica per auto elettriche è 

realizzata mediante stipula di convenzioni tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e le 

Regioni/Province Autonome interessate. L’incremento delle stazioni di ricarica potrebbe essere una 

variabile importante per sostenere lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia e l’installazione di colonnine 

per auto elettriche. Tra i finanziamenti va evidenziato “Programma di sviluppo della rete di ricarica elettrica 

nella Regione Veneto” per un importo totale di 4.524.012 € (2.050.025 fondo MIT e 2.473.982 altre fonti). 

Sono ammessi a finanziamento: 

- la redazione del programma della mobilità elettrica, 

- la progettazione dei siti di ricarica, 

- l'acquisto e l’installazione degli impianti (comprensivo delle opere necessarie alla messa in 

opera), 

- la campagna di comunicazione mirata all’informazione all’utenza per quanto riguarda il servizio 

offerto. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazion

eGazzetta=2018-06-20&atto.codiceRedazionale=18A04300&elenco30giorni=false  

3.1.10 Piano Energetico Regionale del Veneto (PER) (2018) 

Nel 2017 la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 17,6%; il dato è 

superiore sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2018 (8,7%) sia all’obiettivo da raggiungere al 

2020 (10,3%). 

Rif. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 6 del 09/02/2017 - Piano energetico regionale - Fonti 

rinnovabili, risparmio energetico ed efficienza energetica (PERFER). (Proposta di deliberazione 

amministrativa n. 13). 

DACR_006_PDA_13_Piano_Energetico_340227.pdf 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/29/17G00222/sg
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11451/le-leggi-legge-bilancio-2019-volume-i-articolo-1-commi-1-401-8.html
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11452/le-leggi-legge-bilancio-2019-volume-ii-articolo-1-commi-402-801-6.html
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11453/le-leggi-legge-bilancio-2019-volume-iii-articolo-1-comma-802-articolo-19-6.html
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11390/legge-bilancio-2019-politiche-settore-3.html
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-01-18&atto.codiceRedazionale=19A00318&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-01-18&atto.codiceRedazionale=19A00318&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-06-20&atto.codiceRedazionale=18A04300&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-06-20&atto.codiceRedazionale=18A04300&elenco30giorni=false
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDcr.aspx?id=340227
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/Download.aspx?name=DACR_006_PDA_13_Piano_Energetico_340227.pdf&type=8&storico=False
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3.1.11 Piano Regionale dei Trasporti Veneto 2030 (PRT) (2019) 

Il Piano è definito come strumento finalizzato alla previsione, indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle 

diverse forme di mobilità relative a persone e merci che si svolgono sul territorio regionale, nonché dei 

fabbisogni infrastrutturali delle diverse forme di mobilità, assicurando una rete di trasporto che privilegi 

l'integrazione tra le varie modalità e favorisca, in particolare, quelle a minore impatto sotto il profilo 

ambientale. 

Rif. Bur n. 110 del 27 settembre 2019 - Deliberazione della Giunta Regionale n. 1376 del 23 settembre 2019 

https://www.prtveneto2030.it/  

3.1.12 ARERA - Relazione Annuale sullo Stato dei Servizi e sull’Attività Svolta (2018) 

Utile documento per rilevare i trend di consumo e la evoluzione della struttura dei consumi finali verso un 

aumento inesorabile verso l’impiego dell’energia elettrica. 

https://www.arera.it/allegati/relaz_ann/18/RAvolumeI_2018.pdf, 31/03/2018 

3.1.13 Strategia Energetica Nazionale al 2030 (SEN 2030) (2018-2019) 

Il governo italiano ha varato la Strategia energetica nazionale (SEN) al 2030 presentata dai due ministri 

Carlo Calenda (Sviluppo economico) e GianLuca Galletti (Ambiente).  

Il documento prevede la chiusura di tutte le centrali a carbone entro il 2025, il 28 per cento dei consumi 

energetici coperti da fonti rinnovabili, di questi il 55 per cento riguarda l’elettricità. In termini di efficienza 

energetica la SEN prevede una riduzione del 30 per cento dei consumi entro il 2030. Tra gli obiettivi anche il 

rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento, la riduzione dei gap di prezzo dell’energia e la 

promozione della mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili. Un percorso che entro il 2050 prevede, in 

linea con la strategia europea, la riduzione di almeno l’80 per cento delle emissioni rispetto al 1990, per 

contrastare i cambiamenti climatici. 

Al 2030 la fattura energetica si ridurrà di 9 miliardi. 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Proposta_di_Piano_Nazionale_Integrato_per_Energia

_e_il_Clima_Italiano.pdf  

3.1.14 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC 2030) (2018-2019) 

Il PNIEC 2030 è uno strumento fondamentale che segna l’inizio di un importante cambiamento nella 

politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione. Il Piano si struttura in 5 linee 

d’intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla decarbonizzazione all’efficienza e sicurezza 

energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato interno dell’energia, della ricerca, dell’innovazione 

e della competitività. L’obiettivo è quello di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione. 

Cittadini e imprese, insieme a tutti gli stakeholder del settore, hanno potuto inviare le loro proposte fino a 

fine settembre 2019 attraverso il portale per la consultazione pubblica. 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/energia-e-clima-2030  

https://www.prtveneto2030.it/
https://www.arera.it/allegati/relaz_ann/18/RAvolumeI_2018.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Proposta_di_Piano_Nazionale_Integrato_per_Energia_e_il_Clima_Italiano.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Proposta_di_Piano_Nazionale_Integrato_per_Energia_e_il_Clima_Italiano.pdf
https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/energia-e-clima-2030


 Relazione di Attuazione del PAES del Comune di Preganziol pag. 23 di 101 

23 

3.2 NUOVI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E REGOLAMENTAZIONE TERRITORIALE 

Il Comune di Preganziol è attualmente impegnato nella sistematica redazione, valutazione, aggiornamento 

del Piano degli Interventi ( PI)  che assieme al Piano di Assetto del Territorio (PAT) costituisce il Piano 

Regolatore Comunale (PRC).  Il P.I. si attua unitamente ai Regolamenti Comunali e agli eventuali Studi e 

Piani di Settore4; in particolare esso si attua unitamente al Regolamento Edilizio. 

Il primo PI risale all’anno 2013, quindi precedente la redazione del PAES comunale.  Il PI è prossimo alla 

variante 5; questo sta a dimostrare che il documento è metabolizzato ed è operante.  

Il PI è costituito dai seguenti elaborati (evidenziati in giallo quelli modificati dalla VPI_05). 

a) Elaborati cartografici: 

- Tavola 1 - SAU e SAT Superficie Agricola Utilizzata e Superficie Agricola Trasformabile 1:10.000 

- Tavole 2 - Zonizzazione intero territorio comunale scala 1: 5.000  

- Tavole 3 - Zone significative: zonizzazione scala 1: 2.000 

3.1 Frescada 

3.2 San Trovaso 

3.3 Settecomuni 

3.4 Le Grazie 

3.5 Preganziol 

3.6 Borgoverde 

3.7 Sambughé 

3.8 Boschetta 

- Tavole 4 - Vincoli intero territorio comunale scala 1:5000 

- Tavole 5 - Zonizzazione e vincoli 1:5000 

- Tavole 6 

o Tavola 6A_individuazione delle medie (superfici superiori ai 1.500 mq) e grandi strutture di 

vendita e dei centri e parchi commerciali esistenti ai sensi della L.R. 50/2012 e/o previsti dal 

PI (originale in 2 fogli in scala 1:5.000 e versione stampabile in 1 foglio d’assieme in scala 

1:10.000) 

o Tavola 6B_individuazione delle aree idonee, degradate e dismesse ai sensi della L.R. 

50/2012 e del Regolamento regionale n. 1 del 21 giugno 2013 (originale in 2 fogli in scala 

1:5.000 e versione stampabile in 1 foglio d’assieme in scala 1:10.000) 

                                                           
4
  Ad esempio: 

- Criteri delle aree per i distributori dei carburanti (Deliberazione di C.C. n. 41 in data 08.06.2000 e s.m.i.); 

- Criteri comunali di programmazione urbanistica per le medie e grandi strutture di vendita (Deliberazione di C.C. 

n. 40 in data 08.06.2000); 

- Piano Comunale per la Localizzazione degli Impianti di Telefonia Mobile (approvato con Deliberazione di C.C. n. 

12 in data 26.04.2012); 

- Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale (approvato con Deliberazione di C.C. n. 72 in data 

12.12.2011); 

- Piano Regolatore Cimiteriale (approvato con Deliberazione di C.C. n. 6 in data 16.02.2011). 
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b) Elaborati testuali: 

- Relazione illustrativa 

- Norme Tecniche Operative 

- Dimensionamento 

- Registro dei Crediti Edilizi 

- Dimensionamento Superficie Agricola Trasformabile e Registro SAU 

- Relazione Banche Dati 

c) Schede Normative: 

- Allegato I - Attività produttive in zone improprie 

- Allegato II - Schede delle zone C3 edificazione diffusa 

- Allegato III - Accordi Pubblico-Privato ex art. 6 L.R. 11/04 

d) Elaborati di Valutazione: 

- Valutazione di Compatibilità Idraulica 

- Relazione e allegati: 

- Carta del Rischio Idraulico scala 1:5000 (2 fogli) 

- VAS Indicazioni relative al Monitoraggio 

- Dichiarazione di non necessità di VCI della VPI_01 

- Dichiarazione di non necessità di VCI della VPI_03 

- VCI e calcolo prudenziale del volume di compensazione idraulica da garantire_VPI_05 

- Dichiarazione di non necessità di VIncA della VPI_05 

e) Elaborati informatici: 

-   DVD Banche dati alfanumeriche e vettoriali (il DVD viene consegnato all'approvazione della 

VPI_05) 

Il P.I. si attua per mezzo di: 

A. Piani Urbanistici Attuativi (P.U.A.) e Piani conseguenti (Piano per l'Edilizia Economica e Popolare ( 

P.E.E.P.), Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.), Piano di Recupero (P.R.), Piano Ambientale (P.A.), 

Programma Integrato di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale (P.I.R.U.E.A.). 

B. Interventi Edilizi Diretti (I.E.D.); 

C. Opere Pubbliche (OO.PP.); 

D. Atti di Programmazione Negoziata e Accordi Pubblico Privato ai sensi degli artt. 6 e 7 della L.R. 11/2004. 

3.3 CONTESTO DEMOGRAFICO 

Il Comune di Preganziol ha visto aumentare progressivamente la sua popolazione residente, come è 

possibile vedere dal grafico sotto riportato; in particolare nel periodo 2007-2017 questa è cresciuta del 

2,2%. 
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Figura 1 - Andamento della popolazione residente – 2001-2015 

Da evidenziare il fatto che le famiglie nel periodo 2007-2017 sono aumentate del 7,8% (da 6.689 a 7.213) 

per effetto sia di: 

- nuovi residenti: 

- riduzione del numero di cittadini per nucleo familiare (da 2,47 a 2,34) 

- aumento della vita media dei cittadini. 

Il numero di residenti totale si sta stabilizzando; questo lo si osserva meglio dalla figura sottostante in cui si 

riportano le variazioni di residenti totali e stranieri rispetto all’anno precedente. 

 

Figura 2 – Variazione di residenti rispetto all’anno precedente e numero componenti nucleo famigliare 

(ISTAT). 

La distribuzione della popolazione per fasce d’età al 2015 ha visto una diminuzione della fascia oltre i 65 

anni e una diminuzione della fascia intermedia tra i 15 e i 64 anni rispetto al 2007.  
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Figura 3 – L’incremento della popolazione e la struttura per età – 2002-2016 

Complessivamente, si può affermare che la variazione di popolazione rispetto all’anno base non condiziona 

significativamente l’implementazione del PAES sul territorio, soprattutto per la relativa stabilità dei 

residenti degli ultimissimi anni. 

3.4 SITUAZIONE CLIMATOLOGICA 

Il presente paragrafo è stato sviluppato in modo esteso con il 1° monitoraggio del PAES nel 2017 e ora è 

stato ripreso e aggiornato con la presente Relazione di Attuazione. Lo scopo era ed è di fornire un utile 

input all’Amministrazione per favorire la decisione di far evolvere il PAES includendo anche il Clima, nella 

prospettiva di adesione al Nuovo Patto dei Sindaci e redazione del PAESC. 

ll clima nei territori comunali è la conseguenza di fenomeni geo-fisici che si manifestano su scala planetaria 

e fenomeni in scala sinottica (fino a 1.000 km), su scala meso (da poche decine a poche centinaia di 

chilometri) e in micro-scala (<10km). La zonazione climatica usualmente utilizzata nella normativa tecnica e 

prescrizioni per gestire i periodi di riscaldamento (Zone da A…E) è non adatta a descrivere le tipologie di 

clima. Una zonazione climatica più recente è stata proposta dal Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 

Climatici (CMCC). 5  

Il cambiamento climatico in atto si visualizza sia tramite i valori medi delle variabili climatiche e sia tramite 

le loro distribuzione statistiche e i valori estremi. La conoscenza degli estremi climatici e delle loro 

variazioni riveste particolare importanza nella valutazione degli impatti dei cambiamenti climatici e nella 

definizione delle strategie di mitigazione e adattamento. Gli eventi climatici estremi, infatti, possono 

concorrere a determinare gravi conseguenze sul territorio, sulla salute della popolazione, sulle attività 

economiche, l'ambiente e sulla società in genere. Le strategie di mitigazione (contenimento delle emissioni 

di CO2 e gas climalteranti per limitare l’innalzamento della temperatura) e strategie di adattamento (azioni 

strutturali sul territorio di contrastare/contenimento degli effetti del cambiamento climatico) sono i 

contenuti principali di novità del futurendo PAESC. 

                                                           
5__https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_lugli

o_2017.pdf  

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
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Figura 4 – Macroregioni climatiche e relative caratteristiche secondo il CMCC (PNACC, 2019) 

Di seguito nel trattare il clima per i vari comuni si farà riferimento a tre aree o fasce geo-climatiche 

omogene come in figura 2: fascia pedemontana, fascia planiziale destra Piave-Sile e fascia planiziale 

sinistra Piave. Tale suddivisione è stata suggerita dall’analisi degli indicatori climatici più avanti descritti.  

La situazione climatica del Comune di Preganziol è desumibile da siti specializzati che forniscono una 

“istantanea” dell’anno tipo. La situazione climatica del territorio è monitorata dall’ARPAV tramite le 

centraline dislocate a Preganziol. Sappiamo però che questa istantanea fa parte di un film “in progress” che 

è in forte evoluzione, come vedremo nei prossimi paragrafi.6  

                                                           
6  Il comune di Preganziol ha un clima caldo e temperato classificabile secondo Köppen e Geiger come Cfa. C’è una 

piovosità significativa durante tutto l'anno.  Nel mese più secco (Gennaio) si riscontra piovosità elevata di 59 mm.  
Il mese con maggiori precipitazioni è Novembre, con una media di 97 mm. La differenza tra mese più piovoso e più 
secco è di 38 mm.  La media annuale di piovosità è di 910 mm.  La  temperatura media di Preganziol è di 13°C. La 
temperatura media in Gennaio è di 2,8°C (si tratta della temperatura media più bassa di tutto l'anno).  La 
temperatura media del mese più caldo dell'anno (Luglio) è di 22,8°C. L’escursione termica annua delle temperature 
medie è di 20 gradi. https://it.climate-data.org/location/13649/  

https://it.climate-data.org/location/13649/
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Figura 5- Centraline ARPAV per il monitoraggio dati climatici e di impatto ambientale (rosso= traffico; 

verde=back ground) (ARPAV, 2017) 

 

Figura 6 - Definizione delle fasce geo-climatiche omogenee 

Tutti i dati e grafici che descrivono le variazioni e le tendenze del clima in Italia negli ultimi 56 anni 

provengono dal sistema SCIA-ISPRA e in particolare dai Rapporti ISPRA – Stato dell’Ambiente "Gli 

indicatori del clima in Italia" e, per quanto attiene al capitolo "Atmosfera-Clima", dall’"Annuario dei dati 

ambientali". In alcuni casi, a titolo di esempio, tali informazioni sono state integrate dalle notizie rilevate da 

varie fonti negli ultimi 5 anni. 

Tutti i dati e grafici che descrivono le variazioni e le tendenze del clima in Italia negli ultimi 54 anni 

provengono dal sistema SCIA-ISPRA e in particolare dai rapporti ISPRA – Stato dell’Ambiente "Gli indicatori 

                                                                                                                                                                                                 

COMUNE DI PREGANZIOL GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE 

TEMPERATURA MEDIA (°C) 2.8 4.8 8.3 12.4 16.9 20.7 22.8 22.4 19.2 13.9 8.3 3.6 

TEMPERATURA MINIMA (°C) -0.6 0.8 3.8 7.8 12.1 15.8 17.7 17.2 14.2 9.2 4.5 0.1 

TEMPERATURA MASSIMA (°C) 6.3 8.8 12.8 17.1 21.8 25.6 28 27.6 24.2 18.7 12.1 7.2 

PRECIPITAZIONI (MM) 59 60 67 77 83 95 68 84 74 82 97 64 
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del clima in Italia" (2013) e, per quanto attiene al capitolo "Atmosfera-Clima", dall’"Annuario dei dati 

ambientali". Utili compendi di informazioni sono: Atalante Climatico del Veneto – Precipitazioni, 

dell’ARPAV e Atlante Italiano del Clima e dei Cambiamenti Climatici, CREA-CMA (2015). Tali informazioni 

sono state integrate dalle notizie rilevate da varie fonti negli ultimi 5 anni. 

3.4.1 Andamento delle temperature sulla terraferma e sui mari 

Il cambiamento climatico in atto ha come evidenza principale l'aumento della temperatura media globale 

sulla terraferma e negli oceani. Il 2015 è stato l’anno più caldo dell’intera serie storica dal 1961, sia a livello 

globale che in Italia (figure 5 e 6). 

 

Figura 7- Serie delle anomalie di temperatura media globale sulla terraferma in Italia, rispetto ai valori 

climatologici normali 1961-1990 (NCDC/NOAA e ISPRA 88-2019) 

E’ interessante notare che nel periodo 1880-1980 la temperatura globale raggiungeva un nuovo record 

positivo circa ogni 13 anni, mentre dal 1981 questo è accaduto in media ogni 3 anni, e in successione per 

tre anni di seguito nel 2014, 2015 e 2016. Nel 2018 l’anomalia della temperatura media globale sulla 

terraferma è stata di 0,98°C rispetto al periodo 1961-1990 (figura 5) e i nove anni più caldi della serie sono 

stati registrati dal 2005 in poi.7 

Anche in Italia, il 2018 è stato l’anno più caldo dall’inizio delle osservazioni (figura 4), con un’anomalia della 

temperatura media rispetto al trentennio 1961-1990 di 1,71°C. La temperatura media superficiale dei mari 

italiani è stata la seconda più elevata della serie dopo il 2015, con un’anomalia media annuale di 1.08°C, 

rispetto al periodo 1961-1990. La configurazione delle anomalie di larga scala ha inoltre posto l’Italia 

mediamente all’uscita del “Jet dell’Atlantico”, convogliando sulle nostre regioni precipitazioni superiori alla 

media. Tuttavia, come gli anni precedenti, il 2018 è stato caratterizzato da un andamento altalenante delle 

piovosità mensili: mesi molto piovosi si sono alternati ad altri più secchi. Marzo, maggio e ottobre sono stati 

caratterizzati da piogge abbondanti, estese a tutto il territorio nazionale, mentre aprile, settembre e 

soprattutto dicembre sono stati scarsi di pioggia in tutte le regioni. L’anno si è quindi chiuso nella quasi 

                                                           
7  ISPRA, Rapporto sul clima, 2018, pag. 10 
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totale assenza di neve sulle Alpi, a causa della combinazione di anomalie termiche positive e precipitazione 

inferiore alla media, con gravi conseguenze per il turismo alpino e la ricarica delle falde profonde.8 

 

Figura 8-- N° di giorni con ondate di calore nel Veneto nel periodo 1961-2015 (ISPRA, 2018) 

 

 

Figura 9 - Temperature massime rilevate nel 2015. I simboli fanno riferimento alla scala di temperature 

riportata a destra (ARPAV, 2016) 

Le anomalie termiche positive sono state registrate in tutti i mesi dell’anno, con un picco nei mesi di luglio 

ed agosto, quando l’Italia è stata interessata da ripetute ed intense ondate di calore. Anche i mesi autunnali 

sono stati caratterizzati da intense anomalie termiche positive; i valori più elevati sono stati registrati in 

quota sulle aree alpine, a seguito di frequenti inversioni termiche a bassa quota.  

                                                           
8
  ISPRA, Rapporto sul clima, 2018, pag. 11 
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L’anomalia termica è stata accompagnata da valori degli indici estremi di temperatura sensibilmente 

superiori alla norma.9  

Tabella 6 - Trend calcolati e relative deviazioni standard della temperatura in Italia dal 1981 al 2018 

 (ISPRA 2018) 

INDICATORE 
TREND  (°C/10 anni) 

nel 1981-2015 

TREND  (°C/10 anni) 

nel 1981-2018 

Aumento   

Diminuzione   

Temperatura media +0,33 ± 0,07 +0,38 ± 0,05  

Temperatura minima +0,30 ± 0,06 +0,35 ± 0,05  

Temperatura massima +0,37 ± 0,09 +0,42 ± 0,07  

Temperatura media inverno +0,16 ± 0,17* +0,30 ± 0,10    

Temperatura media primavera +0,34 ± 0,12 +0,50 ± 0,10      

Temperatura media estate +0,42 ± 0,14 +0,50 ± 0,10    

Temperatura media autunno +0,25 ± 0,15 +0,27 ± 0,10  

(*) non significativo 

 

  

 

Tutti i trend delle temperature (misurati in 54 anni e riassunti nella tabella 6) sono positivi sia d'inverno che 

d'estate a comprovare, se ci fossero dubbi, che c'è un cambiamento climatico in atto.10  

La prima e più importante conseguenza del cambiamento climatico, e cioè l’aumento delle temperature, è 

determinato essenzialmente dall’incremento della concentrazione di CO2 e altri gas climalteranti, con la 

conseguente diminuzione dei consumi di energia per il riscaldamento invernale e un aumento dei consumi 

di energia per il raffrescamento estivo. 

Durante l’estate 2018, le temperature superiori alle medie nel periodo di luglio nelle città del Nord e del 

Centro (fino a 4°C superiori ai valori di riferimento con picchi che hanno raggiunto i 41°C), associate ad 

elevati tassi di umidità hanno aumentato il disagio termico della popolazione. 

L’effetto è stato un aumento della mortalità giornaliera nella popolazione con età superiore ai 

sessantacinque anni nel mese di luglio 2015, con incrementi compresi tra +15% e +55%.11  

Se si guarda ai dati storici, il 2003 rimane l’anno con le temperature più elevate e con il più grave impatto 

sulla mortalità per tutti i range di temperatura.12  

                                                           
9  NCDC/NOAA e ISPRA, 2016 

10  ISPRA, 2016 

11  Nel 2015 le morti premature di persone con più di 65 anni, imputabili alle ondate di calore, sono state 2.655 di 
cui 1.550 di persone con oltre 85 anni;   

12
  Legambiente, MATTM - LE CITTÀ ITALIANE ALLA SFIDA DEL CLIMA: Gli impatti dei cambiamenti climatici e le 

politiche di adattamento (2016), pag.6 

http://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp%20il%20portale%20fonrisce%20informazioni%20per%20i%20cittadini%20per%20tutte%20le%20zone%20d'italia.
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Figura 10-- Andamento dei gradi-giorno medi per il riscaldamento in Italia per la Zona Climatica E (ISPRA 

2018) 

L’aumento della temperatura media dell'aria nel tempo ha comportato una sensibile riduzione dei gradi 

giorni di riscaldamento come la figura 10 mette in evidenza.13 

Tabella 5 -  Gradi giorno di riscaldamento e gradi giorno di raffrescamento medi nazionali nel periodo 2000-

2015 (ISPRA 2016)14 

Gradi Giorno 2000 2005 2010 2015 

Riscaldamento (HDD) 1.912 2.328 2.226 1.808 

Raffrescamento (CDD)  513 347 498 537 

 

Da sottolineare che i gradi-giorno non tengono conto degli effetti di isola termica nelle aree fortemente 

urbanizzate, dove il consumo di energia diminuisce d’inverno ma cresce sensibilmente d’estate come è 

possibile riscontrare dalla tabella riportata più avanti. 

3.4.2 Quadro di riferimento del clima nel Veneto 

Tradizionalmente il clima è caratterizzato dai seguenti indicatori:  

 precipitazione annua: indica la piovosità nelle varie aree; 

 temperatura: indica quali trend sono in atto;  

 anomalia termica: l'indice SAI indica la presenza di variabilità improvvise;  

 siccità: l'indice SPI indica le tendenze dei periodi siccitosi;  

 bilancio idro climatico: per verificare la disponibilità idrica annua; 

 innevamento: per capire l'entità della risorsa neve;  

 estensione dei ghiacciai: per valutare l'impatto dei cambiamenti climatici sulle aree 

storicamente interessate dai ghiacciai.  

                                                           
13

    

14
 

http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/rapporti/R_277_17_Consumienergetici_HDD.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/rapporti/R_277_17_Allegati_RelazionidelsottogruppoHDD_CDD.pdf
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Tabella 7 - Stato attuale e trend delle principali variabili climatiche nella regione Veneto  

(ARPAV, 2019)15 

Indicatore
Aggiornamento 

del

Copertura 

temporale
Unità di misura

Stato 

attuale
Trend

Precipitazione annua

Qual è stata la piovosità nelle varie aree?

Temperatura

Si sono registrate delle significative variazioni 

delle temperature?

Indice di anomalia termica standardizzato (SAI)

Si sono registrate delle significative variazioni 

del SAI?

SPI (Standardized Precipitation Index )

Qual’è lo stato di siccità del territorio veneto?

Bilancio Idroclimatico

Verificare la disponibilità idrica annua

Condizioni di innevamento

Qual è la disponibilità della risorsa neve?

Estensione areale dei ghiacciai

Qual è l’impatto dei cambiamenti climatici 

sull’estensione dei ghiacciai?

Legenda Stato attuale Trend della risorsa

Positivo In miglioramento

Intermedio o incerto Stabile o incerto

Negativo In peggioramento

31/10/2015
dal ... al 

31/12/2014
ettari (ha)

30/07/2013
dal 1/1/1994 al 

31/12/2012
millimetri (mm)

09/10/2019 dal ... al 30/9/2019
centimetri; giorni 

(indici standardizzati)

30/07/2013
dal 1/1/1994 al 

31/12/2012

°C (indice 

standardizzato)

07/03/2016
dal 1/1/1994 al 

31/12/2013
classi di piovosità

16/10/2019
dal 1/1/1993 al 

31/12/2018
millimetri

16/10/2019
dal 1/1/1994 al 

31/12/2018
°C

 

La tabella sovrastante offre una panoramica abbastanza ampia degli indicatori climatici del Veneto per 

capire quali sono gli effetti del cambiamento climatico in atto. Di seguito si forniranno altri punti di 

osservazione per completare il quadro di riferimento nel Veneto e in particolare a Preganziol che fa parte di 

quei comuni lungo le direttrice della “Fascia Riscaldamento dei territori comunali nelle tre fasce geo-

climatiche 

In ognuna delle tre fasce geo-climatiche citate in precedenza, si riscontra una variazione di temperatura 

naturale da sud a nord che è più o meno marcata. Così come è marcato l'effetto dell'isola termica per 

effetto degli insediamenti abitativi concentrati in aree con densità antropiche elevate. 

Se la tabella 7 offre una finestra abbastanza ampia per capire quali sono gli effetti del cambiamento 

climatico in atto nella Regione Veneta ben poco si dice del clima a livello comunale. 

Per valutare la situazione e i trend a livello comunale si impiega l'Indice adimensionale di Anomalia 

Standardizzato (SAI) relativo alle temperature media, massima e minima media annuale per un dato anno. 

Tale indice è dato dal rapporto tra la differenza dei valori annuali rispetto alla media 1994-2011 con la 

deviazione standard. 

L’indice può assumere valori superiori a zero (anomalia positiva = indice sopra la media), uguali a zero 

(anomalia nulla = indice entro la media) o inferiori a zero (anomalia negativa = indice sotto la media). La 

                                                           
15  http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-

naturali/clima  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima
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media di riferimento è determinata dai dati raccolti dalle stazioni ARPAV su tutto il territorio regionale, a 

partire dal 1994, al fine di poterne ottenere una rappresentazione spaziale omogenea.16 

Il SAI relativo alle medie delle temperature massime annue nel 2012 di figura 11.a denota una condizione 

per lo più normale. Nella zona centrale e meridionale della regione si rileva una situazione moderatamente 

calda. Il SAI relativo alle medie delle temperature minime annue nel 2012 di fig. 11.b risulta normale in una 

parte più estesa della regione rispetto alle temperature massime. Le temperature minime sono state al più 

moderatamente calde.17 

l trend presenti sono riconducibili sia all’aumento della concentrazione di gas serra in atmosfera e 

all'aumento delle superfici costruite che alterano l'albedo e le caratteristiche pedologiche originali del 

territorio.  

Il SAI nel periodo 1994-2012 per i comuni della sinistra Piave (nelle figure 7.a e 7.b) evidenzia che la 

temperatura dell'aria a livello del suolo si è attestata su "normale" sia d'estate che d'inverno. Il SAI nella 

fascia “destra Piave”, nel periodo 1994-2012, (nelle figure 7.a e 7.b) evidenzia che la temperatura dell'aria a 

livello del suolo si è attestata su "moderatamente caldo" d'estate e "moderatamente caldo e normale" 

d'inverno. Il SAI nella fascia pedemontana evidenzia che si è in condizioni di "normalità" d'estate mentre si 

è in uno stato "moderatamente caldo" d'inverno. 

 

 

(a) (b) 

Figura 11 - Andamento dell’indice SAI nel Veneto, lungo le tre fasce geo-climatiche della provincia di 

Treviso 

                                                           
16  ARPAV, 2016 

17  ARPAV, 2016 
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Il Veneto si caratterizza per temperature massime superiori a 38°C (figura 9) e da ondate di calore che 

perdurano ormai per ben più di 10 giorni all’anno (figura 8). 

3.4.3 Precipitazioni, esondazioni e trombe d'aria 

Dal 2010 al 2017 le inondazioni hanno provocato in Italia la morte di 140 persone e l’evacuazione di oltre 

32mila persone, secondo i dati del Cnr-Irpi.18  

 

Figura 12  - Mappa degli eventi di frana e di inondazione con vittime nel periodo 2014-2018 (Cnr-Irpi, 2019) 

L’analisi dei fenomeni nelle città evidenzia le conseguenze sulla vita delle persone dei fenomeni climatici. 

Negli ultimi 5 anni sono stati 91 i giorni di stop a metropolitane e treni urbani nelle principali città italiane; 

43 invece i giorni di black-out elettrici dovuti al maltempo.  

Rilevanti le conseguenze di alluvioni, trombe d’aria e piogge intense nei confronti di case, spazi pubblici ma 

anche del patrimonio naturalistico, culturale e archeologico.19 

                                                           
18

  L’archivio Cnr-Irpi copre il periodo che va dall’anno 68 d.C al 2019. 

19  Legambiente, MATTM - LE CITTÀ ITALIANE ALLA SFIDA DEL CLIMA: Gli impatti dei cambiamenti climatici e le 

politiche di adattamento, 2016 
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Se da una parte si rileva una diminuzione delle precipitazioni cumulate annuali mentre dall'altra si osserva 

un aumento delle precipitazioni giornaliere e la loro intensità. Tra gli eventi di precipitazione intensa 

eccezionali si segnala la precipitazione massima su 24 ore di 539 mm registrata a Brugnato durante il 

nubifragio che ha colpito la provincia della Spezia nel mese di ottobre 2011 e l’alluvione nel Veneto 

(principalmente nel vicentino/padovano/veronese) nell’ottobre 2010 con oltre 200 mm medi di pioggia in 

tre giorni su di una area di centinaia di km2, coinvolgendo 262 comuni, 500.000 persone, con lo sfollamento 

di oltre 6.600 residenti, tre morti e danni stimati in oltre 420 milioni di euro. Il territorio del Comune di 

Preganziol rientra nella Zona di Allerta VENE-F denominato Bacino del Sile indicata nel portale Polaris 

curato da Cnr-Irpi riguardante la Popolazione a Rischio da Frane e da inondazioni in Italia.20 

 

Figura 13-  - Zona di Allerta - Bacino del Sile (Cnr-Irpi, 2019) 

Per una stima della vulnerabilità di un territorio si impiegano dati storici e indicatori che amplificano i 

segnali associati alle precipitazioni e alle caratteristiche geo-morfologiche dei suoli. 

Tra questi si evidenzia l'indice SPI (Standard Precipitation Index) che quantifica il surplus o il deficit 

pluviometrico per effetto delle precipitazioni e degli stati siccitosi o umidi.21 L'indice viene calcolato 

rapportando la deviazione standard con la differenza degli apporti pluviometrici rispetto alla precipitazione 

media di un determinato intervallo di tempo.  Il quantitativo di pioggia caduto viene valutato in base alla 

variabilità della precipitazione negli anni precedenti.  

                                                           
20

   è un sito dell’Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica, del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. 

21
  http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-

naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view 

polaris.irpi.cnr.it
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
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Figura 14-  - Andamento delle precipitazioni massime giornaliere in 12 stazioni del Nord Italia (MATTM, 

SNACC, Conoscenze scientifiche, 2014) e andamento precipitazioni annue Veneto (Arpav, 2018). 

I valori dello SPI oscillano nella maggior parte dei casi tra +2 e -2 anche se questi estremi possono essere 

superati entrambi. I valori positivi indicano situazioni di surplus pluviometrico mentre valori negativi 

individuano situazioni di siccità. L’indice viene calcolato tipicamente per periodi di 1-3-6-12 mesi; le durate 

di 1-3 mesi danno informazioni sulle disponibilità idriche dei suoli ai fini delle produzioni agrarie, le durate 

di 6-12 mesi (ed oltre) danno informazioni sulle disponibilità idriche a livello di bacino idrologico (portate 

fluviali e livelli di falda). Per i calcoli dell’indice si sono utilizzati i dati pluviometrici puntuali rilevati nel 

periodo 1994-2012 dalle circa 160 stazioni pluviometriche automatiche dell’ARPAV, con successiva 

spazializzazione dei dati di SPI sull’intero territorio regionale. L’inverno e l’autunno 2012-2013 hanno 

presentato prevalenti segnali di normalità poiché gli apporti pluviometrici rientrano nel normale campo di 

variabilità dei valori attorno alla media. Viceversa nella primavera sono prevalenti segnali di umidità 

estrema ed infatti le precipitazioni primaverili sono le maggiori, perlomeno dal 1992. Nell’estate sono 

presenti segnali di siccità moderata, severa ed estrema localizzati principalmente sul Veneto nord orientale 

(in particolare sul Bellunese orientale e sul Trevigiano). 

 
Figura 15 - Indicatore SPI nel Veneto (ARPAV, 2016)22 

                                                           
22

  http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-

naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view   

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
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La Fascia Destra Piave che include Casale sul Sile, Casier, Paese, Preganziol, Silea, Carbonera, Quinto di T., 

Resana, San Biagio di Callalta, Trevignano, Vedelago, soffre di allagamenti annuali per mancata ricezione dei 

vari fiumi e loro affluenti23 e nel contempo si verificano periodi di siccità che hanno portato le 

amministrazioni a chiedere lo stato di emergenza in particolare per alcune colture. 

L'indice SPI in estate mostra fenomeni moderati di siccità lungo tutta la fascia sinistra e destra Piave. Nelle 

zone di pianura e collinari si verificano fenomeni temporaleschi intensi, associati a grandine e forti correnti 

discendenti (downburst). Non sono neppure rari i casi di fenomeni di tipo vorticoso (tornado) anche di una 

certa violenza.  

Nei comuni della pedemontana non sono infrequenti piogge intense (fino a 70 mm/ora) e raffiche di vento 

che sono arrivate fino a 100 km/ora. 

       

Figura 16 --  Nubifragio a Preganziol (Treviso Oggi, 2018) 

3.4.4 Siccità, contenuto d'acqua e di carbonio nei territori 

La siccità nel territorio è provocata dalla combinazione di due fattori: il cambiamento climatico e le 

infrastrutture irrigue non efficienti o non gestite in modo sostenibile. 

Gli episodi di siccità che hanno interessato il territorio Italiano, in Sicilia (2001-2002), nel bacino del Po 

(2003 e 2006-2007) e nelle Alpi orientali (2011-2012), hanno avuto notevoli impatti ambientali ed 

economici. Ultimo in ordine di tempo è la dichiarazione della Regione Veneto dell’aprile 2017 di Stato di 

crisi idrica che si è protratta fino ad agosto 2017 che hanno comportato l’emanazione di Ordinanze per la 

riduzione dell’uso dell’acqua a fini irrigui. Possibili incrementi dell’intensità e della durata degli episodi di 

siccità potranno determinare condizioni di maggior stress idrico e impatti su molte attività produttive e 

molti ecosistemi naturali con effetti di tipo diretto e indiretto.24 

Nella fascia pedemontana le falde sono molto basse, le risorgive ridotte ai minimi termini e l’assenza di 

neve in montagna non dà agli undici bacini idrografici, solcati da una rete di fiumi alpini e di risorgiva, le 

potenzialità di un tempo. I Consorzi di bonifica sono consapevoli che potrebbe essere difficile garantire la 

                                                           
23  Come, ad esempio, per le piogge alluvionali dal 16 maggio 2013 al 24 maggio 2013 (GU n.283 del 3-12-

2013) 

24  MATTM, SNACC, Conoscenze scientifiche, 2014, pag. 123 
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stagione irrigua, essenziale per l’agricoltura dei vari comprensori, e al contempo assicurare un adeguato 

livello d’acqua nei canali che pure ospitano fauna ittica.25 26 

La Regione Veneto, a fronte dei problemi provocati dalla mancanza di precipitazioni e della situazione di 

particolare criticità in cui versano i bacini idrici, ha predisposto il Piano Irriguo Regionale27 per prevedere e 

prevenire queste situazioni che ormai si presentano con una certa ciclicità e che tengano conto del fatto 

che la Regione Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia dovranno essere coinvolte. I Consorzi di bonifica 

hanno dei progetti già pronti per contrastare il cuneo salino ma anche per l’infrastrutturazione della rete 

irrigua. 

La situazione in futuro potrebbe imporre interventi massivi sull’adeguamento delle infrastrutture (verso 

l’agricoltura di precisione) e un adeguamento dei regimi concessori nella gestione dei bacini idrografici. 

L’indicatore che fornisce informazioni sulla situazione idrica di un territori è il BIC (Bilancio Idro Climatico) 

che quantifica la differenza tra le precipitazioni e l’evapotraspirazione di riferimento (ET0) entrambe 

espresse in millimetri (mm).28 L’evapotraspirazione è uno dei parametri climatici che entrano in gioco nelle 

applicazioni legate sia alla razionale utilizzazione delle risorse idriche, in particolare nell’ambito della 

produzione agraria per poter programmare le irrigazioni, sia a studi di tipo agro-climatologico e nei processi 

di valutazione ambientale.  

                                                           
25

  ANBI, Il Consorzio Brenta ha invitato gli agricoltori ad utilizzare il più possibile i propri turni irrigui e ad irrigare, 
perché fra una settimana o due in alcune zone potremmo essere costretti al provvedimento di sospensione;  

  

26
  Indicativamente in 4 miliardi di metri cubi il consumo totale annuo di risorsa idrica irrigua da parte dei sistemi 

consortili che va ripartito sulla base delle derivazioni assentite nei principali fiumi e sistemi fluviali di seguito 
elencati: Adige: oltre 130 m3/s; Bacchiglione: 14,2 m3/s; Brenta: 44,3 m3/s; Tartaro Canalbianco: 6,2 m3/s; 
Fratta-Gorzone: 8,5 m3/s; GuàFrassine-Fiumicello Brendola: 8 m3/s, Livenza: 2 m3/s; Piave: 101,3 m3/s; Po: 32 
m3/s; Sile: 14,5 m3/s; Tagliamento: 2,5 m3/s; Zero: 7,00 m3/s (tratto dal Piano Irriguo Regionale, pag. 24. 

27
  Piano Irriguo Regionale - Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45, art. 63 – L’attività irrigua viene esercitata dai 

Consorzi di bonifica attraverso concessioni di derivazione le cui portate ammontano nel territorio regionale a 
complessivi 400 m3/s suddivisi in oltre 700 punti di prelievo, per  servire oltre 650.000 ha di superficie agricola di 
cui circa 250.000 ha sono dotati di una rete irrigua dedicata, mentre la residua superficie irrigua è caratterizzata 
da irrigazione non strutturata attingendo l’acqua da canali ad uso promiscuo di scolo e irrigazione. 

28  L’evapotraspirazione di riferimento (ET0) è calcolata con l’equazione di Hargreaves e Samani (basata sulla 
temperatura media, minima e massima dell’aria e sulla radiazione solare incidente al limite dell’atmosfera) 
misura la quantità di acqua dispersa in atmosfera, attraverso processi di evaporazione del suolo e traspirazione di 
una coltura di riferimento (superficie a prato, alta 8-15 cm), uniforme e completamente ombreggiante il terreno, 
in cui i processi di crescita e produzione non sono limitati dalla disponibilità idrica o da altri fattori di stress. La 
denominazione "evapotraspirazione di riferimento" ET0 sostituisce la denominazione "evapotraspirazione 
potenziale " ETP. 

https://www.anbiveneto.it/crisi-idrica-un-aggiornamento/
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=2ahUKEwiZre_v59zlAhVCiqQKHSXkCzoQFjAAegQIAxAC&url=https%3A%2F%2Fbur.regione.veneto.it%2FBurvServices%2Fpubblica%2FDownload.aspx%3Fname%3D1101_AllegatoA_375590.pdf%26type%3D9%26storico%3DFalse&usg=AOvVaw2mVV8igMlACTESrDq67-ob
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Figura 17- - Andamento del BIC nel 2012 – Indicatore di anomalia 

Negli anni ’80 si è determinata nel Veneto una nuova situazione agro-climatica che vede il bilancio idro-

climatico passare da un valore positivo medio di 95 millimetri a un valore medio negativo di - 48 millimetri. 

In tale periodo anche la linea in corrispondenza della quale le piogge compensano i fabbisogni delle colture 

si è spostata decisamente verso nord, aumentando così la superficie agricola le cui produzioni dipendono 

totalmente dall’irrigazione, mentre per tutta la provincia di Rovigo si è aggravato il valore negativo del 

bilancio idro-climatico, raggiungendo i -350 millimetri. L’assenza di una compensazione con acqua irrigua in 

vaste aree ha costretto l’agricoltura ad un evidente adattamento verso la coltivazione di colture non 

esigenti in termini irrigui quali i cereali autunno-vernini, a discapito di colture a elevata esigenza irrigua 

come il mais.29 

La siccità è correlabile al Bilancio Idro Climatico (BIC) quale indice per la valutazione del contenuto idrico 

dei suoli. Il BIC consente di individuare le aree soggette a eventi siccitosi. Il confronto tra l’andamento di un 

Anno specifico (2012) nelle figure 17, e la media di riferimento 1994-2011 ci permette, inoltre, di capire il 

trend. 

Negli ultimi studi del 2012 l’evapotraspirazione ET0 misurata nelle mezze stagioni, risulta compresa tra i 

300 ed i 750 mm. I valori più bassi sono stati stimati, come di consueto, in montagna, nella zona 

pedemontana e lungo la costa; in pianura, al contrario, dove le temperature risultano maggiori, il valore di 

ET0 è risultato più elevato, e generalmente compreso tra i 600 ed i 750 mm. I valori di ET0 del semestre 

                                                           
29

 Regione Veneto - Piano Irriguo Regionale (2018), pag. 24) 
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marzo-agosto 2012 sono risultati, generalmente superiori alla norma in gran parte del territorio regionale. 

In particolare nella pianura meridionale, l’evapotraspirazione è stata di 45-60 millimetri superiori alla 

norma. 

Il BIC del semestre primaverile-estivo evidenzia quanto segue: sulle zone montane e pedemontane valori 

sono positivi compresi tra 0 e 400 mm; nel resto della regione, il BIC risulta negativo ed è compreso tra i 

-100 -200 mm nella pianura settentrionale ed i quasi -600 mm nel Polesine. 

Nella Regione del Veneto per adattarsi e mitigare gli effetti della siccità trova applicazione il sistema 

informatizzato IRRIFRAME, noto come “consiglio irriguo”, che consente agli agricoltori di conseguire la 

massima valorizzazione della risorsa idrica irrigua contenendo gli effetti negativi sulle produzioni agrarie 

dovuti alla siccità. Il consiglio irriguo consente di individuare oggettivamente la dose dell’adacquamento e il 

momento ottimale dell’intervento irriguo in ragione di numerosi parametri, fra i quali giocano un effetto 

rilevante gli apporti di pioggia utili e le temperature, nonché il sistema di distribuzione irrigua.30 

 

Figura 18- - Grandezze in gioco nel Bilancio Idro-Climatico (BIC) di un bacino idrografico (ANBI, 2018) 

Gli agricoltori che ricorrono sistematicamente al Consiglio Irriguo e ne applicano puntualmente le 

indicazioni, apportano alle colture i volumi irrigui indicati risparmiando sulla spesa, soprattutto energetica, 

legata alla distribuzione irrigua, realizzando altresì l’obiettivo comune di ridurre i consumi idrici 

dell’irrigazione, rendendo disponibile l’acqua non utilizzata per altri agricoltori o per la collettività intera. Va 

da sé che tali rilevanti benefici assumono la massima importanza quando l’andamento meteorologico o 

l’assenza di riserve idriche irrigue causano condizioni di siccità. Il sistema del consiglio irriguo informatizzato 

trova fondamento nei calcoli del bilancio idrico irriguo e nelle valutazioni di carattere economico sui 

differenti sistemi distributivi utilizzati per le diverse colture agrarie; tale innovativo sistema può essere 

affinato e messo a punto anche per raggiungere obiettivi di carattere agro ambientale relativi alla 

concimazione, annullando per esempio i fenomeni di lisciviazione dei nutrienti legati all’utilizzo di volumi 

irrigui eccedenti il fabbisogno delle colture.31  

                                                           
30

  https://www.irriframe.it/irriframe 

31
  Piano Irriguo Regionale (2018) pag. 29. Per esempio, per la coltura del tabacco irrigato con il sistema a goccia in 

condizioni di ordinarietà dell’andamento meteorologico il volume irriguo stagionale di IRRIFRAME è pari a 1.600 
m

3
/ha contro un volume di 2.500  m

3
/ha di una irrigazione tradizionale a aspersione, con un risparmio stimato di 

0,10 MWh/ha anno recuperando l’energia potenziale dalla rete idrica.. 
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3.4.5 Perdita di fertilità dei terreni provocata dal cambiamento climatico e pratiche 

agronomiche non sostenibili 

La diminuzione del contenuto di Carbonio Organico nel Suolo (Soil Organic Carbon, SOC) è una delle 

principali minacce per il suolo e molti documenti ufficiali a livello europeo ne riconoscono l’importanza. I 

suoli costituiscono un’importante riserva di carbonio poiché contengono circa tre volte la quantità di 

carbonio immagazzinata nella biomassa vegetale e circa il doppio di quella presente in atmosfera: il SOC è 

un indicatore importante della qualità del terreno e della sostenibilità della sua gestione. 

La figura sottostante mostra la percentuale delle superfici provinciali e regionale del Veneto occupata da 

suoli agricoli con sostanza organica inferiore al 2% (considerata come livello minimo per una buona fertilità 

dei suoli agricoli). Anno 2011. 

 

Figura 19- - Situazione dei suoli nelle varie province venete (ARPAV, 2011) 

La sua diminuzione appare correlata ai cambiamenti di uso e gestione del suolo, evidente negli ultimi 

decenni. Il SOC varia notevolmente anche in funzione della temperatura del suolo e dei regimi di umidità. I 

risultati riguardanti le quindici regioni italiane che hanno messo a disposizione le informazioni ed i dati 

richiesti dal Progetto Sviluppo di Indicatori Ambientali sul Suolo (SIAS) mostrano nella sezione di suolo da 

0 a 30 cm contenuti medi di carbonio organico che variano tra 34 e 60 tonnellate/ettaro, con valori più 

bassi al sud e maggiori al nord (in particolare in pianura padana). Nelle zone montuose, si registrano stock 

di carbonio più alti sulle Alpi (tra 59 e 103 tonnellate/ettaro) e minori lungo la dorsale appenninica (tra 50 e 

58 tonnellate/ettaro).32 

Al progressivo diminuzione nel tempo della concentrazione del Carbonio organico nel suolo va aggiunto 

anche un altro fenomeno, collegato al cambiamento climatico, che si sta manifestando come 

desertificazione dei suoli prodotta dal cuneo salino. Si riscontrano cunei salini che raggiungono i 30 km 

lungo le aste dei fiumi che sfociano in laguna e in mare. Si stima in 50.000 ha la superficie di territorio 

veneto (agricolo ed urbano) esposta agli effetti deleteri della risalita del cuneo salino.33 

                                                           
32 

 MATTM, SNACC, Conoscenze scientifiche, 2014, pag. 124 e 133 

33
  Regione Veneto - Piano Irriguo Regionale (2018), Pag. 28 
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3.4.6 Impatto sugli eco-sistemi 

Nel periodo 1981-2012 in Italia si sono verificati dei cambiamenti climatici rilevanti: si sono ridotti in media 

i giorni di gelo (circa 11 giorni), sono aumentate le notti tropicali (circa 15) e i giorni con ondate di calore 

(circa 24).34 

Sono tutti effetti che giustificano e motivano l’evoluzione del PAES verso il PAESC in cui si ampliano le azioni 

prevedendo interventi preventivi e proattivi35 per contenere i danni climatici e, nel contempo, per 

aumentare la resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici della “macchina” comunale, 

dell’organizzazione economica-sociale, dei territori e delle infrastrutture.  

La XXI conferenza sul Clima di Parigi 2015 si è chiusa infatti con l’impegno da parte di 195 Paesi a contenere 

l’aumento della temperatura entro 2 gradi rispetto ai livelli precedenti la rivoluzione industriale. I piccoli 

stati insulari, tuttavia, hanno chiesto di diminuire l’obiettivo a 1,5 gradi. L’obiettivo tra 1,5 e 2°C 

comporterà la messa in campo di azioni e strategie con impatto formidabile sui nostri modelli di sviluppo 

per evitare le conseguenze irreversibili dei cambiamenti climatici. Uno degli articoli fondamentali 

dell’accordo riguarda proprio il rafforzamento della capacità adattativa dei territori, per aumentare la 

resilienza e ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici. 

Tre sono le pressioni sugli ecosistemi indotte dai cambiamenti climatici: l’aumento della temperatura, il 

cambiamento del regime delle precipitazioni e dei venti, e le variazioni di frequenza e intensità degli eventi 

estremi. Le specie possono rispondere a tali variazioni sostanzialmente secondo tre modalità36:  

1) adattandosi alle nuove condizioni, ad esempio attraverso lo spostamento nel tempo delle fasi del ciclo 

vitale; 

2) migrando, in altre parole spostandosi verso latitudini o quote dove le condizioni sono ancora adeguate o 

lo sono diventate;  

3) quando invece il cambiamento ambientale è repentino e/o si prolunga nel tempo tanto da non 

permettere un adattamento o una migrazione, si può verificare l’estinzione locale e, in caso di 

cambiamenti su tutto l’areale di distribuzione, l'estinzione globale della specie.  

L’insieme dei cambiamenti determina impatti di natura complessa e, in ultima analisi, la modificazione del 

funzionamento degli ecosistemi. A titolo di esempio si cita il caso dell’aumento della infestazione da 

cocciniglia causata dal cambiamento climatico che provoca danni alla viticoltura.37 

Nella tabella sottostante si riassumono gli eventi verificatesi nel Veneto nel periodo 1978-2003 che sono 

stati gestiti come situazioni emergenziali. I dati sono sicuramente da aggiornare. 

                                                           
34 

 Stato dell’Ambiente, 37/2013, pag. 25 

35 
 azioni preventive lì dove già si sono verificati calamitosi; azioni proattive lì dove non si sono ancora verificati 

localmente danni ma che con buona o alta probabilità si verificheranno in futuro; 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/piani_di_emergenza_veneto.wp#treviso 

36
  Theurillat & Guisan, 2001 citati in MATTM, SNAC-2014, pag. 183 

37
  Le cocciniglie (planoccus vitis) stanno provocando una emergenza per le viti del territorio di Trevignano 

perché l’insetto si nutre della linfa della pianta (fusto e foglie) e escreta una melata molto dolce che imbratta la 

vegetazione. La melata attrae altri insetti parassiti con una serie di conseguenze negative per la vite e i grappoli d’uva.  

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/piani_di_emergenza_veneto.wp#treviso
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Tabella 8 - Principali eventi atmosferici pluri-giornalieri risarciti dal FSN nel periodo 1978-2003 (ARPAV, 

2004)38 

Avversità 
Eventi 1978-2003 

(n.) 

Giorni 1978-2003 

(n.) 

Durata evento 

(giorni) 

Risarcimenti (n. 

giorni/anno) 

Piogge alluvionali 29 61 2,1 2,3 

Brinate 16 62 3,9 2,4 

Venti impetuosi 11 47 4,3 1,8 

Siccità 8 929 116,1 35 

 

3.4.7 Le misure di conservazione degli eco-sistemi 

La direttiva Habitat evidenzia la necessità di predisporre misure di conservazione, anche nel contesto di 

appropriati piani di gestione, per i siti Natura 2000 nonché l’esigenza di considerare in modo comprensivo 

le caratteristiche ecologiche e socio-economiche di ciascun sito: 

1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di 

conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione 

specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, 

amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 

naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II presenti nei siti. 

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di 

conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la 

perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale 

perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi 

della presente direttiva. 

 

Figura 20- - Situazione aree Natura 2000 con baricentro il Comune di Preganziol 

Il Comune di Preganziol non ha Aree Natura 2000 anche se non si esclude che in futuro sia deciso di 

ottenere il riconoscimento di ZPS di alcune aree di pregio naturalistico. 

                                                           
38  A. Chiaudani, G. Tridello, F. Turetta, P. Rosso, F. Vettore, M. Politeo, M. Borin - Le avversità atmosferiche 

nell’agricoltura veneta - L’INFORMATORE AGRARIO 19/2005. Analisi degli eventi atmosferici risarciti dal Fondo di 

Solidarietà Nazionale è possibile individuare la frequenza di anomalie climatiche sul territorio a beneficio degli 

imprenditori agricoli, che possono pianificare eventuali strategie di difesa, ma anche di amministratori, società di 

assicurazioni, consorzi di difesa, ecc. 
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Pare utile qui evidenziare le aree attribuite alle categorie allo scopo di valutare azioni di protezione 

specifica:  

“11110 - Centro città con uso misto, tessuto urbano continuo molto denso” 

“11210 - Tessuto urbano discontinuo denso con uso misto (Sup. Art. 50%-80%)”,  

“11220 - Tessuto urbano discontinuo medio, principalmente residenziale (Sup. Art. 30%-50%)”, 

“11230 - Tessuto urbano discontinuo rado, principalmente residenziale (Sup. Art. 10%-30%)”,  

“11310 - Complessi residenziali comprensivi di area verde”, 

“11320 - Strutture residenziali isolate (discrimina le residenze isolate evidenziando il fatto che sono 

distaccate da un contesto territoriale di tipo urbano)”,  

“11330 - Ville Venete”, 

“12110 - Aree destinate ad attività industriali e spazi annessi”, 

“12120 - Aree destinate ad attività commerciali e spazi annessi”, 

“12130 - Aree destinate a servizi pubblici, militari e privati (non legati al sistema dei trasporti)”, 

“12140 - Infrastrutture per l'approvvigionamento idrico, difese costiere e fluviali, barriere frangiflutti, 

dighe”, 

“12160 - Luoghi di culto (non cimiteri)”, 

“12170 - Cimiteri non vegetati”, 

 “12190 - Scuole”, 

“12210 - Strade a transito veloce e superfici annesse (autostrade, tangenziali)”,  

“12220 - Rete stradale principale e superfici annesse (strade statali)”, 

“12230 - Rete stradale secondaria con territori associati (strade regionali, provinciali, comunali ed altro)”, 

“12240 - Rete ferroviaria con territori associati”, 

“12260 - Aree adibite a parcheggio”, 

“13110 - Aree estrattive attive”, 

“13310 - Cantieri e spazi in costruzione e scavi”, 

“13320 - Suoli rimaneggiati e artefatti”,  

13410 – Aree abbandonate”, 

“13420 - Aree in trasformazione”, 

“14110 - Parchi urbani”, 

“14140 - Aree verdi private”,  

“14150 - Aree verdi associato alla viabilità”,  

“14220 - Aree sportive (Calcio, atletica, tennis, ecc.)”,  

“14230 - Campi da golf”, 

“14240 - Ippodromi e spazi associati”, 

“21200 - Terreni arabili in aree irrigue”, 

“22100 - Vigneti”,  

“22200 - Frutteti”, 

“22400 - Altre colture permanenti”, 

“23100 - Superfici a copertura erbacea: graminacee non soggette a rotazione”, 

“23200 - Superfici a prato permanente ad inerbimento spontaneo, comunemente non lavorata”,  

“24100 - Colture annuali associate a colture permanenti”, 

“24200 - Sistemi colturali e particellari complessi”,  

“31100 - Bosco di latifoglie”,  

“31151 - Impianto di latifoglie”,  

“32211 - Arbusteto”, 

“51210 - Bacini senza manifeste utilizzazione produttive” 
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3.4.8 Futuro PAESC 

Nei paragrafi precedenti sono stati descritti la maggior parte degli effetti che giustificano e motivano 

l’evoluzione del PAES verso il PAESC in cui si introducono nuove azioni prevedendo interventi preventivi e 

proattivi39 per contenere i danni climatici e, nel contempo, per aumentare la resilienza agli effetti dei 

cambiamenti climatici della “macchina” comunale, dell’organizzazione economica-sociale, dei territori e 

delle infrastrutture. La Comunità Europea, infatti, a partire dal 15 ottobre 2015 ha proposto il Nuovo Patto 

dei Sindaci che sposta l’orizzonte temporale al 2030 aumentando l’obiettivo di riduzione della CO2 al 40% e 

introducendo il nuovo paradigma strategico per affrontare il cambiamento climatico e le sue conseguenze 

attraverso strategie ed azioni di mitigazione e di adattamento. 

La XXI conferenza sul Clima di Parigi 2015 si è chiusa infatti con l’impegno da parte di 195 Paesi a contenere 

l’aumento della temperatura entro 2 gradi rispetto ai livelli precedenti la rivoluzione industriale. I piccoli 

stati insulari, tuttavia, hanno chiesto di diminuire l’obiettivo a 1,5 gradi. L’obiettivo tra 1,5 e 2°C 

comporterà la messa in campo di azioni e strategie con impatto formidabile sui nostri modelli di sviluppo 

per evitare le conseguenze irreversibili dei cambiamenti climatici. Uno degli articoli fondamentali 

dell’accordo riguarda proprio il rafforzamento della capacità adattativa dei territori, per aumentare la 

resilienza e ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici. 

3.5 PARCO VEICOLI CIRCOLANTI 

Al fine di monitorare al meglio l’andamento della situazione di contesto presente nel Comune di Preganziol, 

si procede ora ad analizzare i cambiamenti avvenuti nel parco auto circolante privato. I dati impiegati di 

seguito sono frutto di elaborazioni fatte a partire da dati ACI.40 Non disponendo di una disaggregazione per 

tipologia di alimentazione a livello comunale, questi sono stati derivati da dati provinciali successivamente 

rapportati al parco mezzi locale. 

I dati ripercorrono il periodo 2007-2017, il primo in quanto anno base del PAES, il secondo in quanto ultimo 

anno utile dal punto di vista del reperimento dei dati. 

Nel Comune di Preganziol si registra un generale aumento del parco mezzi che passa da 9.554 mezzi 

circolanti nel 2007 a 10.481 mezzi nel 2017 (+927 pari a+9,7%). Tutti i mezzi sono aumentati ad eccezione 

dei mezzi leggeri e pesanti (per effetto della perdurante recessione). Tale aumento è da mettere anche in 

relazione all’aumento demografico che è avvenuto tra il 2007 e 2017 (+2,2% di residenti, +7,8% famiglie). 

Da osservare che l’aumento delle auto nel territorio (da 576 a 618 auto/1000 ab e da 1.426 a 1.453 

auto/famiglia) è il riflesso di una situazione urbanistica e logistica sfavorevole (frazioni Frescada, Sambughè, 

San Trovaso e una densità abitativa di 738,7 residenti per km2). 

Tabella 9 - Parco mezzi circolante per classe emissiva – anni 2007-2017 (Fonte: ACI) 

Categoria Anno EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 Elettriche Totale 

A
u

to

ve
tt

u
re

 ‘2007 712 813 2749 2651 2629 0 0 0 9.554 

‘2015 446 204 1077 1710 3887 2546 321 0 10.191 

                                                           
39  Azioni preventive lì dove già si sono verificati calamitosi; azioni proattive lì dove non si sono ancora verificati 

localmente danni ma che con buona o alta probabilità si verificheranno in futuro; 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/piani_di_emergenza_veneto.wp#treviso 

40
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Frescada
https://it.wikipedia.org/wiki/Sambugh%C3%A8
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Trovaso
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/piani_di_emergenza_veneto.wp#treviso
http://www.aci.it/fileadmin/documenti/studi_e_ricerche/dati_statistiche/autoritratto2017/versione_OD.zip
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Categoria Anno EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 Elettriche Totale 

‘2017 429 148 798 1.417 3.550 2.469 1.666 3 10.480 

M
ez

zi
 

p
es

an
ti

 

e 
le

gg
er

i ‘2007 158 112 293 336 92 2 0 0  993 

‘2015 97 62 148 249 237 122 0 0  915 

‘2017 98 56 126 227 196 150 78 0  931 

Tr
at

to
ri

 ‘2007 1 1 12 5 1 0 0 0   20 

‘2015 0 1 5 4 1 9 0 0 20 

‘2017 0 0 5 4 3 10 5 0 27 

M
o

to
-

ci
cl

i 

‘2007 611 274 256 106 0 0 0 0 1.247 

‘2015 423 286 248 548 0 0 0 0 1505 

‘2017 411 255 242 544 57 0 0 0 1509 

A
u

to
b

u
s ‘2007 0 0 0 5 0 0 0 0 2 

‘2015 1 1 1 1 1 3 0 0 8 

‘2017 1 1 1 1 1 3 0 0 8 

 

L’aumento della consistenza numerica, in tutte le classi EURO, mostra un chiaro rinnovo del parco auto 

verso classi meno impattanti (EURO 4, 5, 6) e una corrispondente diminuzione di quelle a maggior 

emissione. Nel 2017 fanno l’apparizione tre veicoli elettrici. 

Il consumo di combustibili nel Comune di Preganziol parte dalla conoscenza dei consumi provinciali nel 

periodo 2005-2017 per poi ricavare il consumo locale con una proporzione basata sui mezzi circolanti (auto, 

veicoli commerciali leggeri e pesanti). 

Tabella 10 - Parco mezzi circolante per categoria – anni 2007-2017 (Fonte ACI) 

ANNO AUTOVETTURE 

MEZZI 

INDUSTRIALI 

(PESANTI E 

LEGGERI 

TRATTORI 

STRADALI 
MOTOCICLI Autobus TOTALE 

‘2007 9.554 993 20 1.247 2 11.816 

‘2015 10.191 915 20 1505 8 12.639 

‘2017 10.481 931 27 1.509 8 12.956 

 

Tabella 11 – Quantità consumate di combustibili e vettori energetici nei trasporti negli  anni rete ordinaria 

2007-2017 (Fonti MISE, stima di 4MWh/anno per ogni auto elettrica) 

ANNO 
Elettricità 

(MWh/anno) 

Gas 
Naturale 

(MWh/anno) 

Benzina 
(MWh/anno) 

Gasolio 
(MWh/anno) 

GPL 
(MWh/anno) 

Biodiesel 
(MWh/anno) 

Biogas 
(MWh/anno) 

Totale 
(MWh/anno) 

‘2007 0 2.177 33.546 77.212 2.242 378 0 115.555 

‘2017 12 3.211 16.590 53.045 2.882 2.690 0 78.430 

 

Anche per quanto riguarda le tipologie di alimentazione, si denota un cambiamento. L’andamento nel 

tempo dei consumi mostra una consistente diminuzione del consumo di benzina (-51%) di una apprezzabile 

diminuzione del gasolio (-31%) e di un aumento significativo – pur se marginale – del consumo di GPL 

(+29%) e di gas naturale (+47%).  
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Si nota anche la presenza, seppure decisamente esigua, di mezzi elettrici (3), totalmente assenti nell’anno 

base. 

3.6 ESITO DEL QUESTIONARIO COMPILATO DAI CITTADINI DI PREGANZIOL 

Come già evidenziato nella Relazione di Intervento del 2017, la maggior parte dei consumi energetici e delle 

emissioni conseguenti, è dovuto ai settori dei trasporti, residenziale e terziario dipendenti dall’iniziativa 

privata. All’Amministrazione spetta l’importante compito di supportare l’attività dei privati, stimolandola e 

fornendo informazioni e strumenti utili per le finalità del PAES. Tra questi ci sono i dati di monitoraggio 

delle azioni che dipendono prevalentemente dai privati. Da qui l’esigenza di disporre di dati e informazioni 

dai residenti tramite sondaggi e interviste. 

Nel 2017 con il 2° monitoraggio è stato effettuato un 2° sondaggio che ha coinvolto 606 residenti e alcune 

aziende de terziario (settore turistico-alberghiero). Nel 2019 il sondaggio è stato ripetuto coinvolgendo 661 

persone rappresentativi di circa 1600 residenti.41 

Tabella 12 – Sondaggi effettuati nel tempo 2015-2019 

Che 
Famiglie 
Residenti 

Partecipanti al 
sondaggio 

% Famiglie 
coinvolte 

Stakeholders 

2015 7.105 870 12,2% 0 

2017 7,213 606 8,4% 5 

2019 7.321 (*) 666 9,1% 0 

                            (*) dato stimato 

Alcune domande del 1° e 2° questionario sono state tolte nel 3° questionario con l’intenzione di  alleggerire 

la compilazione.42 In particolare sono state tolte alcune domande perché ritenute pleonastiche anche se 

importanti per le considerazioni che saranno fatte nella presente Relazione di Attuazione. Tra queste sono 

da evidenziare: 

 l’87% dei partecipanti ai sondaggi vive in case di proprietà, il 9% vive in case in comodato 

d’uso gratuito e il resto in affitto. 

 il 41% vive in condominio, 28% in casa bifamigliare, 15% in case a schiera e il 18% in casa 

singola. 

Una lettura comparata dei tre sondaggi può essere utile per chi deve aggiornare le varie Policies 

dell’Amministrazione. 

                                                           
41

  Il campione di residenti che hanno risposto volontariamente al sondaggio potrebbe essere rappresentativo se ad 
esempio ci fosse una struttura delle abitazioni simile a quella rilevata dall’Istat a livello comunale. Si osserva che 
nella progettazione del questionario non si sono mantenute le classi utilizzate dall’Istat e, quindi, non è possibile 
dire quanto il campione è rappresentativo dell’intera popolazione. Le classi da prevedere nel prossimo 
questionario sono quelle indicate dall’ISTAT. 

<=1918 1919-1945 1946-1960 
1961-
1970 

1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2005 >=2006 

 

42
   Per i prossimi I prossimi sondaggi pare opportuno evidenziare che eventuali variazioni vanno decise 

oculatamente per evitare una agevole lettura comparata. 
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L’esito del sondaggio 2019 è riassunto nelle figure sottostanti. Si parte dalle residenze, si prosegue con l’uso 

delle fonti rinnovabili, con gli elettrodomestici, i trasporti e si conclude con una breve analisi socio-

motivazionale sulla partecipazione dei residenti alle iniziative messe in atto dal PAES. 

 

Figura 21 - Parco edilizio del campione che ha risposto al questionario nel Comune di Preganziol (nov. 2019) 

Da evidenziare che sessanta residenti partecipanti al sondaggio 2019 in più rispetto al 2017, sono tutti 

concentrati nelle abitazioni realizzate dopo il 2000. 

 

 

Figura 22- - Superficie riscaldata delle abitazioni del campione che ha risposto al questionario n el Comune 

di Preganziol (nov. 2019) 

 

Il 70% dei partecipanti al sondaggio vive in case realizzate dopo il 2000. La superficie riscaldata media è di 

112 m2 e risulta maggiore della media nazionale. 
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Figura 23- - Interventi dichiarati dal campione che ha risposto al questionario nel Comune di Preganziol 

(nov. 2019) 

Il 50% del campione ha effettuato interventi di efficientamento energetico nella propria abitazione. Il dato 

conferma quanto rilevato anche nel 2017 e nel 2015. Tra gli interventi maggiormente indicati ci sono: 

sostituzione installazione lampade a led, sostituzione caldaia, sostituzione serramenti.  

Nel 2015 l’intervento più gettonato fu la valvola termostatica e la caldaia; nel 2019 invece sono state le 

lampade a led e molto distanziata la caldaia. 

 

Figura 24 - Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili dichiarati dal campione che ha risposto al 

questionario n el Comune di Preganziol (nov. 2019) 
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Il 10% dei partecipanti al sondaggio ha effettuato interventi per utilizzare fonti rinnovabili. Tale dato è 

uguale a quello riscontrato con il sondaggio 2017. Tra gli interventi appare anche l’accumulo elettrico e il 

geotermico. 

 

Figura 25 –Interventi previsti dichiarati dal campione che ha risposto al questionario n el Comune di 

Preganziol (nov. 2019) 

 

Figura 26 –Interventi previsti dal campione che ha risposto al questionario n el Comune di Preganziol (nov. 

2019) 

I dati che emergono dal sondaggio lasciano intravedere la possibilità di essere di supporto ai cittadini che 

hanno intenzione di effettuare vari interventi energetici. 
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Tali dati potranno essere utili nel progettare lo Sportello Energia e la relativa comunicazione per i cittadini 

per vari casi. 

I numeri indicati sono sufficienti per organizzare dei Gruppi di Acquisto per Caldaie, Serramenti, Cappotti e 

isolamento tetti/solai. 

 

Figura 27 - Utilizzo della biomassa come fonte energetica dichiarato dal campione che ha risposto al 

questionario n el Comune di Preganziol (nov. 2019) 

L’11% dei partecipanti afferma di utilizzare la legna come fonte energetica per riscaldarsi (nel 2017 era il 

12%). Tra i residenti che impiegano la legna solo il 69% ne conosce l’origine. 

Questo è un dato che potrà tornare utile nell’IBE e nelle azioni per il futuro PAESC in particolare per i danni 

provocati alla salute delle persone per effetto della produzione di particolato e per le emissioni di 

contaminanti cancerogeni (NOx, VOC, benzo(A)pirene, ecc.). Le informazioni relative alla sostituzione di 

elettrodomestici in ambito domestico costituiscono una base di dati altrimenti non reperibile con dettaglio 

comunale. 

 

Figura 28 – Sostituzioni elettrodomestici dichiarati dal campione che ha risposto al questionario n el 

Comune di Preganziol (nov. 2019) 



 Relazione di Attuazione del PAES del Comune di Preganziol pag. 53 di 101 

53 

Il 44% dei residenti partecipanti al sondaggio ha dichiarato di avere sostituito uno o più elettrodomestici 

(contro il 46% rilevato nel 2017); si è passati in media da 2 elettrodomestici nel 2017 a 1,8 nel 2019. 

 

Figura 29 – Elettrodomestici sostituiti dichiarati dal campione che ha risposto al questionario nel Comune di 

Preganziol (nov. 2019) 

Gli elettrodomestici maggiormente implicati nel ricambio sono lavatrice, frigorifero, lavastoviglie, forno, 

asciugatrice e televisore. 

 

Figura 30 –Intenzioni di sostituzione di elettrodomestici del campione che ha risposto al questionario nel 

Comune di Preganziol (nov. 2019) 

Le intenzioni future relative alla sostituzione degli elettrodomestici sono passate dal 20% nel 2017 al 14% 

nel 2019. Le indicazioni di acquisto sono mutate: nel 2019 si indicano frigorifero, lavatrice, lavastoviglie, 

mentre nel 2017 si indicavano soprattutto lavatrice e frigorifero. 
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Figura 31 –Indicazione dell’elettrodomestico da sostituire nel campione che ha risposto al questionario nel 

Comune di Preganziol (nov. 2019) 

I dati che emergono dal sondaggio lasciano intravedere la possibilità di essere di supporto ai cittadini che 

hanno intenzione di sostituire gli elettrodomestici sia per motivi funzionali (usura, perdite, ecc.) che per 

motivazioni energetico-ambientali (utilizzo della marcatura A+++, aver noti i consumi dei propri 

elettrodomestici, passa-parola, comunicazione commerciale) e, inoltre, per motivi socio-economici 

(riduzione costo gestione, utilizzo dell’eco-bonus e detrazioni fiscali). 

Potrebbe essere utile proporre ai cittadini una serie di informative sui consumi degli elettrodomestici o, 

meglio, supportare i cittadini ad impiegare dei comparatori per scegliere l’elettrodomestico rispondente al 

proprio profilo d’uso. 

 

Figura 32 –Sostituzioni dell’auto dichiarate dal campione che ha risposto al questionario n el Comune di 

Preganziol (nov. 2019) 
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Figura 33 –Tipo di auto dichiarate dal campione che ha risposto al questionario nel Comune di Preganziol 

(nov. 2019) 

L’ultimo fattore investigato, per quanto riguarda attività direttamente di risparmio energetico,è  il settore 

della mobilità e le “buone pratiche” implementate in questo campo.  

Queste ultime non hanno trovato grande successo nel Comune di Preganziol. Solamente il 24% del 

campione dichiara di aver modificato le proprie abitudini in termini di mobilità privata (era il 18% nel 2017), 

dato questo che non si discosta di molto nelle intenzioni future (18%). L’azione sulla mobilità privata si 

riduce quindi solamente alla sostituzione del mezzo. Anche in questo caso il ruolo dell’Amministrazione 

Pubblica deve essere più incisivo e pro-attivo, agevolando lo sviluppo di forme di mobilità lenta (qualche 

sintomo dei mutamenti in coso affiora nel 2019 rispetto al 2017; ad esempio il pedibus, il carsharing e 

carpooling che si sono autodeterminati  nei cittadini più sensibili). 

Nel sondaggio 2019 non si è evidenziato come critica la mancanza di adeguate infrastrutture (più ciclabili 

più sicure). 

 

Figura 34 –Modifica abitudini nella mobilità quotidiana dal campione che ha risposto al questionario nel 

Comune di Preganziol (nov. 2019) 
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Figura 35 –Quale modifica è stata dichiarata dal campione che ha risposto al questionario nel Comune di 

Preganziol (nov. 2019) 

Lo spaccato che emerge dal sondaggio è interessante per la varietà di soluzioni adottate dai cittadini che 

hanno modificato le loro abitudini di movimentazione. 

Il carpooling e carsharing (su base volontaria) indicano che ci sono dei margini di azione (pur se minimi) per 

l’Amministrazione che ambisce ad attivare il PUMS. 

 

Figura 36 –Orientamento sulla mobilità nel campione che ha risposto al questionario nel Comune di 

Preganziol (nov. 2019) 

 

 

Figura 37 –Futuri modi di mobilità nel campione che ha risposto al questionario nel Comune di Preganziol (nov. 2019) 
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Quanto emerge con questi dati andrebbe confrontato con quelli riguardanti i modi utilizzati per gli 

spostamenti. La ricchezza di soluzioni adottate (carsharing, carpooling, pedibus, vedi fig. 35) contrasta 

molto con i dati delle figure soprastanti.  C’è la sensazione che nella comunità ci siano gruppi che hanno 

culture ed esperienze molto diverse tra di loro. 

Se nel 2017 si indicavano azioni prevalentemente la sostituzione dell’auto come modifica della mobilità 

privata, non così si rileva nel 2019; ora si indicano, in modo molto timido, la bici e il trasporto pubblico. 

 

Figura 38 –Motivazione all’inazione nel campione che ha risposto al questionario nel Comune di Preganziol 

(nov. 2019) 

Il 64% dei partecipanti al sondaggio, in vario modo, ha qualche ostacolo che blocca l’azione verso 

l’efficientamento energetico e l’uso delle fonti rinnovabili. Il 36% dichiara di non avere interesse ad agire. 

Quest’ultimo dato è preoccupante e potrebbe essere oggetto di un approfondimento futuro. 

Nell’ultima domanda si evidenzia un miglioramento del livello di interesse alla questione energetico-

ambientale: 

- si è passati dal 53% del 2017 al 36% di “nessun interesse”; 

- si è passati dal 28% del 2017 al 34% nel 2019 (la recessione economica è perdurante) che ha 

dichiarato di avere una scarsa disponibilità economica, motivazione solitamente protagonista di 

questa domanda.  

Si ricorda che nel 2017 era emerso l’interesse del 61% dei residenti a partecipare alle attività del PAES. In 

particolare si era manifestato l’interesse per iniziative di sensibilizzazione e informazione su temi correlati. I 

metodi consigliati riguardano principalmente l’organizzazione di serate tematiche ed eventi, ma molta 

importanza viene data anche a percorsi di formazione nelle scuole. Tale informazione non ha un riscontro 

nel sondaggio 2019. 

Da evidenziare che con il “Questionario energetico 2017 il Comune di Preganziol ha raccolto circa 418 

contatti (mail e telefono) da impiegare in iniziative di questo tipo. 

Da evidenziare che i proponimenti descritti nel 2017 di allargare i sondaggi anche a realtà produttive non è 

stato possibile procedere per la finestra troppo stretta tra delibera e approvazione della presente Relazione 
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di Attuazione. Nulla esclude in futuro che queste attività siano programmate in modo più strutturato e 

sistematico utilizzando quanto il web mette a disposizione. 

4 EVOLUZIONE DEI CONSUMI E DELLA PRODUZIONE DI 

ENERGIA DA FER 

Le linee guida del JRC prevedono l’aggiornamento vero e proprio dell’inventario delle emissioni (IME) dopo 

4 anni dall’approvazione del Piano. Nonostante quindi il presente documento non sia tenuto a riportare nel 

dettaglio i valori aggiornati dei consumi di energia e delle conseguenti emissioni di CO2 del territorio 

comunale come fatto in sede di PAES, sono stati comunque raccolti dati sufficienti a comporre un quadro 

parziale ma consistente dei trend in atto a livello territoriale.  

I dati dell’anno base del PAES 2007 vengono messi a confronto con quelli del 2017, che è l’anno più 

recente con disponibilità di dati omogenei per tutti i vettori energetici desiderati.  Nel dettaglio, viene di 

seguito analizzata l’evoluzione di: 

- consumi di energia elettrica; 

- consumi di gas metano; 

- consumi di combustibili per i trasporti; 

- produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Coerentemente con quanto deciso in sede di redazione del PAES, i consumi dei settori Industria e 

Agricoltura rimangono esclusi dalla presente analisi. 

4.1 CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA  

Complessivamente, i consumi di energia elettrica del territorio di Preganziol sono aumentati del 4,1% 

rispetto all’anno base, come riportato nel seguente grafico: 

 

Figura 39 - Consumi totali di energia elettrica 2007-2017 [MWh] 

A livello settoriale, si registra un aumento dei consumi elettrici per il Terziario (che include 

edifici/attrezzature/impianti comunali), mentre è in lieve calo il consumo del settore Residenziale. 

Globalmente non ci sono variazioni rispetto al 2015. 
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Tabella 13 - Ripartizione consumi di energia elettrica per settore e variazione percentuale 2005-2017 

CONSUMI ELETTRICITA' (MWh/anno) 2007 2015 2017 VAR 2007-2017 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 1.422 1.505 1.340 -6% 

TERZIARIO (*) 14.083 15.637 17.560 25% 

EDIFICI RESIDENZIALI 18.400 18.144 17.848 -3% 

TOTALE 33.905 35.285 36.748 8% 

 

       (*) dove: 

SETTORE 2007 2017 Var 2005-2017 

EDIFICI PUBBLICI (MWh/anno) 777 500 -36% 

TERZIARIO (propriamente detto) (MWh/anno) 13.306 16.800 26% 

 

Conseguentemente, nella ripartizione settoriale dei consumi elettrici acquista maggior peso il settore 

Terziario, mentre cala l’incidenza del settore Residenziale, come illustrano i seguenti grafici: 

 

Figura 40 - Ripartizione percentuale consumi di energia elettrica - 2007 

 

Figura 41 -  Ripartizione percentuale consumi di energia elettrica - 2017 
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4.2 CONSUMI DI GAS NATURALE 

I consumi di gas naturale del territorio di Preganziol sono complessivamente diminuiti del 14% rispetto 

all’anno base, come riportato nel seguente grafico: 

 

Figura 42 -  Consumi totali di gas naturale 2007-2017 [MWh] 

A livello settoriale, si registra una diminuzione omogenea nei consumi termici. 

Tabella 14 - Ripartizione consumi di gas naturale per settore e variazione percentuale 2007-2015 

GAS NATURALE (MWh/Anno) 2007 2017 VAR 2007-2017 

TERZIARIO 14.716 12.465 -15% 

EDIFICI RESIDENZIALI (*) 80.865 69.318 -14% 

TOTALE 95.581 81.783 -14% 

(*) dove: 

SETTORE 2007 2017 Var. 2005-2017 

EDIFICI COMUNALI (MWh/anno) 3.029 2.792 -8% 

TERZIARIO propriamente detto (MWh/anno) 11.687 9.673 -17% 

Essendo gli unici due settori inclusi nell’analisi, è possibile notare che il rapporto percentuale dei consumi 

tra i settori è rimasto invariato. 

Da evidenziare la modesta riduzione dei consumi di gas naturale (-8%) negli edifici comunali. 

 

Figura 43 - Ripartizione percentuale consumi di gas naturale – 2007 
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Figura 44 - Ripartizione percentuale consumi di gas naturale – 2017 

4.3 CONSUMI DI COMBUSTIBILI PER I TRASPORTI 

Secondo i dati di vendita riportati dal Ministero dello Sviluppo Economico43, e confermati da più fonti tra 

cui l’ACI, nell’ultimo decennio il consumo di carburanti si è significativamente ridotto, sia per la maggiore 

efficienza dei nuovi veicoli immessi sul mercato e sia per la crisi economica post 2008 che ha avuto nei 

Trasporti conseguenze molto evidenti. Nella tabella seguente si riporta l’evoluzione dei consumi di 

combustibile per autotrazione sulla Rete Ordinaria e Rete Extra rispetto all’anno base: 

Tabella 15 - Consumi totali di combustibili per autotrasporti 2005-2017 [MWh/anno] 

ANNO 
Elettricità 
(MWh/a) 

Gas 
Naturale  
(MWh/a) 

Benzina 
(MWh/a) 

Gasolio 
(MWh/a) 

GPL 
(MWh/a) 

Biodiesel 
(MWh/a) 

Biogas 
(MWh/a) 

Totale 
(MWh/a) 

2007 0 2.177 33.546 77.212 2.242 378 0 115.555 

2017 12 3.211 16.590 53.045 2.882 2.690 0 78.430 

Var.  
2007-2017 

- 47% -51% -31% 29% 612% - -32% 

 

 

Figura 45 - Evoluzione dei consumi per autotrazione per vettore 2007-2017 

                                                           
43 https://dgsaie.mise.gov.it/bollettino_petrolifero.php 

https://dgsaie.mise.gov.it/bollettino_petrolifero.php
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La benzina nel 2017 rispetto al 2007 è si è ridotta del -51% mentre il gasolio è diminuito del -31% . Il Gas 

Naturale e Gpl sono cresciuti mentre il Biodiesel, pur trattandosi di quantitativi marginali, è aumentato di 7 

volte. 

Da notare che: 

a) I consumi dei trasporti a Preganziol sono stati fatti in precedenza con metodi non codificati 

e disomogenei tanto da motivare ad una revisione del consumo iniziale del settore trasporti. 

b) Le nuove stima si basano sul numero di autovetture e mezzi leggeri e pesanti e sulle 

vendite di combustibili tramite la rete ordinaria e l’extra rete; si veda in proposito il par. 5.3. 

4.4 PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI (FER) 

Nel 2017 la quota dei Consumi Finali Lordi (CFL) di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 18,3%, un 

valore in crescita rispetto al dato rilevato l’anno precedente (17,4%) e superiore al target assegnato 

all’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE per il 2020 (17,0%). A fronte della sostanziale stabilità dei CFL, tale 

dinamica è legato alla crescita delle rinnovabili, e in particolare al significativo aumento dei consumi di 

biomassa solida per riscaldamento (il clima mediamente più rigido che ha caratterizzato il 2017 ha generato 

un aumento del fabbisogno di calore) e alla maggiore produzione elettrica da fonte solare ed eolica. La 

differenza rispetto alla traiettoria individuata nel Piano di Azione Nazionale per lo stesso 2017 è di oltre 5 

punti percentuali. 

4.4.1 Energia elettrica 

Nel comune di Preganziol si rileva la presenza di soli impianti fotovoltaici. Per numero e per potenza 

complessiva installata, l’aumento rispetto ai livelli dell’anno base è rilevante: nei primi anni il fotovoltaico in 

Italia ha conosciuto una diffusione rapida legata agli incentivi del Conto Energia, ma anche nell’ultimo 

periodo, grazie al calo dei costi dei materiali e di installazione, la crescita è stata continua.  

La Tabella riporta i valori di potenza installata e produzione energetica teorica (considerando 

cautelativamente una producibilità annua pari 1.000 kWh/kWp), complessive per il territorio comunale. 

Tabella 16 - Impianti a fonti rinnovabili sul territorio – potenza installata e producibilità 2005-2018 

CARATTERISTICHE 2007 2015 (2017) 2018-2019 

Potenza installata [kWp] 8 3.280 3.656 3.855 

Energia producibile [MWh/a] 8 3.280 3.656 3.855 

Fabbisogno energia elettrica del  territorio 33.905 = 36.748 = 

Penetrazione del fotovoltaico 0,02% = 9,9% = 

Numero impianti 1 392 465 501 

 

Se si confronta il valore di producibilità annua con il consumo di energia elettrica del territorio di 

Preganziol, si può calcolare che la sola energia generata dal fotovoltaico rappresenta circa il 9,9 % del 

fabbisogno elettrico globale esclusi produzione e agricoltura. In altri termini se ci fosse un accumulo diffuso 

nel territorio si potrebbe affermare che l’autoconsumo potrebbe essere del 10%. 
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4.4.2 Energia termica 

Nel 2017 la quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili nel settore termico è pari al 

20,1%, un valore in crescita rispetto al 2016 (18,9%) e superiore di 3 punti percentuali al valore indicativo 

individuato nel Piano di Azione Nazionale per il 2020 (17,1%). La dinamica della quota rinnovabile rispetto 

al 2016 è legata principalmente a un significativo aumento dei consumi di energia termica da rinnovabili (da 

10,5 Mtep del 2016 agli 11,2 Mtep del 2017, per una variazione pari a +6%) a fronte della sostanziale 

stabilità dei consumi settoriali complessivi (intorno ai 55,8 Mtep).44 

Energia termica da Bioenergie 

Nel territorio di Preganziol non ci sono impianti di biogas45 mentre si riscontrano impianti termici con 

l’impiego  della biomassa e, inoltre, sistemi di climatizzazione invernale e estiva a pompe di calore. 

La biomassa (legna da ardere) è circoscritto all’impiego nel residenziale domestico per l’13% delle famiglie; 

a tal riguardo, in mancanza di una raccolta dati istituzionale (MISE, MICA, ARPAV), ci si è avvalsi dei dati 

raccolti con il questionario compilato nel 2019 e illustrato nella presente relazione. Oltre il 13% dei 

residenti impiega legna per riscaldarsi d’inverno. La legna di origine non nota costituisce circa il 4% della 

quantità consumata. L’energia generata è stimabile nella ipotesi che il consumo medio sia di 3.000 

kg/famiglia con un PCI di 3,5 kWh/kg con un rendimento medio del 50%, ottenendo un consumo finale 

evitato di fonti fossili pari a 24.187 MWh/anno con emissioni convenzionalmente pari “zero”. Tenendo 

presenti i dati dell’ARPAV del 2013 che mostravano una diffusione dell’uso della biomassa del 32% nella 

provincia di Treviso, si è ritenuto opportuno adottare un valore medio di utilizzo della biomassa a 

Preganziol paria a 22% . 

L’energia da biomassa è stimata con i dati della seguente tabella. 

Tabella 17 – Nel periodo 2007-2017onsumi energetici da biomassa [MWh] 

Anno 
Famiglie 

(n°) 
% uso 

biomassa 

Famiglie 
coinvolte 

(n°) 

Quantità 
consumata 

(q/fam) 
Totale (t) 

Energia 
(MWh/a) 

2007 6689 22% 1.472 15 2.208 7.728 

2017 7213 22% 1.587 30 4.761 16.664 

 

Energia termica da Pompe di Calore e Cogenerazione 

I dati del portale ATLAIMPIANTI non sono aggiornati. C’è un impianto di cogenerazione della Piscina 

comunale descritto nella scheda dedicata ENR02. 

Energia rinnovabile nei trasporti 

Nel 2017 la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili nel settore trasporti è pari 

al 6,5%, un valore inferiore all’obiettivo previsto nel Piano di Azione Nazionale per il 2017 (8,0%). Il target 

da raggiungere al 2020, fissato dalla Direttiva 2009/28/CE, è pari al 10%. 

                                                           
44

    

45
  Pur se parte i reflui del processo di spremitura dei rifiuti umidi dell’impianto di compostaggio sono trasportati e 

utilizzati dal bio-digestore dell’impianto di depurazione di Treviso per produrre biogas utilizzato per generare 
elettricità. 

https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETTAGLIO.pdf
https://www.gse.it/dati-e-scenari/monitoraggio-fer/monitoraggio-nazionale/settore-termico
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Nel Comune di Preganziol, nel 2017 ci sono 3 auto elettriche. Il loro consumo è stato detratto dal consumo 

di energia elettrica del residenziale poiché nel 2017 non c’erano colonnine di ricarica pubbliche nel 

territorio di Preganziol. Tra i consumi di carburanti va annoverato il biodiesel che è impiegato nei veicoli 

con motore a combustione con ciclo Diesel, tradizionali o sovralimentati. In entrambi i casi i consumi nel 

Comune di Pregaziol sono documentati nel capitolo relativo al Settore Trasporti. 

5 IBE 2007 E IME 2017 

I quattro sinottici sottostanti riassumono i consumi di energia e le emissioni nel Comune di Preganziol. 

Tabella 18 – Consumo di energia del Comune di Preganziol nel 2007 

PREGANZIOL aggiornamento: 10-dic-19

ANNO 2007

INVENTARIO CONSUMI ENERGETICI in MWh/anno

CATEGORIA  elettricità 
 gas 

naturale 
 GPL  diesel  benzina  biodiesel  biomassa TOTALE

EDIFICI/ATTREZZATURE/IMPIANTI

Edifici Comunali 777         3.029      12            3.818           

Edifici Terziario 13.306    11.687    1.548      26.541        

Edifici Residenziali 18.400    80.865    3.857      12.005    7.728      122.855      

Il luminazione Pubblica 1.422      1.422           

-                

totale edifici 33.905    95.581    5.417      12.005    -           -           7.728      154.636      

TRASPORTI

Parco Auto Comunale 44            34            78                

TPL 1.050      1.890      72            3.012           

Trasporti Privati  e Comm.li 1.127      2.242      75.278    33.440    378         112.465      

totale trasporti -           2.177      2.242      77.212    33.546    378         -           115.555      

totale consumi 33.905   97.758   7.659     89.217   33.546   378         7.728     270.191      

Tabella 19 – Emissioni di CO2 del Comune di Preganziol nel 2007 

PREGANZIOL aggiornamento: 10-dic-19

ANNO 2007

INVENTARIO EMISSIONI in tCO2/anno

fattori  emiss ione uti l i zzati : 0,459             0,202       0,231       0,267       0,249       0,255       -            

CATEGORIA  elettricità 
 gas 

naturale 
 GPL  diesel  benzina  biodiesel  biomassa TOTALE

EDIFICI/ATTREZZATURE/IMPIANTI

Edifici Comunali 357               612         3             -           -           -          -           971               

Edifici Terziario 6.107            2.361      358        -           -           -          -           8.826            

Edifici Residenziali 8.446            16.335   891        3.205      -           -          -           28.877         

Il luminazione Pubblica 653               -           -          -           -           -          -           653               

totale edifici 15.562         19.307   1.251     3.205      -           -          -           39.326         

TRASPORTI

Parco Auto Comunale -                 -           -          12           8              -          -           20                 

TPL -                 212         -          505         18           -          -           735               

Trasporti Privati e Comm.li -                 228         518        20.099   8.327      96           -           29.268         

totale trasporti -                 440         518        20.616   8.353      96           -           30.023         

totale emissioni 15.562         19.747   1.769    23.821   8.353     96          -          69.349          
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Tabella 20 – Consumo di energia del Comune di Preganziol nel 2017 

PREGANZIOL aggiornamento: 10/12/2019

ANNO 2017

INVENTARIO CONSUMI ENERGETICI in MWh/anno

CATEGORIA  elettricità 
 gas 

naturale 
 GPL  diesel  benzina  biodiesel  biomassa TOTALE

EDIFICI/ATTREZZATURE/IMPIANTI

Edifici Comunali 760          2.792       3.552          

Edifici Terziario 16.800    9.673       1.365       27.838        

Edifici Residenziali 17.848    69.318    3.376       6.542       16.664    113.748     

Il luminazione Pubblica 1.340       1.340          

-               

totale edifici 36.748    81.783    4.741       6.542       -            -            16.664    146.478     

TRASPORTI

Parco Auto Comunale 49            28            77                

TPL 1.050       1.890       72            3.012          

Trasporti Privati e Comm.li 12            2.161       2.882       51.106    16.490    2.690       75.341        

totale trasporti 12            3.211       2.882       53.045    16.590    2.690       -            78.430        

totale consumi 36.760    84.994    7.623      59.587    16.590    2.690      16.664    224.908      

 

Tabella 21 – Emissioni di CO2 del Comune di Preganziol nel 2017 

PREGANZIOL aggiornamento: 10-dic-19

ANNO 2017 fattore emissione locale energia elettrica calcolato su fattore nazionale 2007 (0,459)

INVENTARIO EMISSIONI in tCO2/anno

fattori  emiss ione uti l i zzati : 0,398        0,202         0,231         0,267         0,249         0,255         -             

CATEGORIA  elettricità 
 gas 

naturale 
 GPL  diesel  benzina  biodiesel  biomassa TOTALE

EDIFICI/ATTREZZATURE/IMPIANTI

Edifici Comunali 302          564          866             

Edifici Terziario 6.686       1.954       315          -            8.956         

Edifici Residenziali 7.104       14.002     780          1.747       - 23.632       

Il luminazione Pubblica 533          533             

Industria -            -            -               

totale edifici 14.626     16.520     1.095       1.747       -            -            -            33.988       

TRASPORTI

Parco Auto Comunale 13             7               -            20               

TPL 212          -            505          18             -            735             

Trasporti Privati e Comm.li 5               437          666          13.645     4.106       686          19.544       

totale trasporti 5               649          666          14.163     4.131       686          -            20.299       

totale emissioni 14.630    17.169    1.761      15.910    4.131      686          -            54.287       
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6 Monitoraggio delle azioni 

Nel seguito vengono riportate le singole azioni del PAES del Comune di Preganziol, descrivendone lo stato 

di avanzamento rispetto ai valori previsionali.  

Come previsto dal template del Patto dei Sindaci, a ciascuna azione è stato associato uno stato di 

avanzamento secondo l’elenco seguente:  

 COMPLETATA: l’azione si è conclusa 

 IN CORSO: l’azione è in fase di realizzazione 

 RINVIATA: l’azione non è ancora stata avviata, ma sono già previsti tempi di implementazione e risorse 

 NON ATTUATA: non sono ancora state stanziate delle risorse per la sua implementazione né ci sono delle 
previsioni temporali  

Le azioni già realizzate tra l’anno base e la presentazione del PAES vengono naturalmente incluse nella 

categoria “COMPLETATA”. 

6.1 QUADRO DI SINTESI  

La tabella successiva associa a ciascuna azione del PAES un’anagrafica e lo stato di avanzamento attuale. 

L’anagrafica, in particolare, si riferisce ai dati originari contenuti nelle schede d’azione del PAES, sia in 

termini di classificazione che di obiettivi, come segue: 

Settore azioni Cod. Azione Azioni 
Riduzione (tCO2) per 

azione 

Riduzione 

emissioni rilevata 

per azione 

(tCO2/anno) 

Scostamento 

rispetto all-

obiettivo 

(tCO2/anno) 

Stato di 

implementa-

zione 

Settore del 

PAES, secondo la 

dicitura ufficiale 

del template 

Identificativo 

dell’azione nel 

documento 

PAES 

Titolo 

dell’azione 

Obiettivo di riduzione 

riportato nella 

scheda d’azione del 

PAES 

Contributo 

dell’azione 

sull’obiettivo 

complessivo di 

riduzione delle 

emissioni di CO2 

del PAES 

Differenza tra 

obiettivo e 

riduzione delle 

emissioni collegate 

all‘azione specifica 

COMPLETATA  

IN CORSO 

RINVIATA  

NON ATTUATA  

 

Il simbolo “Benchmark of excellence” segnala le tre azioni implementate con maggior successo nel 

territorio comunale. 
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Tabella 22 – Sintesi delle azioni del PAES monitorate 

Settore azioni 
Cod. 

Azione 
Azioni 

Obiettivo Riduzione 
per azione 

(tCO2/anno) 

Attuale Riduzione al 
2017 (tCO2/anno) 

Stato di 
implementazione 

Trasporti 
pubblici e 
privati  

TPR01 
Realizzazione rotatoria stradale 
in sostituzione dell’incrocio 
semaforico 

22 22 COMPLETATA 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPR02 
Posteggio scambiatore San 
Trovaso  

0,08 0,08 COMPLETATA 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPC01 Rinnovo parco auto comunale 3 3 COMPLETATA 

Patrimonio  
pubbl. – ed. 
comunali  

EDC01 
Ottimizzazione riscaldamento 
negli edifici pubblici  

83 7 IN CORSO 

Patrimonio  
pubbl. – ed. 
comunali 

EDC02a APE degli edifici comunali 0 0 
COMPLETATA 

Settore 
residenziale 

EDR01 
Efficientamento energetico 
degli edifici privati  

2.209 1.053 COMPLETATA 

Altro  GPP01 Acquisto carte riciclata 2 2 COMPLETATA 

Altro  GPP02 Sostituzione stampanti  0,29 0,29 COMPLETATA 

Illuminazione 
pubbl. 

ILL01 Accendi il risparmio 53 33 COMPLETATA 

Illuminazione 
pubbl. 

ILL02 
Riduttori di flusso 
nell’illuminazione pubblica 

0 0 COMPLETATA 

Produzione 
locale di 
elettricità 

ENR01 
Fotovoltaico edifici privati 
(2008-2014)  

392 1.304,64 COMPLETATA 

Produzione 
locale di 
caldo/freddo 

ENR02 
Impianto di cogenerazione e 
sostituzione caldaia piscina 
comunale 

111 111 COMPLETATA 

Produzione 
locale di 
elettricità 

ENR03 
Pannelli fotovoltaici sugli edifici 
pubblici  

12 61,69 COMPLETATA 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TRP03 
Miglioramento tecnologico 
auto private 

1.424 5.058 IN CORSO 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPR04 PediBus 15 28 IN CORSO  

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPR05 
Promozione della mobilità 
elettrica 

0 0 RINVIATA 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPL01 Scuolabus ecologico 14 13,8 
IN CORSO 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

TPC02 
Efficientamento parco auto 
comunale 

1 0 RINVIATA 

Illuminazione 
pubbl. 

ILL03 
Risparmio energetico negli 
impianti di illuminazione 
pubblica 

48 48 
COMPLETATA 
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Settore azioni 
Cod. 

Azione 
Azioni 

Obiettivo Riduzione 
per azione 

(tCO2/anno) 

Attuale Riduzione al 
2017 (tCO2/anno) 

Stato di 
implementazione 

Patrimonio 
pubbl. – ed. 
comunali 

EDC02b 
Impianto elettrico scuola 
Giovanni XXIII 

26 15,3 COMPLETATA 

Patrimonio  
pubbl. – ed. 
comunali 

EDC03 
Riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici 

99 47,7 IN CORSO 

Settore 
residenziale 

EDR02 
Caldaia a condensazione + 
valvole termostatiche negli 
edifici residenziali 

52 539 IN CORSO 

Settore 
residenziale 

EDR03 
Promozione led privati e 
commerciali 

263 558 IN CORSO 

Settore 
terziario  

EDT01 
Efficientamento energetico 
delle strutture turistico-
ricettive 

0 0 IN CORSO 

Settore 
residenziale 

ENR04 Solare termico edifici privati 638 172 IN CORSO 

Produzione 
locale di 
elettricità 

ENR05 
Incremento del fotovoltaico 
negli edifici privati 

46,5 88,75 IN CORSO 

Trasporti 
pubblici e 
privati 

PTU01 
Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile 

9.368 1.217 IN CORSO 

Illuminazione 
pubbl. 

PTU02 Redazione del PICIL 131 0 RINVIATA 

Settore 
residenziale 

PTU03 Regolamento edilizio 3.584 0 RINVIATA 

Altro  CEP01 Casa dell’acqua 3 8,1 IN CORSO 

Altro  CEP02 

Sensibilizzazione della 
cittadinanza anche con 
l’istituzione dello sportello 
energia 

0 0 IN CORSO 

  Totale 18.599,87 10.391,35  

6.2 SCHEDE D’AZIONE 

Per ciascuna delle azioni IN CORSO e COMPLETATE si riporta di seguito una scheda di dettaglio, contenente 

informazioni sia qualitative che quantitative. 

A livello qualitativo, la scheda contiene una sintesi di quanto originariamente previsto dall’azione, la 

descrizione di quanto effettivamente realizzato con le relative evidenze, e infine un feedback correttivo, 

confermativo e/o migliorativo che possa aiutare l’Amministrazione Comunale nel proseguimento 

dell’azione. 

Le informazioni quantitative, in quanto non di diretta competenza del primo monitoraggio, sono riportate 

solo in alcune schede, e sono relative ai costi sostenuti, al risparmio energetico conseguito, alla produzione 

energetica rinnovabile e alla riduzione di CO2, con riferimento allo stato attuale di avanzamento dell’azione.  

Le logiche adottate per l’elaborazione dei dati di monitoraggio, oltre ad essere in generale riportate nelle 

schede, sono descritte nel paragrafo 2.1 del presente documento. 
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TPR01 
Realizzazione rotatoria stradale in sostituzione dell’incrocio 

semaforico 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 

Nell'anno 2013 è stata realizzata una rotatoria, 
con conseguente rimozione di impianto 
semaforico, sull'incrocio fra la SP63 e la SP 107. 
Tale intervento ha permesso una fluidificazione 
del traffico con conseguente abbattimento dei 
consumi e delle emissioni. 
Nel  

Budget previsto 247.975 

Stato dell’Azione: COMPLETATA 

Evidenze 

Si veda la fig. 1. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo  
Esito dell’azione ottimo. 
L’adozione del PUMS consentirà di individuare 
altri punti in cui intervenire con rotatorie e 
modifiche della viabilità sia per mezzi a MCI, 
pedoni, biciclette e altri mezzi di movimentazione 
individuale. 

-22 tCO2/anno 

 

 

 

Fig. 1 – Rotonda all’intersezione tra SP63-SP107 
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TPR02 Posteggio scambiatore San Trovaso 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 

Al fine di incentivare l'impiego del TPL nei confronti 
dei cittadini, l'Amministrazione di Preganziol ha 
realizzato un parcheggio scambiatore nei pressi 
della stazione ferroviaria di San Trovaso.  
Il progetto è stato realizzato con la collaborazione 
della Regione Veneto e si inserisce all'interno dei 
lavori di manutenzione della stazione stessa.  

Budget: Le opere sono state interamente eseguite 
dalla Regione Veneto, pertanto il Comune non ha 
sostenuto alcun costo diretto per questa attività. 

Stato dell’Azione: I lavori sono stati completati 
nell'anno 2009 e quindi l’azione è COMPLETATA 

Evidenze 

Si veda la fig. 1. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo  
L’utilizzo del parcheggio è discreto ma al di sotto 
delle attese. 

-0,08 tCO2 

 

 

 

 

Fig. 1 – Parcheggio scambiatore San Trovaso 
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TPC01 Rinnovo parco auto comunale 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE 

Sintesi dell’azione prevista: 
A partire dall'anno 2011 il Comune ha proceduto a 
sostituire una serie di mezzi in dotazione ai singoli uffici 
/settore. Nello specifico sono stati dismessi: un 
autocarro a gasolio e due auto a benzina. Le 
sostituzioni oltre a prevedere un cambio di 
alimentazione (le auto sono state sostituite con veicoli 
a gasolio) hanno portato ad un miglioramento delle 
classi ambientali (classi EURO) dei mezzi. 

Budget: Le opere sono state interamente eseguite dalla 
Regione Veneto, pertanto il Comune non ha sostenuto 
alcun costo diretto per questa attività. 

Stato dell’Azione: COMPLETATA 

Evidenze 

Si veda la tabella. 1 a fianco. 

In carico a Spesa 2017 (€) Note 

Polizia locale 3.669 Diesel, 
Benzina Gpl 

Ufficio Tecnico 6.700 Diesel, 
Benzina 

Servizi Sociali 873 Benzina 

Totale 11.242 - 

 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo  
Il parco veicoli comunali ha la possibilità di essere 
l’input per un progetto di carpooling e carsharing da 
proporre agli stakeholders (autofficine e noleggio) 
presenti nel territorio. La formula da attuare è il 
comodato d’uso con clausole da concordare sia per 
ridurre i costi di gestione e ridurre i consumi di 
combustibili. 
L’amministrazione nel rinnovamento del proprio parco 
veicoli ha la possibilità di fare da innesco al Gruppo di 
Acquisto veicoli elettrici e wall-box per la ricarica degli 
stessi. 
Una ricognizione delle BAT di altri comuni porterà 
ulteriori suggerimenti e idee. Si veda ad esempio:  
Comune di Bologna 

-3 tCO2 

Tabella 1 – Parco veicoli comunali. 

Veicolo Targa Alimentaz. MWh/a 

Porter Piaggio FC261HM Benzina s.p. 8,2 

Porter EX489NC Benzina s.p. 6,9 

Moto Suzuki YA02696 Benzina s.p. 0,6 

Moto Suzuki YA02697 Benzina s.p. 0,5 

Fiat Punto YA673AJ Benzina s.p. 2,1 

Fiat Doblò DD721GX Benzina s.p. 2,6 

Fiat Punto DA479CR Benzina s.p. 3,0 

 
BR741RH Benzina s.p. 0 

Fiat Punto AZ990FV Benzina s.p. 0 

Fiat Palio BS339MY Benzina s.p. 0 

Fiat Fiorino TVA14338 Benzina s.p. 0 

Nd AT2251LD Benzina s.p. 0 

Dacia Dokker FG494VC Gasolio 5,0 

Dacia Dokker FP621GE Gasolio 3,2 

Panda van FC107KH Gasolio 3,3 

Fiat Ducato DB910EB Gasolio 3,0 

Autocarro c/scala EL185CF Gasolio 9,0 

Fiat Iveco TV762075 Gasolio 1,3 

Autogru CH138WY Gasolio 5,6 

Furgone Dacia EY797PP Gasolio 1,7 

Escavatrice TVAE617 Gasolio 2,6 

Renault Trafic YA677AF Gasolio 11,0 

Fiat Stilo YA651AL Gasolio 4,7 

Alfa Romeo YA761AC Gasolio 0 

Fiat Punto YA673AJ GPL 2,8 

  Totale 77,1 
 

 

http://atti9.comune.bologna.it/atti/wpub_delibere.nsf/dettaglio.xsp?documentId=C683A6820F073769C12581E6007FC8C9&action=openDocument&SessionID=EW4Q6KCC4X
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EDC01 Ottimizzazione riscaldamento negli edifici pubblici 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista: 
Attraverso un miglior sistema di gestione negli orari di 

accensione dell'impianto di riscaldamento, sono stati 

conseguiti importanti risparmio nei seguenti edifici 

comunali:  

 Asilo Nido "Aquilone"; 

 Scuola dell'infanzia "Arcobaleno"; 

 Scuola infanzia e asilo nido “Monte Civetta”;  

 Scuole primarie "Giovanni XXIII", "G.Comisso", 

"R. Franchetti", "V. Da Feltre" e relativa palestra, 

"Tegon"; 

 Scuola Secondaria "U.Foscolo"; 

 Sede municipale; Biblioteca e uffici comunali; 

 Casa delle Associazioni; 

 Centro Anziani; 

 Archivio Comunali; 

 Servizi Sociali. 

Obiettivo: 99 tCO2/anno 

Stato dell’Azione: L’azione di programmazione degli orari è 

stata COMPLETATA (si veda il feed-back). 

Evidenze 

Sono date da una quota parte della riduzione dei consumi 

rilevati nel 2017 rispetto al 2007 (10%) in particolare per il 

riscaldamento. Il 90% della riduzione è stata assegnata 

all’azione EDC03. 

ENERGIA CONSUMATA 
NEGLI EDIFICI PUBBLICI 

2007 2017 
Var. 2005-

2017 

Elettricità (MWh/a) 777 760 17 

Gas Naturale (MWh) 3.029 2.792 237 

 
Feedback correttivo, confermativo e migliorativo  

L’azione non ha raggiunto l’obiettivo previsto anche se un 

miglioramento c’è stato. 

Le BAT del progetto TOGETHER (utilizzo di strumentazione 

per monitorare i consumi nelle scuole, comunicazione 

verso allievi/e, insegnanti e assistenti) possono essere 

riproposte con vantaggio anche nelle scuole di Preganziol. 

-7 tCO2/anno 

 

Tabella 1 – Emissioni totale negli edifici pubblici EDC01 

(10%) e EDC03 (90%) 

Elettricità (tCO2/a) 325 302 -22 

Gas Naturale  (tCO2/a) 612 564 -48 

Totale 937 866 -70 
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EDC02a APE degli edifici comunali 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 

A partire dall'anno 2015, l'Amministrazione Pubblica ha 
deciso di redigere Attestati di Prestazione Energetica 
(APE) sugli immobili di proprietà del Comune, con 
l'esplicita esigenza di conoscere lo stato di fatto degli 
stessi, i loro consumi energetici, e valutare le possibilità 
di intervento per migliorarne la condizione energetica. In 
particolare sono stati redatti APE per i seguenti edifici: 

 Municipio; 

 Scuole dell'infanzia: "Arcobaleno", "Aquilone", 
Monte Civetta; 

 Scuole primarie: "Carlo Tegon" con relativa 
palestra, "Raimondo Franchetti", "Vittorino da 
Feltre" con relativa palestra, "Giovanni 
Comisso"; 

 Scuola Secondaria "Ugo Foscolo"; 

 Scuola Giovanni XXIII. 

Nella intenzione dell’Amministrazione la redazione degli 
APE, vuole essere il veicolo per l'implementazione delle 
azioni collegate. 

Costo sostenuto: 1928 €. 

EDC_03 Riqualificazione energetica degli edifici pubblici 

Obiettivo: 99 tCO2/anno 

Stato dell’Azione: L’azione è stata COMPLETATA. 

Evidenze 
Si veda la tabella 1 a fianco e la tabella allegata alla fine 
della presente relazione. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
Ottimo “punto zero” per programmare ora azioni di 
efficientamento energetico e uso delle FER.  
I suggerimenti riportati negli APE sono molto laconici ma, 
in ogni caso, rappresentano degli utili input per avviare 
studi di fattibilità. 

0 tCO2/anno 

L’azione in sé non genera direttamente una riduzione di 
emissioni però fornisce indicazioni sulle potenziali azioni 
da effettuare per ridurre i consumi di energia e di 
emissioni di CO2. 

 

 

Nell’allegato riportato in coda alla presente relazione si 
evidenzia un potenziale risparmio di energia pari a 2.197 
MWh/a con una riduzione stimata di emissioni di oltre 600 
tCO2/anno. 
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EDR01 Efficientamento energetico degli edifici privati 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE 

Sintesi dell’azione prevista 
L'Amministrazione Comunale svolge nei confronti del 
settore Residenziale privato una funzione indiretta, sia 
come attività normativa e di controllo (anche nel campo 
dell’efficienza energetica), sia come attività istituzionale. 
Il settore Residenziale è stato interessato in questi ultimi 
anni da un percorso verso l'efficienza energetica, 
soprattutto grazie al sostegno degli incentivi nazionali. 
Gli interventi maggiormente certi e tracciabili sono quelli 
che beneficiano delle detrazioni fiscali del 65%: 
efficientamento energetico degli impianti, installazione di 
impianti solari termici, interventi sugli involucri edilizi. 
Tali interventi danno un contributo alla riduzione dei 
consumi termici. 
L'azione qui considerata si riferisce agli interventi 
implementati nel periodo 2008/2013, quindi già conclusi 
all'epoca della redazione del PAES. Per valutare i 
progressi raggiunti sono stati confrontati i dati di 
consumo energetico del settore, nel periodo di 
riferimento. In ogni caso l’azione è da ritenersi ancora 
aperta. 

Obiettivo: 8.161 MWh/anno pari a 2.209 tCO2/anno al 
2020 

Stato dell’Azione: è da ritenersi ancora IN CORSO 

Evidenze 
Si veda la tabella a fianco. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
Gli interventi nel residenziale sono stimati tramite l’esito 
dei questionari dai quali si sono estratti i dati relativi agli 
interventi di efficientamento negli ultimi due anni.. 
Il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni di 
CO2 nell’ipotesi che il consumo medio ante-intervento 
fosse di 250 kWh/m

2
 anno con abitazioni di 94 m

2
 (media 

nazionale). 
Per la stima dei risparmi si è ipotizzata la struttura dei 
consumi seguente: 30% Cappotto; 25% Isolamento tetto; 
5% Valvole termostatiche; 15% Serramenti; 15% Caldaia; 
30%Fotovoltaico; 5% Solare termico; 20% Pompa di 
calore. 

-1.053 tCO2/anno 

Tabella 1 – Stima dei risparmi di energia e riduzione delle 

emissioni tramite i dati del questionario applicato alle famiglie 

del territorio.* 

Interventi 
efficientamento 
energetico nel 
campione 2017 

N° 
interventi 

2017-
2018 

Stima 
delle 

famiglie 
coinvolte 

(n°) 

Risparmi
o 

energia 
termica 

(MWh/a) 

Energia 
(MWh/a) 

Emissioni 
(tCO2/a) 

Sostituzione 
serramenti 
(SQ003) 

63 687 1.214 

5.212 1.053 

Coibentazione 
del tetto 
(SQ001) 

42 458 1.686 

Isolamenti 
interni 

2 22 96 

isolamento a 
cappotto 
(SQ002) 

46 502 2.216 

(*) i risparmi relativi agli impianti sono oggetto della azione 

EDR02 
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GPP01 Acquisto di carta riciclata 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
L'azione dà applicazione a quanto indicato nel D.M. 
12/12/2009, riferiti agli acquisti verdi da parte delle P.A. e 
all’efficientamento delle attrezzature in dotazione al comparto 
pubblico. 
Si specifica come la sua implementazione, come da scheda 
d’azione PAES, ha avuto inizio nell’anno 2010. Sebbene nel 
PAES, tale attività abbia un periodo di riferimento concluso al 
2013, l’Amministrazione si è presa l’impegno di portare avanti 
l’attività fino al 2020.  

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Si veda la tabella a fianco. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’azione potrebbe evolvere prevedendo come obiettivo (dove 
possibile) la riduzione della carta a favore dei supporti 
informatici. 

-2 tCO2 

 

GPP02 Sostituzione stampanti 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
L'azione dà applicazione a quanto indicato nel D.M. 
12/12/2009, riferiti agli acquisti verdi da parte delle P.A. e 
all’efficientamento delle attrezzature in dotazione al comparto 
pubblico. 
L'azione ha trovato implementazione nel periodo 2008-2010, 
dove sono state sostituite circa 20 stampanti. 

Costo: 5.185 €. 

Stato dell’Azione: COMPLETATA 

Evidenze 
= 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’azione potrebbe evolvere prevedendo l’acquisto “verde” 
anche per altre merceologie, attrezzature e macchine e non 
solo in ambito informatico. 

-0,29 tCO2 
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ILL01 Accendi il risparmio 

ILL02 Riduttori di flusso nell’illuminazione pubblica 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista: 

ILL01: Nell'anno 2015 sono state sostituite circa 470 lampade a 

mercurio con tecnologia SAP, riferibili all'illuminazione pubblica. 

L'amministrazione, tramite questa azione, voleva anche avere 

un ruolo di promotore di sistemi di illuminazione a basso 

impatto, nei confronti della cittadinanza. 

ILL02: Ad integrare l'azione di efficientamento energetico 

dell'illuminazione pubblica (ILL_01) sono stati installati da parte 

dell'Amministrazione pubblica, sei riduttori di flusso per gli 

impianti di illuminazione. 

ObiettivI: 

ILL01 116 MWh/anno pari a 53 tCO2/anno 

ILL01 1 MWh/anno pari a 0,4 tCO2/anno 

 

Costi: Entrambi i lavori sono stati eseguiti tramite il 

coinvolgimento di una società ESCo. Pertanto il Comune non ha 

sostenuto direttamente delle spese. 

Stato dell’Azione: Gli interventi sono stati completati anche se 

ci sono ulteriori interventi e, quindi, l’azione è da ritenersi IN 

CORSO 

Evidenze 
I consumi di energia si sono ridotti solo del 6% rispetto rispetto 

al 2007. 

CONSUMI ELETTRICITA' 
(MWh/anno) 

2007 2015 2017 
VAR 2007-
2017 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 1.422 1.505 1.340 -6% 

 

Feed-Back confermativo, migliorativo e correttivo. 

Stante la situazione l’obiettivo non è raggiungibile. 

Sarebbe quanto mai opportuno rivedere gli accordi con la ESCo 

per la sostituzione delle lampade SAP con lampade led, salvo 

motivi di forza maggiore. 

-33 tCO2 
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ENR01 Fotovoltaici edifici privati 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Il settore fotovoltaico ha subito un grande impulso di 
sviluppo negli anni a partire dal 2008, grazie ad una 
serie di incentivi nazionali, primo fra tutti il Conto 
Energia. 
L'azione fa riferimento al periodo 2008-2014, dove sul 
territorio comunale sono stati installati circa 392 
impianti fotovoltaici, per un potenza complessiva pari a 
3.280 kWp. 

Stato dell’Azione: COMPLETATA 

Evidenza 
Si veda la fig. 1 a fianco. 

Feed-Back confermativo, migliorativo e correttivo 
La tecnologia FV è da promozionare con interventi 
informativi diffusi e sistematici. 
Potrebbe essere attuato un piano di comunicazione che 
sappia attrarre i residenti. 
Da valutare il coinvolgimento delle associazioni del 
territorio come fatto in altri Comuni. 

-1.304,6 tCO2/anno 

 

 

Figura 1 – Impianti FV nel periodo 2008-2014 
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ENR02 
Impianto di cogenerazione e sostituzione della caldaia a servizio della 

piscina comunale 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Grazie ad una collaborazione con il Comune di Preganziol e 
Stilelibero srl, la società sportiva dilettantistica che fornisce 
anche servizi di piscina specializzati, sono state sostituite nove 
caldaie con conseguente implementazione di un impianto di 
cogenerazione della potenza di 70 kW elettrici e 109 kW 
termici.  

L'intervento è stato realizzato fra il 2012 e il 2014. 

Obiettivo: Soddisfare i fabbisogni energetici della piscina 
riducendo i costi di gestione, e in particolare riduzione dei 
consumi termici di 242 MWh/anno con una riduzione di 
emissioni pari a -111 tCO2/anno. 

Costi: 0 € per l’Amministrazione. 

Stato dell’Azione: COMPLETATA 

Evidenza 
Al momento non ci sono comunicazioni al riguardo 

Feed-Back confermativo, migliorativo e correttivo 
Un rapporto più solido con Stilelibero srl potrebbe essere 
promosso.  
La registrazione dei consumi nel tempo, se curata da 
Stilelibero srl, risponde all’esigenza dell’Amministrazione. 
A tal fine pare utile riportare i dati nominali del progetto di 
efficientamento. 
L’energia elettrica generata è di 449.143 kWh/anno mentre 
l’energia termica è di 669.653 kWh/anno 
Durata funzionamento di 6.416 ore/anno. 
Consumo medio pari a 20 m

3
/h di metano per produrre sia 

energia termica che elettrica. 

-111 tCO2/anno 
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ENR03 Pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista: 
Il Comune di Preganziol, tramite un contratto sottoscritto 
nel 2008 con la società Veritas Spa di Venezia, ha installato 
sei impianti fotovoltaici sopra la copertura di alcuni edifici 
pubblici (elencati nella tabella sottosante).  
In totale sono stati installati circa 182 kWp.  
L'intervento si è concluso nell'anno 2010. 

Obiettivo: Riduzione di energia elettrica per 27MWh pari a 
12 tCO2/anno. 

Costi: L'azione è stata completamente sostenuta 
dall'azienda Veritas spa, pertanto non sono state impiegate 
risorse pubbliche per l'intervento. 

Stato dell’Azione: COMPLETATA anche se gli effetti si 
manifesteranno nei prossimi anni e per tale ragione è da 
ritenere IN CORSO (si veda il feed-back) 

Evidenze 
Vedi figura 1 e la tabella 1 a fianco in cui sono riassunti i 
dati di produzione e autoconsumo. 

Feed-back confermativo, migliorativo, correttivo 
L’azione può essere considerata una ottima BAT. 
L’autoconsumo è molto elevato (oltre 47%). 
Ci sono però alcuni aspetti da migliorare. 
1. La manutenzione degli impianti è incerta visto che 

almeno due impianti (celle rosse nella tabella a fianco) 
non hanno prodotto energia nel 2017 (e anche in   
seguito). 

2. Al momento, da un controllo sommario dei costi 
dell’energia, il costo del kWh è sopra la media. 

3. Le condizioni contrattuali potrebbero essere 
consolidate/rinegoziate in modo da poter trarre 
vantaggio dalla soluzione SEU permessa dalla 
normativa attuale considerando che l’autoconsumo è 
molto elevato. 

4. La comunicazione con Veritas andrebbe resa più 
efficace e visibile (ad esempio prevedendo un display 
per ogni impianto in cui sia visibile non solo la 
produzione ma anche l’autoconsumo o il costo del 
kWh per l’amministrazione). 

5. Veritas potrebbe sponsorizzare interventi educativi 
nelle scuole che sappiano recuperare le esperienze del 
progetto TOGETHER curato dalla provincia di Treviso. 

-61,69 tCO2/anno 

(fattore emission 0,98 tCO2/MWHh) 

F

Figura 1 – Impianto fotovoltaico scolastico 

 

 

Edificio 
Potenza 
(kWp) 

Consumo 
da rete 

(MWh/a) 

Auto-
consumo 
(MWh/a) 

Produzion
e 

(MWh/a) 

Scuola Materna e 
Nido via Monte 
Civetta 

20 243,91 13,015 
 

Palestra 
Sambughè; 

33 157,22 37,31 40,102 

Scuola Media Ugo 
Foscolo 

50,82 44,742 22,576 42,313 

Scuole 
Elementare San 
Trovaso; 

17,22 15,514 2,533 4,613 

Scuola 
Elementare 
Frescada Est 

19,25 6,840 2,210 26,186 

Scuola Giovanni 
XXIII. 

27,7 49,140 21,285 37,444 

Raimondo 
Franchetti 

4 15,514 2,533 4,613 

Giovanni Comisso 10 8,398   

Totale 181,99 541,278 101,462 155,271 

Emissioni 
(tCO2/a)    

61,69 
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TPR03 Miglioramento tecnologico auto private 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Prendendo come riferimento le autovetture, nonostante il parco auto sia in 
aumento, la composizione registra uno sbilanciamento deciso verso classi euro 
recenti. Contribuiscono in tal senso le ordinanze sulla qualità dell'aria per 
diminuire lo smog a livello locale. (es. stop ai mezzi EURO 1..3).  
L'Amministrazione comunale nel 2017 ha aperto un bando pubblico per 
l'assegnazione di incentivi economici sulla conversione, da parte dei privati 
cittadini, delle auto a benzina verso GPL o metano. 

Obiettivo: -5.468 MWh e -1.4.24 tCO2/anno 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Costo: 4.500€ nel 2017 

Evidenze 
L’Amministrazione ha avviato una serie di iniziative per supportare 
l’implementazione di questa azioni, aumentandone il ritmo di progresso 
“naturale”.  
Tra queste si evidenzia l’erogazione di 9 contributi per conversione delle auto a 
benzina a Gpl o Metano. 
Dato il peso, in termini di riduzione di CO2, all’Azione PTU01_Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile, “RINVIATA” nel 2017 a data da definire, che prevede 
una serie di interventi volti alla mitigazione e diminuzione di impatto del 
sistemi dei trasporti privati, e visto quanto osservato dal JRC nel Feedback 
Report, l’avere sotto controllo lo stato di fatto del parco circolante privato è 
ritenuto di essenziale importanza. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’obiettivo ha buona probabilità di essere raggiunto entro il 2020. 
L’Amministrazione ha avviato una serie di iniziative per supportare 
l’implementazione di questa azioni, aumentandone il ritmo di progresso 
“naturale”.  
È auspicabile continuare su questa linea, mantenendo monitorato lo stato di 
avanzamento dell’azione. 
La riduzione delle emissioni nei Trasporti è la conseguenza di tre fattori 
concomitanti non ben definiti in precedenza. Si riportano qui i criteri di 
assegnazione delle riduzioni dei risparmi di energia e delle riduzioni delle 
emissioni: 
1) Rinnovamento tecnologico dei mezzi di trasporto. 
2) Recessione economica (non abbinata a nessuna azione) 
3) Cambiamento delle abitudini verso soluzioni meno costose e meno 
inquinanti. 
La riduzione dei consumi, quindi, è stata assegnata alle varie azioni: 1) è stato 
assegnato alla presente azione PTR01 16.558 + 2970; 
2) è stato assegnato 3.615 + 2.970 MWh/anno: 
3) è stata assegnata alla PTU01 (4.700 MWh/anno). 
Il fattore di emissione è ottenuto dalla media pesata con i fattori di emissione 
dei vari combustibili ed è pari a 0,259 tCO2/MWh. 
Va evidenziato un ruolo importante dell’Amministrazione nel promuovere la 
diffusione della elettromobilità tramite l’installazione delle stazioni di ricarica 
pubbliche e l’incentivazione della diffusione delle colonnine di ricarica. 
L’attivazione dei Gruppi di Acquisto è da valutare con gli stakeholder del 
territorio. 
Da tenere in evidenza i possibili miglioramenti tecnologici e logistici nel 
trasporto pubblico (MOM, FFSS, reti di carsharing/carpooling, ecc.) 

-5.058 tCO2/anno 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Fig. 1 – Possibili auto elettriche tra cui scegliere 
l’acquisto per il comune e per i residenti di Preganziol 
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TPR04 PediBus 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Il servizio di PediBus, quale "Autobus umano", costituito 
da una carovana di bambini che, accompagnati da 
genitori che si alternano a turno, vanno a scuola a piedi, 
è stato attivato nel Comune di Preganziol a partire 
dall'anno 2008. Nel primo periodo il servizio ha avuto 
ampio successo e una larga adesione, e pertanto ha visto 
aumentare le linee attive: inizialmente erano 10, nel 
2008, arrivate poi a 11 a partire dal 2013. Il servizio ha 
avuto un incremento costante rispetto al numero di 
aderenti, passando da 168 alunni inizialmente coinvolti 
ad un apice di 245 nell'A.S. 2013-2014. 

Costi: 0 €. 

Obiettivo: -60 MWh di riduzione di energia e -15 
tCO2/anno 

Stato dell’Azione: IN CORSO 
Il servizio di PediBus continua a rimanere attivo sul 
territorio comunale. L'amministrazione comunale ha 
intenzione di portare avanti e migliorare il servizio 
stimando di mantenere l'incremento del 6% di bambini 
aderenti al 2020. 

Evidenze 
Negli ultimi due A.S, 2016-2017 e 2017-2018 la frequenza 
è stata di 188 e 185 alunni rispettivamente. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’azione sta diminuendo la sua efficacia nel tempo; vedi 
la fig. 2 a lato.  
L’obiettivo al 2020 di un aumento del 6% annuo non è 
raggiungibile. 
La diminuzione dei partecipanti, che è significativa, è tale 
da motivare un approfondimento delle cause prime.  
Da evidenziare la chiusura di una scuola. 
 
(*) Pare opportuno adeguare il valore delle emissioni per 
km considerando non tanto il consumo del percorso del 
PediBus ma il percorso totale che i genitori farebbero in 
andata e ritorno da casa. 
Da evidenziare che i consumi nei primi 5 km di 
percorrenza in auto sono da 5 a 10 volte maggiori 
rispetto a quanto l’auto è a regime termico. 
Nell’ipotesi di adottare 600 gCO2/km la riduzione di 
emissione è di 28 tCO2/anno. 

-28 tCO2/anno 
(con nuovo fattore di emissione 600 gCO2/km)* 

 

 

 
Figura 1 – Logo del PediBus  a Preganziol 

 
Tabella 1 – Partecipanti al PediBus a Preganziol 

Anno 
Scolastico 

N. Alunni N. Volontari Linee attive 

2016-2017 188 152 10 

2017-2018 185 146 9 

2018-2019 168 131 8 

2019-2020 141 124 8 

 

 

 
Figura 2 – Andamento dell’indicatore PediBus 
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TPL01 Scuolabus Ecologico 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Al fine di diminuire la responsabilità emissiva per quanto 
riguarda il settore dei trasporti pubblici, sono stati integrati nel 
bando di gara per l'affidamento del servizio di trasporto 
scolastico, criteri relativi alla tipologia di alimentazione con 
obbligatorietà di alimentazione e metano o GPL per i mezzi 
impiegati nel servizio. 

Obiettivo: riduzione consumi  68 MWh/anno, riduzione 
emissioni 14 tCO2/anno, 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
A partire dal settembre 2015, sono impiegati n. 4 mezzi 
almeno EURO 5 o migliori. I mezzi utilizzati nel periodo 2015-
2018 sono elencati nella tabella seguente. 
 

N° Veicolo Alimentazione 
Percorrenza 
(km/anno) 

Emissioni 
(tCO2/a) 

1 Pulmino Gpl 30.000 3,6 

2 Pulmino Metano 30.000 7,2 

1 Pulmino Euro5 Benzina S.P. 30.000 3 

   Totale 13,8 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo: 
Il Comune di Preganziol potrebbe richiedere un adeguamento  
del parco veicoli con mezzi elettrici. 
 

-13,8 tCO2 
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ILL03 Risparmio energetico impianti di illuminazione pubblica 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Nell' anno 2016 è stato completato dall’Amministrazione un 
intervento di efficientamento della pubblica illuminazione nelle 
frazioni di San Trovaso, Sambughè e nel centro di Preganziol. 
Obiettivo: -105 MWh/anno, 45 tCO2/anno 

Spese già effettuate/impegnate: 305.226 € 

Stato avanzamento: IN CORSO 
E’ stata avviata la riqualificazione del terzo stralcio (su quattro 
totali) per il rifacimento dell’illuminazione pubblica. 

Evidenze 
I primi due stralci hanno interessato il lato più ad ovest di via 
Franchetti nel centro abitato della frazione e le aree della 
piazza). Con il terzo stralcio si è provveduto alla riqualificazione 
di tutti gli impianti riguardanti le aree del sottopasso e dei 
parcheggi adiacenti. 
L’Amministrazione sta ora preparando il percorso per portare a 
termine il completamento dell’intera opera, ovvero la 
realizzazione degli interventi rimanenti che riguardano 
l’illuminazione di via Franchetti nel tratto compreso fra il 
sottopasso ed il Terraglio. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’obiettivo è stato raggiunto in anticipo. 
Alla fine del 2017 avrebbero dovuto manifestarsi gli effetti degli 
interventi di efficientamento dell’illuminazione pubblica. 
I miglioramenti attesi però, pur raggiungendo l’obiettivo 
prefissato, non sono stati pari alle attese. In effetti i comuni che 
hanno leddizzato l’illuminazione pubblica hanno ottenuto 
riduzioni di energia elettrica fino a -70% (per esempio Varmo). 
Il Comune di Preganziol non ha ancora proceduto alla redazione 
di un PICIL (azione PTU02 oggi da ritenersi ancora RINVIATA), 
quale strumento di pianificazione organico capace di 
razionalizzare e mettere a sistema i singoli interventi finora 
implementati.  
Si raccomanda quindi di procedere con la redazione del PICIL e 
di attuare gli adeguamenti delle infrastrutture di illuminazione 
pubblica cercando di integrarle con i sistemi di monitoraggio 
dati ambientali, security, wifi, ricarica mezzi e veicoli elettrici, 
ecc. 
Si raccomanda di stipulare contratti di fornitura di energia 
elettrica verde. 
Si raccomanda di lanciare una campagna di comunicazione in cui 
l’Amministrazione si prefigge l’obiettivo di raggiungere 
l’autonomia energetica per quanto riguarda l’energia elettrica. 
Già adesso l’autoconsumo degli impianti FV è pari quasi al 10% 
(101,5 MWh/anno contro un fabbisogno per l’illuminazione 
elettrica di 1.340 MWh/anno). 

-48 tCO2 
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EDC02b* Impianto elettrico scuola Giovanni XXIII 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: COMPLETATA 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
A fronte del forte degrado in cui riversa l'impianto di 
illuminazione della Scuola Giovanni XXIII, e con l'intenzione di 
integrare lo stesso per migliorare la condizione di sicurezza 
attiva e passiva dell'ambiente scolastico, l'Amministrazione ha 
proceduto in lavori di manutenzione tanto dell'impianto 
elettrico quanto dei singoli corpi illuminanti.  
L'impianto è stato poi integrato con un sistema di gestione a 
carattere domotico che facilita il controllo e la gestione dei 
consumi.  

Spese 253.772 € già effettuate e impegnate. 

Stato dell’Azione: L'intervento è stato realizzato fra il 2015 e il 
2017 e quindi, l’azione è da ritenere COMPLETATA. 

Evidenze 
Spese sostenute e documenti del bando. 
Il risparmio di energia è incluso nel consumo di tutti gli edifici 
pubblici le cui quantificazioni sono riportate globalmente nella 
scheda EDC03. 
Dal dato totale sono stati detratti i 15,3 tCO2/anno e assegnati 
alla scuola trattata nella presente scheda. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
Gli APE pre e post intervento effettuati nel 2015 e 2018 non 
sono utilizzabili perché mancano i consumi per illuminazione. 
Sarebbe stato opportuno fare l’APE esteso a tutti servizi 
energetici dell’edificio. 
 
(*) La presente scheda è stata rinominata EDC02b che è 
distinta dalla EDC02a. 

-15,3 tCO2/anno 

 

 

Figura 1 – Piazzale antistante la Scuola Giovanni XXIII 

 

Tabella 1 – Stima risparmi illuminazione led 

Descrizione Dato Um 

Consumo EE 2017 70425 kWh/anno 

Potenza LED 19,2 kW 

Potenza pre-Led 96 kW 

Durata ON 1000 ore/anno 

Fattore contemporaneità 50% % 

Consumo LED 9,6 MWh 

Consumo Pre-LED 48 MWh 

Risparmio 38,4 MWh 

Emissioni CO2 15,3 tCO2/a 
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EDC03 Riqualificazione energetica degli edifici pubblici 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE 

Sintesi dell’azione prevista 
A seguito della redazione, come previsto da legge, 
degli APE per gli edifici pubblici, l'Amministrazione ha 
intenzione di avviare una serie di interventi volti al 
miglioramento delle condizioni energetico emissive 
del suo patrimonio.  
Nello specifico sono previsti i seguenti interventi negli 
edifici elencati nella tabella 1 nella colonna a fianco.: 

Costo: 664.000 € solo per l’intervento (1). 

Stato dell’Azione: Ad oggi sono stati completati dei 
lavori di sostituzione dei corpi illuminanti nella scuola 
primaria "G.Comisso". Altri interventi verranno 
attivati nel prossimo futuro. IN CORSO 

Evidenze 
Il risparmio negi edifici pubblici è desumbile dalla 
tabella sottostante 

EMISSIONI negli 
EDIFICI PUBBLICI 

2007 2017 Var. 2005-2017 

Elettricità (tCO2/a) 325 302 -22 

Gas Naturale  (tCO2/a) 612 564 -48 

Totale 937 866 -70 

Dal valore totale sono da detrarre il 7 tCO2 dell’azione 
EDC01 e i 15,3 tCO2 dell’azione EDC02b; e, quindi, le 
emissioni sono pari a 47,7 tCO2. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
Sarebbe stato opportuno gestire ogni edificio con una 
propria scheda. 
Il monitoraggio dei consumi va fatto assieme a quello 
dei costi altrimenti si perdono opportunità di 
conoscere se gli interventi fatti sono efficaci o meno; 
e se non sono efficaci scoprire le cause prime in modo 
tempestivo e non al momento del monitoraggio del 
PAES fatto ogni due anni. 
Va introdotto un efficace controllo di gestione 
accorpando il controllo amministrativo con quello 
funzionale. 

-47,7 tCO2/anno 

Tabella 1 – Interventi effettuati negli edifici pubblici 

Edificio Interventi Status 
Emissioni 
(tCO2/a) 

Scuola 
Giovanni 
XXIII 

Sostituzione delle caldaie, 
isolamento del manto di 
copertura e riqualificazione 
dell’impianto di 
illuminazione esterna 

Vedi 
EDC02b e 
EDC01 

47,7 
tCO2/a 
al netto 
delle 
azioni 
EDC01 e 
EDC02b 

Scuola 
Primaria 
"Giovanni 
Comisso" 

Sostituzione di 30 lampade 
con tecnologia a LED 

Da fare 

Scuola 
Primaria 
Comisso 

Installazione 22 valvole 
termostatiche, sostituzione 
pompa caldaia, corpi 
illuminanti 

Solo corpi 
illumi-nanti 

Scuola 
Primaria  V. 
Da Feltre 

Installazione 31 valvole 
termostatiche e sostituzione 
pompa caldaia a basso 
consumo. 

Da fare 

Primaria R. 
Franchetti 

Installazione 46 valvole 
termostatiche e sostituzione 
4 pompe caldaia a basso 
consumo 

Da fare 
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EDR02 
Caldaia a condensazione + valvole termostatiche negli edifici 

residenziali 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Sono qui considerati quegli interventi di 
riqualificazione energetica riferibili solamente alla 
sostituzione delle caldaie e l'apposizione di valvole 
termostatiche per un miglior controllo dei consumi 
energetici all'interno delle abitazioni private.  
Il Comune di Preganziol in questo supporta la 
cittadinanza attraverso l'attivazione di sistemi di 
incentivazione alla sostituzione della caldaia.  
Nell’anno 2016 questa sistema ha interessato 27 
cittadini; 22 cittadini nel 2018. 

Obiettivo: - 259 MWh/anno e 52 tCO2/anno. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Spese già effettuate/impegnate: 13.000 € 

Evidenze 
Erogazioni contributi caldaia. 
Si sono monitorati i consumi tramite il questionario 
informativo nel 2019 e 2017. 

Feed-back confermativo, migliorativo e correttivo. 
L’obiettivo è stato raggiunto in anticipo rispetto al 
2020. 
In precedenza il metodo per stimare il risparmio di 
energia era basato sui dati ENEA su base provinciale 
incrociato e supportato da registrazioni sulle pratiche 
edilizie. 
Dal 2016 la registrazioni delle pratiche è passata in 
regime di edilizia libera venendo così meno la 
possibilità di confrontare i dati. 
L’incrocio dei dati è stato fatto con gli esiti dei 
questionari riassunti in tabella 1 riportata a fianco. 
La procedura è descritta nella scheda EDR01.. 

-539 tCO2/anno 

 

Tabella 1 – Stima dei risparmi di energia e riduzione delle emissioni 

tramite i dati del questionario applicato alle famiglie del territorio. 

Interventi 
efficientamento 

energetico 
desunti dai 
questionari 

2017 
2018 

Famiglie 
(n°) 

Risparmio 
energia 
termica 

(MWh/a) 

Energia 
risparmiata 
(MWh/a) 

Emissioni 
(tCO2/a) 

Riscaldamento a 
legna 

1 7 19 

2666 539 

Installazione 
sistemi di 
riscaldamento a 
biomassa (SQ005) 

18 118 347 

Sostituzione 
caldaia (SQ004) e 
termosifoni 

106 694 2043 

Termostato 
intelligente + 
Valvole 
termostatiche 
(SQ006) 

32 210 257 
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EDR03 Promozione led privati e commerciali 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista: 
In questa azione la P.A. gioca un ruolo chiave nel 
sensibilizzare e informare la cittadinanza sui risparmi 
conseguibili attraverso la sostituzione dei corpi illuminanti 
all'interno delle abitazioni private. In parte l'attività è già 
stata avviata attraverso due campagne questionari che, 
andando a richiedere ai privati informazioni sui loro consumi 
energetici in ambito domestico, hanno dato informazioni in 
merito ai risparmi conseguibili.  

Obiettivo: - 574 MWh/anno e 263 tCO2/anno. 

Stato dell’Azione: Altre iniziative di settore verranno 
promosse nel prossimo futuro; l’azione è da ritenersi IN 
CORSO  

Spese già effettuate/impegnate: nd € 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’obiettivo è raggiunto e superato. 
Si raccomanda di aumentare l’azione di sensibilizzazione 
verso i residenti prevedendo anche degli incentivi legati alla 
gestione rifiuti tramite anche la GDO. 
Si consiglia di mantenere attivo il sistema “Questionario” 
anche al di fuori dei momenti di monitoraggio del PAES, 
prevedendo un miglior sistema di distribuzione e supporto 
alla compilazione così da raggiungere un maggior numero di 
residenti. 
La scheda include anche gli elettrodomestici e le pompe di 
calore che sono attrezzature domestiche che non sono state 
previste nelle schede d’azione. 
Vale quanto detto per le lampade Led. 

-558 tCO2/anno 
 

Tabella 1 – Stima dei risparmi di energia e riduzione delle 
emissioni tramite i dati del questionario relativamente all’uso 
di lampade Led (solo settore residenziale) 

Interventi 
efficientamento 
energetico dai 
questionari 
2017 e 2019 

2016 
2017 

Famiglie 
coinvolte 

Energia 
risparmiata 
(MWh/a) 

Emissioni 
(tCO2/a) 

Elettrodomestici 294 1925 944 376* 

Installazione 
lampade a LED 
(SQ008) e + 
efficienti 

291 1905 1402 558 

installazione 
pompa di calore 
(SQ007) 

46 301 887 353* 

   Totale 558 

(*) non coperti da nessuna azione. 
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EDT01 Efficientamento energetico delle strutture turistico-ricettive 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
L'amministrazione ha identificato nello specifico 
cinque realtà alberghiere che vorrebbe coinvolgere 
direttamente nell'implementazione dell'azione, 
promuovendo audit energetici sulle strutture che 
diano vita a interventi specifici.  
Per ora le stesse sono state coinvolte nel 2017 
attraverso la compilazione di un "Questionario 
energetico" in cui sono stati chiesti i consumi medi 
dell'esercizio, l'intenzione ad efficientare edifici e 
impianti e la necessità, sentita fra gli albergatori, di 
riceve ulteriore supporto da parte della P.A. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Costo: previsti 15.000 €/anno a partire dal 2016 

Obiettivo: Coinvolgere il maggior numero di 
cittadini, 

Evidenze 
La partecipazione ha riguardato circa il 10% delle 
famiglie. 

ANNO Famiglie Residenti 
Partecipanti al 

sondaggio 

2015 7.105 870 

2017 7,213 606 

2019 7.321 666 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo: 
Suscitare l’interesse e il coinvolgimento del settore 
risulta sempre molto impegnativo e difficoltoso.  
Vanno previste opportune tavole rotonde con gli 
stakeholders, con una apposita programmazione 
degli incontri per le stesse, così da mantenere 
attivo il contatto fra la P.A. e gli attori identificati. 

0 tCO2/anno 

Non sono disponibili dati di risparmio energetico diretto ma, 
invece, tramite le varia azioni del PAES. 

 

 

Figura 1 – Logo utilizzato per presentare il questionario 

 

 

Figura 2 – Esito del questionario n°3. 
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ENR04 Solare termico edifici privati 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
L'amministrazione comunale intende supportare 
l'implementazione dell'azione attraverso attività di 
comunicazione e informazioni, veicolate in maniera specifica 
sugli amministratori condominiali. 

Obiettivo: E’ prevista una generazione di ACS per 3.182 MWh 
termici con una riduzione delle emissioni di 88,75 tCO2/anno. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Dal questionario 2019 si desumono 18 impianti solare termico 
su un campione di 661 partecipanti. Nella ipotesi che la quota % 
possa essere applicata alle famiglie residenti si ottengono i dati 
riportati nella tabella seguente. 
 

Sorgente 
2016-
2017 
(n°) 

Fattore 
diffusione 
2007-2014 

Interventi 
stimati (n°) 

Energia 
totale 
(MWh) 

Emissioni 
(tCO2/a) 

Solare 
termico 
(SQ001) 

18 1,5 295 589  

Geotermico  
(SQ003) 

2 1,5 33 262  

   Totale 851 88,75 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
Stante la situazione l’obiettivo potrebbe non essere raggiunto. 
Per l’implementazione efficace dell’azione sarebbe auspicabile 
aumentare i momenti di sensibilizzazione della cittadinanza, sia 
rispetto al tema specifico che in generale, richiamando 
l’attenzione sugli effetti del cambiamento climatico. 

-88,75 tCO2/anno 

L’azione include anche la produzione di ACS e 
acqua per il riscaldamento con pompe di calore. 
La pompe di calore della piscina comunale qui non 
è stata considerata. 
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ENR05 Incremento del fotovoltaico negli edifici privati 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Dal 2016 la normativa nazionale ha recentemente 
semplificato gli oneri amministrativi e burocratici. Nel 
frattempo c’è stato un abbassamento dei costi di 
installazione di sistemi fotovoltaici. Tutto ciò ha 
permesso di mantenere un minimo  trend di crescita 
nell'installazione di impianti fotovoltaici presso i privati. 
L'Amministrazione gioca un ruolo di sensibilizzazione e 
informazione della cittadinanza, in particolare divulgando 
un opportuna conoscenza per quanto riguarda i sistemi 
di finanziamento nazionali e locali vigenti. 

Obiettivo: Riduzione consumi per 3.271 MWh (totale) 
con riduzione emissioni di 1.502 tCO2/a 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Si veda la fig.1 a lato tratta da ATLAIMPIANTI (aggiornato 
a luglio 2017). 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’obiettivo potrebbe essere raggiunto per il 2020. 
A Preganziol, nel 2008 si registrava la presenza di solo 8 
kWp installati, mentre ora si è raggiunta una potenza 
complessiva installata di 3.854 kWp (dati Atlaimpianti,  al 
07/2019). 
La producibilità teorica corrispondente è pari a 3.854 
MWh elettrici. 
L’aumento della diffusione del FV dal 2016 al 2017 
potrebbe essere stato maggiore. 
Le azioni di sensibilizzazione verso la cittadinanza vanno 
intensificate anche perché il tempo di ritorno 
dell’investimento è orami inferiore a 6 anni e, inoltre, è 
possibile abbinare con vantaggio economico e 
ambientale l’impianto FV all’accumulo e, con questo, 
avviarsi verso l’elettromobilità e più in là verso 
l’indipendenza energetica. 

-1.455 tCO2/anno 

Per ricondurre il dato di produzione alla fine del 2017 è 
stata operata una interpolazione lineare sui dati 
ATLAIMPIANTI. I dati sono riportati in tabella 1. 

 

Tabella 1 – Produzione energia elettrica a fine 2017 
(fattore di emissione 0,398 tCO2/MWh) 

Data 
Produzione 
(MWh/a) 

Auto-
consumo 
medio (%) 

Emissioni 
evitate per 
auto-
consumo 
(tCO2/a) 

Emissioni 
evitate in 
totale 
(tCO2/a) 

12/2014 3.278 20% 261 1.305 

07/2019 3.855 20% 307 1.534 

12/2017 3.656 20% 291 1.455 

 

Figura 1 – Mappa degli impianti fotovoltaici nel Comune di 
Preganziol (Fonte ATLAIMPIANTI, Gse, 07/2019) 
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PTU01 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
Anche se il PUMS non è stato formalizzato si 
possono evidenziare delle attività che rientreranno 
poi nel PUMS. 
Ad esempio gli interventi per migliorare la sicurezza 
della viabilità nel territorio, la viabilità con le 
ciclovie e ciclopedonali, il decoro urbano, ecc. 

Costi 336.000 € per tratti a nord- 
Le ciclovie a fianco del Terraglio, nel loro  
complesso (tre stralci) ammonta a circa 1.150.000 
€. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Una quota parte della riduzione delle emissioni per 
i trasporti TRP03 è stata assegnata alla azione qui 
descritta.  
Si evidenziano i progetti esecutivi dei lavori di 
realizzazione del viale ciclopedonale lungo la S.S. 13 
“Pontebbana” in centro abitato nella località di 
Frescada. Sono in avanzato stato di esecuzione 
varie altre piste ciclabili fra il confine con Casier e 
via Basso. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’amministrazione dovrebbe coinvolgere gli 
stakeholders in conformità alle linee guida per 
sviluppare e implementare il PUMS. Tra gli 
stakeholders da coinvolgere ci sono le aziende e 
associazioni del territorio, MOM, Contarina, ecc. 

 

 

(*) Le emissioni qui riportate sono state scorporate 
dall’azione TPR03 poiché una parte è imputabile 
alle modifiche del comportamento dei cittadini 
(riscontrato anche dai questionari compilati dai 
cittadini) a sua volta commisurate alle soluzioni 
trasportistiche disponibili sul territorio. 

-1.217 tCO2/anno* 

 

Figura 1 – Ciclovia lungo il Terraglio 

 

 

Figura 2 – Ciclovia in fase di completamento 
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CEP01 Casa dell’acqua 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE  

Sintesi dell’azione prevista 
A partire dall'anno 2014 il Comune di Preganziol ha stipulato 
un contratto con la ditta Proacqua Group per l'installazione e 
gestione di un impianto di distribuzione di acqua su area di 
proprietà comunale.  
L'impianto fornisce dati di utilizzo in tempo reale e questo si 
rivela essenziale per capire l'andamento dell'azione. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Costi: Nessun onere per l’Amministrazione. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Negli ultimi anni è stata stimata una riduzione di PET per circa  
6938 kg con riduzione delle emissioni di 8.094 kg di CO2. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo 
L’amministrazione dovrebbe coinvolgere la ditta Proacqua 
Group come sponsor delle attivitò di sensibilizzazione sulla 
gestione delle acque e sulle conseguenze del cambiamento 
climatico. 

-8,1 tCO2 

 



 Relazione di Attuazione del PAES del Comune di Preganziol pag. 93 di 101 

93 

 

CEP02 
Sensibilizzazione della cittadinanza anche con l’istituzione dello 

sportello energia 

STATO DI IMPLEMENTAZIONE: IN  CORSO 

DESCRIZIONE EMISSIONI EVITATE 

Sintesi dell’azione prevista 
L'attività dello sportello energia vuole dare un ampio 
contributo all'implementazione del PAES, supportando e 
informando la cittadinanza su pratiche di risparmio energetico 
e installazione di impianti di produzione da FER, incentivi 
nazionali e locali, burocrazia, ecc. 
Lo sportello vuole inoltre aiutare la P.A. ad indirizzare 
ottimamente i fondi da destinare ad attività di risparmio 
energetico, avendo un contatto diretto con la cittadinanza. 
Lo Sportello energia è aperto presso la sede municipale, con 
una cadenza di un’apertura mensile. 

Spese già effettuate/impegnate: 15.000 € nel 2016. 

Stato dell’Azione: IN CORSO 

Evidenze 
Dopo un anno di apertura si è deciso di ripensare alle modalità 
di interazione con i cittadini auspicando il supporto anche della 
Provincia di Treviso quale ente di coordinamento del PAES. 

Feedback correttivo, confermativo e migliorativo: 
Lo Sportello Energia va progettato impiegano Format che 
hanno avuto successo presso altri Comuni. 
La Provincia di Treviso potrebbe avere un ruolo determinante 
per indicare i Format più efficaci e gli stakeholder che hanno le 
competenze per attuarli. 

0 tCO2/anno 
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7 PROBLEMATICHE INCONTRATE 

L’analisi dello stato di implementazione delle azioni non ha evidenziato particolari difficoltà nell’attuazione 

della strategia di riduzione delle emissioni inizialmente prevista. Così come la struttura interna 

all’Amministrazione sembra essere decisamente motivata nel portare avanti con metodo 

l’implementazione e il proseguo del PAES. 

Tuttavia sono stati registrati alcuni ritardi nell’implementazione su specifiche azioni e talvolta una difficoltà 

nel monitorare opportunamente quanto finora messo in campo. Si segnalano pertanto le seguenti ipotesi, 

al fine di giustificare quanto indicato in precedenza: 

 scarsa disponibilità di risorse economiche: il budget disponibile per l’efficientamento energetico e 

la riduzione delle emissioni di CO2, in assenza di incentivi a livello regionale o nazionale, spesso è 

insufficiente a garantire copertura al di là delle esigenze primarie e degli interventi indispensabili 

dell’Amministrazione Comunale; 

 difficoltà di reperimento dati da parte di altri enti: molti dati utili al monitoraggio delle azioni, 

specie di quelle in ambito privato, sono materialmente in possesso di enti esterni al Comune, a 

titolo di esempio: dati sulla certificazione energetica degli edifici (Regione Veneto), dati sulle 

richieste di detrazione fiscale per ristrutturazione ed efficientamento energetico (ENEA, Agenzia 

delle Entrate), dati sul trasporto pubblico locale (MOM); 

 necessità di coordinamento con altri Comuni: all’interno della Provincia di Treviso, in cui l’ente di 

coordinamento è riuscito in questi anni ad aggregare raggruppamenti di Comuni e a trasmettere 

concetti di primaria importanza per l’elaborazione e il monitoraggio del PAES, si auspicherebbe un 

analogo ruolo di coordinamento nella fase di implementazione dei Piani stessi, specie nella 

promozione di azioni trasversali; 

 rapporto con la cittadinanza: nonostante gli sforzi compiuti e la sensibilità più volte dimostrata 

dall’Amministrazione Comunale verso i temi dell’efficienza energetica e del risparmio, si riscontra 

un’oggettiva difficoltà a coinvolgere le famiglie e gli stakeholders. 

Forse il punto più dolente è proprio il rapporto con la cittadinanza, che con difficoltà viene portato avanti 

dalla P.A. ma che nell’ultimo periodo, visti anche i differenti risultati di partecipazione ottenuti con il 

“Questionario Energetico”, ha subito un rallentamento. Indubbiamente l’attivazione dello Sportello Energia 

(con adeguamento del Format) può aiutare molto nel superare questa difficoltà, avendo un costante 

contatto diretto con i cittadini. Sarebbe auspicabile pertanto una maggior apertura, in termini di tempo, 

dello stesso. 
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8 PROCESSI PARTECIPATIVI 

Questo paragrafo della Relazione di Intervento ha lo scopo di valutare e verificare lo stato di attuazione 

delle azioni per quanto riguarda la partecipazione degli attori coinvolti, per poi fornire eventuali feedback 

al process owner sugli opportuni adeguamenti in conformità all’approccio di miglioramento continuo 

(PDCA). 

Per assicurare la riuscita del progetto PAES è fondamentale che ci sia la partecipazione di tutti gli attori 

coinvolti nei singoli processi. Affinché questo succeda è necessario e opportuno che siano definiti dei 

gestori di processo o “process owner”, cioè coloro che sono in grado di creare le condizioni per la 

partecipazione di tutti gli attori coinvolti. La partecipazione, in apparenza, potrebbe infatti sembrare un 

fatto spontaneo mentre è invece la conseguenza delle condizioni e situazioni create dal gestore del 

processo o “process owner”. 

La Tabella 18 elenca i principali processi partecipativi del PAES: si distinguono processi partecipativi interni 

all’organizzazione comunale e processi partecipativi che coinvolgono stakeholder esterni (associazioni di 

categoria, aziende, scuole, enti sovracomunali, ecc.). La tabella è preceduta da una legenda sulle 

informazioni descrittive del processo, articolata come segue: 

Process Owner Policy Attori 
Evidenze 
prodotte 

Efficacia 
Feedback al Process 

Owner 

Chi è in grado di 
determinare, 
attuare ed 
eventualmente 
adeguare il 
processo. 

Indirizzi 
programmatici 
seguiti nel 
definire il 
processo, le 
attività, le risorse 
da impiegare. 

Ad esempio: 

 responsabili politici 

 responsabili tecnici 

 responsabili 
amministrativi 

 operatori 

 stakeholder che 
“vivono” il 
processo 

Risultati ottenuti 
dalle attività 
svolte dagli attori 
del processo. 

Misura di 
quanto è 
stata attuata 
la policy. 

Commenti e/o 
suggerimenti che 
possono essere utili al 
Process Owner per 
plasmare il processo e 
portarlo ad essere 
efficace. 

  

Tabella 23 - Valutazione dei processi partecipativi nella gestione del PAES (1° monitoraggio) 

Process Owner Policy Attori 
Evidenze 
prodotte 

Efficacia 
Feedback al Process 

Owner e al 
coordinatore 

Sindaco, Giunta,  
Consiglio 
Comunale 

Rispetto della 
natura, uso 
sostenibile delle 
risorse, in 
conformità ai 
principi del Patto 
dei Sindaci 

Amministrazione 
Comunale  

Piani di 
riferimento 

Certificazioni 
ambientali 

 

Il Comune si è 
impegnato nella 
redazione degli APE per 
tutto il comparto 
pubblico, e rimane 
impegnato nell’avvio 
dei lavori di revisione e 
integrazione del 
comparto di 
pianificazione e 
regolamentazione 
comunale.  
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Process Owner Policy Attori 
Evidenze 
prodotte 

Efficacia 
Feedback al Process 

Owner e al 
coordinatore 

Sindaco, Giunta,  
Consiglio 
Comunale e 
Provincia 

Creazione delle 
condizioni per il 
PAES come 
Progetto/Process
o partecipato con 
assegnazione 
fondi/budget per 
le azioni del PAES. 

Adeguamento 
della 
Pianificazione 
generale e Bilanci 
previsionali 

Sindaco e Giunta 
Amministrazione 

Provincia 

Incarico di 
consulenza, 
nomina 
dell’Assessore 
delegato e 
referenti operativi 
delle azioni del 
PAES 

Incentivi comunali 
su tematiche 
specifiche 

 Bene gli incentivi. 

Sindaco, Giunta,  
Consiglio 
Comunale e 
Provincia 

Formazione con 
trasferimento di 
nuove 
competenze 
tecniche 
(efficienza 
energetica, 
energie 
rinnovabili, 
trasporti 
efficienti, project 
management, 
gestione dati, 
gestione 
finanziaria, 
sviluppo di 
progetti di 
investimento e 
comunicazione) 

Sindaco, Giunta 

Assessore competente 

Amministrazione 
gestione risorse umane 

Provincia 

Incontri con 
Consiglio 
Comunale 

Partecipazione ad 
incontri 
organizzati dalla 
Provincia 

 

Sarebbe auspicabile un 
maggior 
coinvolgimento da 
parte del comparto 
politico in momenti 
formativi organizzati 
dall’ente di 
coordinamento. 

Assessore 
competente 

Coinvolgimento 
università e 
scuole per le 
attività formative 

Scuole  

Consulenti ATI Nier-
EnergoClub 

Attività di 
sensibilizzazione 

 

Sebbene ci siano azioni 
che stanno 
proseguendo con 
successo, riferite al 
sistema scolastico, 
sarebbe auspicabile un 
maggior 
coinvolgimento delle 
stesse, aumentando 
informazione, 
formazione e 
sensibilizzazione al 
tema.  

Assessore 
competente 

Working Group 
aperti a contributi 
esterni volontari 
da parte degli 
stakeholder 
(senza conflitto di 
interessi) 

Associazioni di 
categoria 

Stakeholder 

  

Opportuno istituire 
tavoli di lavoro periodici 
con i principali 
stakeholder. 
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Process Owner Policy Attori 
Evidenze 
prodotte 

Efficacia 
Feedback al Process 

Owner e al 
coordinatore 

Sindaco, Giunta e 
Consiglio 
Comunale 

Formazione e 
informazione nel 
territorio 

Assessore delegato 
Working Group 
Residenti e stakeholder 

Brochure, 
opuscoli, 
newsletter, 
pubblicità, 
mostre, visite sul 
campo 

 

Il tema dell’energia 
dovrebbe essere al 
centro di un maggior 
numero di eventi e 
manifestazioni. 

Opportuno migliorare i 
canali di comunicazione 
a disposizione per 
aggiornare cittadini e 
stakeholder. 

Sindaco, Giunta e 
Consiglio 
Comunale 

Informazioni e 
feed-back dal 
territorio 

Assessore delegato 
Working Group 
Residenti e stakeholder 

  

Fatta eccezione per le 
iniziative di redazione e 
monitoraggio PAES, i 
cittadini non sono stati 
proattivamente 
chiamati a contribuire 
al percorso se non in 
occasione del 
qestionario. 

Sindaco, Giunta,  
Consiglio 
Comunale  

Provincia 

Progetti pilota 

Esperienze di 
eccellenza 

Assessore/tecnico 
delegato,  

Working group altri 
Comuni 

Provincia 

Incontri plenari  

Condivisione di buone 
pratiche e avvio di 
progetti pilota con i 
Comuni, anche 
attraverso il 
coinvolgimento in 
progetti europei 

Gruppi di Comuni 
Sindaco, Giunta,  
Consiglio 
Comunale  

Collaborazione tra 
Comuni per 
l’implementazion
e delle azioni, 
come naturale 
proseguimento 
della fase di 
adesione e 
redazione PAES 

Azioni 
intercomunali e 
scambio BAT 

Assessore delegato 
Working Group altri 
Comuni 

Associazioni di 
categoria 

Enti sovraordinati 
(Regione, Provincia, 
ARPAV, Consorzi di 
bonifica, ecc.) 

  

Va migliorato lo  
scambio regolare di 
esperienze tra Comuni, 
fare squadra risulta 
indispensabile per 
l’implementazione di 
progetti a scala 
intercomunale e la 
ricerca di fonti di 
finanziamento. 
Necessario coinvolgere 
professionisti/esperti. 

Sindaco Resp. 
PAES – Assessore 
delegato al PAES 

Provincia 

Informazione sul 
cambiamento 
climatico per 
stimolare il 
consenso alle 
azioni da adottare 

Sindaco, Giunta, 
Consiglio Comunale 
Assessore delegato 
Working Group 

Enti sovraordinati 
(Regione, Provincia, 
ARPAV, Consorzi di 
bonifica, ecc.) 

  

E’ necessario includere 
il cambiamento 
climatico nell’agenda 
comunicativa 
dell’Amministrazione 
Comunale. 
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9 CONCLUSIONI 

9.1 STATO DI AVANZAMENTO DELLE AZIONI DEL PAES 

Sulla base delle schede di monitoraggio, si nota che quasi tutte le azioni previste dal PAES hanno generato 

una riduzione di CO2. La tabella sottostante sintetizza lo stato di avanzamento rispetto al monitoraggio 

precedente nel 2015. 

L’obiettivo è di avere per il 2020 tutte le azioni operative (adesso lo sono per oltre il 90%) completate o in 

corso. 

Tabella 24 -Valutazione della realizzazione delle azioni 

SETTORE COMPLETATE IN CORSO RINVIATE  NON ATTUATE 

Stato avanzamento 2015 2017 2015 2017 2015 2017 2015 2017 

Patrimonio pubblico - edifici comunali 3 3 1 1  0  0 

Illuminazione pubblica 3 3  0  1 1 0 

Settore residenziale 1 1 3 3  1 1  

Settore terziario 0  1 1   0  

Trasporti pubblici e privati 3 3 3 3  3 3 0 

Produzione locale di elettricità 3 3 1 1  0  0 

Altro 1 1 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 2 2 2 2  0  0 

 

Il PAES nel 2017, tre anni prima della sua conclusione (o rilancio) al 2020, è al momento avanzato per circa 

il 90%. Alcune azioni classificate completate sono in effetti ancora in corso nel senso che zono necessarie 

integrazioni e i loro effetti si protrarranno oltre il 2020. 

9.2 VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 AL 2017 

L’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 al 2020 dichiarato nel PAES del Comune di Preganziol è pari al 

23% rispetto ai valori dell’anno base 2007. 

Tutte le azioni sono state mantenute con gli stessi obiettivi di partenza e quindi con l’obiettivo totale di 

16.348 tCO2 al 2020. 

Nella presente Relazione di Attuazione le emissioni nel 2017 sono state valutate tramite: 

 il bilancio energetico (IME): l’evoluzione dei consumi del territorio in relazione ai principali vettori 

energetici (energia elettrica, gas naturale, prodotti petroliferi) viene tradotta in variazione nelle 

emissioni di CO2; 
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 verifica della Riduzione delle emissioni delle 31 azioni del PAES (RA): le azioni completate e in 

corso vengono, ove possibile, collegate ad una teorica riduzione delle emissioni di CO2. 

Il confronto dei due dati consente una lettura più completa della situazione, evitando di fare affidamento 

alle sole stime derivate dalle valutazioni talvolta approssimative dello stato di avanzamento delle azioni. 

Il bilancio energetico, al contrario, pur offrendo un valore oggettivo e indipendente dalle azioni, non 

costituirebbe da solo un’indicazione sufficiente degli sforzi fatti dal Comune nel periodo 2015-2017. 

Tabella 25 - Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2, sia da bilancio 

energetico che da implementazione delle azione 

Descrizione delle variabili 2007 (IBE) 2017 (IME) Proiezione al 2020 

Totale emissioni (tCO2/anno)* 69.349 54.287 51.278 

Variazione assoluta rispetto al 2007 (tCO2/anno) - -15.062 -18.071 

Variazione % rispetto al 2007 - -21,7% -33,3% 

Abitanti 16.596 16.957 17.318 

Emissioni pro-capite 2007 (tCO2/anno)* 4,2 3,2 3,0 

Variazione pro-capite rispetto al 2005 (tCO2/ab anno) 
 

-1 -1,2 

Variazione % pro-capite rispetto al 2005 
 

-23,4% -29,1% 

(*)  Esclusi settore industria e agricoltura 

(**) Valore stimato considerando il completamento delle azioni descritte al par. 8.3 

 

Come si può notare dalla tabella sovrastante, l’attuale stato di implementazione del PAES in termini assoluti 

è di – 21,7% prossimo all’obiettivo di -23% mentre quello pro-capite è oltre all’obiettivo per il 2020. 

Se si adottasse l’obiettivo pro-capite si può affermare di aver raggiunto e superato l’obiettivo al 2020 in 

anticipo di tre anni.  

La proiezione al 2020 è solo una stima del risultato del PAES qualora si verificassero le condizioni seguenti: 

1. stabilizzazione numerica dei residenti (il trend in crescita da oltre 20 anni si è quasi del tutto 

azzerato: si veda nel cap. dedicato ai dati demografici. 

2. l’ulteriore miglioramento delle tecnologie nei trasporti nel loro complesso (da E0…E4 verso E6) e la 

transizione verso la elettromobilità; 

3. l’aumento dei veicoli circolanti nel medio periodo (trend in crescita negli ultimi 15 anni; 

4. le azioni del PAES in corso di completamento o che si protraggano anche dopo il 2020 (sono la 

maggior parte); 

5. le attività svolte dalla Amministrazione nel periodo 2018-2019 che dovrebbero generare ulteriori 

riduzioni di emissioni per il 2020. 

Tutti gli elementi sopra elencati concorrono a una riduzione delle emissioni al 2020 di oltre 17.300 

tCO2/anno assicurando così il conseguimento dell’obiettivo assoluto al 2020. Come già detto l’obbiettivo 

pro-capite è già stato raggiunto e superato con tre anni di anticipo. 
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ALLEGATO ALL’AZIONE EDC02 

N° Descrizione edificio da efficientare 
Volume 

riscaldato (m
3
) 

Classe pre-
intervento 

PE pre 
(kWh/m

3
 a) 

Intervento indicato 
PE post 

(kWh/m
3
 a) 

Classe post intervento 
Risparmio 
potenziale 

(MWh/anno) 

1 
SCUOLA PRIMARIA GIOVANNI XXIII 
Via Vecellio, 169 

13.080 G 84,68 

Installazione PdC ad 
assorbimento per 
riscaldamento, Acs e 
raffrescamento estivo 

21,79 D / (1) 271 

2 
SCUOLA PRIMARIA FRANCHETTI 
P.zza Diaz Generale Armando, 6 

4.772 G 53,32 

Installazione PdC ad 
assorbimento per 
riscaldamento, Acs e 
raffrescamento estivo 

20,73 E / 156 

3 
SCUOLA PRIMARIA VITTORINO DA 
FELTRE + PALESTRA Via Bertuol, 48 

9.842 G 59,33 

Installazione solare termico per 
la sola 
produzione di Acs sia per la 
palestra che per la Scuola 

34,28 F / (3) 247 

4 
SCUOLA PRIMARIA GIOVANNI 
COMISSO - Via Bassa, 14 

1.980 G 93,52 
Sostituzione di caldaia 
tradizionale con caldaia a 
condensazione 

67,47 F / (4) 52 

5 
SCUOLA PRIMARIA CARLO TEGON + 
PALESTRA - Via Sambughè, 170 

12.464 G 35,43 
Installazione solare termico per 
la sola produzione di Acs 

29,21 F / (5) 78 

6 BIBLIOTECA Piazzetta Ronfini, 1 4.137 C 20,33 Non necessario - - 0 

7 
ASILO NIDO E MATERNA FRESCADA 
-  Via Luigi Bianchin,35 

5.798 G 122,84 
Isolamenti pareti, infissi e vetri  
BE, caldaia a condensazione, 
solare termico per Acs 

57,22 E / (6) 380 

8 
ASILO NIDO E MATERNA MONTE 
CIVETTA - Via Monte Civetta, 15/2 

 C 18,21 
Non necessario 

- - 0 

9 MUNICIPIO P.zza Gabbin, 1 2.037 G 144,70 

Isolamenti pareti, ventilazione 
copertura, infissi e vetri  BE, 
caldaia a condensazione, valvole 
termostatiche 

55,44 E / (7) 182 

10 
SCUOLA MEDIA UGO FOSCOLO - 
Via Alessandro Manzoni, 1 

21.127 G 69,83 
Isolamenti pareti, ventilazione 
copertura, infissi e vetri  BE, 
caldaia a condensazione 

30,49 E / (8) 831 

       Totale (MWh/a) 2197 

(*) Stimando un potenziale riduzione di emissioni 659 (tCO2/a) utilizzando un valore medio di circa 0,3 tCO2/MWh. 


